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Crisi energetica 
L'Occidente privo 
di una strategia 

Domani a Ginevra si riunisce l'OPEC - Sarà aumentato il prezzo del petrolio 
Giovedì a Tokio il vertice dei sette Paesi più ricchi - Recessione e inflazione 

ROMA — Da Ginevra — dove 
domani si riunisce il vertice 
dei tredici Paesi produttori di 
petrolio che aderiscono al-
l'OPEC — sta per arrivare un 
ulteriore aumento del greggio. 
La nube della recessione gene
ralizzata nei Paesi industria
lizzati, formatasi all'indomani 
della scella nucleare fatta a 
Strasburgo dai «Nove* della 
Comunità europea, diventa, 
così, sempre più minacciosa. 
Ora l'ombra della riunione gi
nevrina dell'OPEC si allunga 
oltreoceano, fino a Tokio, do
ve giovedì comincia il vertice 
dei sette Paesi più industria
lizzati. Già ieri il Presidente 
degli USA, Carter, al suo ar
rivo nella capitale giappone
se, ha lanciato un vero e pro
prio segnale d'allarme. 

Insomma, un dialogo a di
stanza. Ma anche un dialogo 
tra sordi. I produttori di pe
trolio sono tra loro divisi sul
la strategia dei prezzi da adot
tare, ma appaiono unanimi 
neWindwiduare nella crisi e-
nergetica un'occasione per in
vertire i rapporti di forza coi 
Paesi industrializzati e impri
mere un colpo di accelerato
re allo sviluppo dei propri 
Paesi. Anziché ricercare su 
queste basi un rapporto po
sitivo col Terzo Mondo, i Pae
si industrializzati rispondono 
facendo quadrato, per gesti
re al meglio i costi (e per 
alcuni i vantaggi) del nuovo 
equilibrio del mercato petro
lifero. 

Ieri a Tokio Carter è sta
to esplicito nel respingere la 
« strategia del confronto », ad-
ducendo una ben strana mo
tivazione: il confronto spin
gerebbe i smoderati* fra le 
braccia di coloro che optano 
per una € posizione dura* in 
fatto di prezzo del greggio. 
Ciò indubbiamente potrebbe 
avvenire, ma non come risul
tato di un positivo rapporto 
di cooperazione economica, 
bensì come conseguenza di un 
braccio di ferro condotto con 
la logica della « potenza ». 

Ma quanto costerà il greg
gio nell'immediato futuro? Fi
no a un mese fa si pensava 
che l'OPEC a Ginevra avreb
be bloccato a 17 dollari al ba
rite il prezzo minimo. Ora, 
però, è subentrato un certo 
pessimismo. Secondo Hassan 
Nazih, presidente della com

pagnia petrolifera iraniana, 
dopo il vertice un barile di 
greggio potrà costare anche 
più di 20 dollari. Più possibi
lista, invece, Manah Al Otei-
ba, presidente dell'OPEC e 
ministro per il Petrolio de
gli emirati arabi uniti, che in 
una intervista alla Franco 
Presse parla di un aumento 
« ragionevole », comunque ta
le da non avere € ripercus
sioni negative • sull'economia 
mondiale*, a condizione, pe
rò, che ì Paesi occidentali ri
ducano effettivamente i loro 
consumi del 5%. 

C'è da aggiungere che l'Iran 
non ha alcuna intenzione di 
riprendere a estrarre petro
lio a pieno ritmo (ora ne 
estrae 2,8 milioni di barili al 
giorno, meno della metà di 
quanto ne estraeva prima del
ia rivoluzione). Alla scarsità 
di greggio iraniano, comun
que, potrebbe sopperire l'Ara
bia Saudita, che si è detta di
sposta (e per bloccare il pa
nico nei mercati petroliferi 
internazionali », ha spiegato 
Yamani, ministro del Petro
lio) a aumentare del 12 % la 
sua produzione, sino ad arri
vare al tetto record di 9 mi
lioni e mezzo di barili gior
nalieri. 

Metalmecca
nici: oggi 
l'incontro 
da Scotti 

Oggi si svolge al ministe
ro del Lavoro l'incontro 
convocato da Scotti per 
la ripresa della trattativa 
tra la FLM e n padronato 
privato, interrotto la set* 
timana scorsa a causa del
le inaccettabili proposte 
fatte dalla Federmeccanl-
ca sui regimi di orario e 
sull'uso dello straordina
rio. Divergenze profonde 
ci sono anche per quanto 
riguarda inquadramento 
unico, scatti, salario men
tre ancora non è definita 
la parte dei diritti di in
formazione. In settimana 
i metalmeccanici faranno 
altre cinque ore di sciope
ri articolati. (A PAG. 2) 

Resta il problema della ri
duzione dei consumi dei Pae
si occidentali. La polemica è 
divampata dappertutto, so
prattutto in riferimento alle 
fonti alternative che o sono 
ancora da realizzare (come 
nel caso degli impiantì sola
ri) o sono al centro di gigan
tesche tensioni sociali (si pen
si alle centrali nucleari). Pro
prio ieri, negli USA, l'asso
ciazione « Americani per l'a
zione democratica », l'ala più 
progressista del Partito demo
cratico, ha chiesto la nazio
nalizzazione di tutte le fonti 
di energia degli Stati Uniti. 

In Italia la situazione appa
re drammatica, poiché tra i 
Paesi industrializzati è quel
lo che più dipende (per il 
70 % del suo fabbisogno ener
getico) dal petrolio e per la 
debolezza delle strutture eco
nomiche che mal reggerebbe
ro l'urto della recessione. Si 
scontano oggi i prezzi di una 
politica miope, incapace di 
andare alla radice della cri
si e di respingere le pressio
ni dei petrolieri che voglio
no « mano libera ». Lo stesso 
economista de Andreatta, in 
una intervista, ha ieri detto 
che dovendo mantenere gli 
impegni assunti a Strasburgo 
« dovremmo rinunciare alla 
crescita del sistema, anche a 
una crescita minima ». E' un 
lusso che il nostro Paese può 
permettersi? 

Al di là delle singole «ri
cette*, è da sottolineare co
me l'Italia non abbia ancora, 
nonostante l'acuirsi della si
tuazione, una politica ener
getica, In queste condizioni 
non c'è da meravigliarsi che 
la crisi venga presa ad alibi 
per i giochi politici. Ieri, ad 
esempio, Andreotti ha parlato 
della necessità di dare al pro
blema energetico « soluzioni 
valide per tempi lunghi*. Il 
repubblicano Biasini, d'altro 
canto, ha sollecitato «una 
strategia adeguata, fondata 
su misure rigorose e concor
date». Ma poi le conclusioni 
del Consiglio nazionale della 
DC legittimano il sospetto che 
anche questo problema sia 
utilizzato per indurre al cedi-
mento le forze intermedie per 
una soluzione governativa al
l'insegna di una confermata 
«centralità» de. 

MANAGUA — Una drammatica Immagina dalla oro «ha si stanno vivando In Nicaragua: una donna supplica piantando un milita dalla 
Guardia naxlonala parche* la parmatta di andar* a cercar* il marito a II figlio rimasti «apolli sotto la macari* dalla loro casa bombardata. 

DC vaga sulle formule di governo 
punta sull'area «dal PSI al PLI» 

Della solidarietà nazionale ci si limita ad evocare lo «spirito» - La destra esal
ta « l'intesa con i laici e il PSI » - Scontri « d'assaggio » in vista del congresso 

ROMA — Un documento che 
più unanimlstico non potreb
be essere, ha chiuso ieri po
meriggio il Consiglio nazio
nale de che doveva segnare 
l'avvio dell'offensiva' contro 
la segreteria. I sostenitori di 
Zàccagnini si > mostrano sod
disfatti del risultato, dicono 
che gli «altri», da Fanfani 
a Donat Cattin passando per 
Blsaglia, «non hanno osato 
contarsi». Forse. Ma basta
no le preoccupazioni Anali e-
spresse da Zàccagnini, e h 
ostentata esultanza dei mode
rati. a chiarire quale segno 
porti questa unanimità fitti
zia. Se la destra interna non 
è andata all'attacco, la ra
gione principale sta nel fatto 
che, di fronte al pericolo, la 
linea della segreteria si è 
spostata in anticipo verso il 
terreno su cui i suoi avversa
ri volevano trascinarla. • Nel 
documento finale, firmato per
fino da Disagila e Scalia (ca
pofila dei «cento») il «pro
filo basso » usato da Zàccagni
ni per tratteggiare, in modo 

incoerente e distorto, la soli
darietà nazionale, è stato ul
teriormente sfumato. Della 
proposta politica sostenuta da 
Moro, non è rimasto che il 
richiamo allo «spirito». E 
Scalia non ha perso l'occa
sione per dichiarare, piuttosto 
beffardamente, di condivider
lo. _ h ,. ,<. , 

Tenute ferme le bocce in 
vista del congresso autunna
le (ma la data esatta ancora 
non si sa), il Consiglio na
zionale democristiano si è sot
tratto contemporaneamente a 
ogni precisa indicazione sulle 
prospettive attinenti alla for
mazione del prossimo gover
no. Tutto ciò che è dato leg
gere in proposito nel locu-
mentd finale si limita all'im
pegno a «promuovere, assie
me alle forze democratiche 
disponibili nell'arco dal PLI 
al PSI, la costituzione di una 
maggioranza per la formazio
ne di un governo stabile ed 
efficiente ». All'interno di que
sta generica dichiarazione di 
principio, i democristiani si 

riservano di sperimentare tut
te le «subordinate» immagina
bili. Confinato sullo sfondo 
c'è lo «spirito dell'unità na
zionale che non esonera nes
sun partito dal dare U pro
prio contributo alla soluzione 
della crisi del Paese». Ma il 
riferimento non potrebbe es
sere., più strumentale,- visto 
che, ssi «richiama 'in modo 
particolare, oltre alla respon
sabilità dei partiti socialdemo
cratico e repubblicano» pre
senti nel governo preelettora
le, «anche quella del PSI». 
Tripartito con appoggio so
cialista? Anche Andreotti ha 
mostrato chiaramente di gra
dire l'ipotesi. 

I fanfaniani e i «cento» 
hanno avuto tutto l'agio di 
osservare che questo è pro
prio quanto avevano sempre 
sostenuto, prima e durante le 
elezioni: «essere cioè l'unica 
strada percorribile quella del
l'intesa con ì partiti laici e il 
PSI» (Mario Segni). E Donat 
Cattin ha giudicato il docu
mento meritevole della sua 

adesione visto che spazza dal
la scena la «proposta di ri
prendere gli accordi del feb
braio '78, ovvero la formula 
di governo che ne fu l'appli
cazione: si prevede quindi lo 
immediato tentativo di forma
re un governo maggioritario 
col partito comunista all'op
posizione». : 

Il fronte * della segreteria 
sostiene che questo «match* 
solo - apparentemente nullo, 
ha costretto il disomogeneo 
«cartello» avversario a in
goiarsi le velleità di imporre 
all'attuale « leadership » le 
sue condizioni: vale a dire, 
l'autocritica rispetto all'espe
rienza fin qui fatta della so
lidarietà nazionale, e al tem
po stesso, la chiusura defini
tiva di ogni spiraglio che 
renda possibile in futuro una 
ripresa e uno sviluppo di 
questa politica. 

E' esatta questa valutazio-
Antonio Caprarica 

SEGUE IN SECONDA 

La guerra in Nicaragua 

Gli ultimi 
giorni 

di Somoza? 
La maggioranza dei Paesi americani ha 
condannato il tiranno - Una sconfitta degli 
USA . Drammatica situazione a Managua 

SAN JOSE' DI COSTARI
CA — Il «governo provviso
rio di ricostruzione nazionale» 
costituito dagli insorti del Ni
caragua ha dichiarato di es
sere in completo accordo con 
la risoluzione dell'Organizza
zione degli Stati americani 
(OSA) che auspica la sostitu
zione del regime di Somoza 
con un governo democratico. 
Il portavoce del governo prov
visorio ha aggiunto di atten
dersi che i Paesi che hanno 
votato la risoluzione ricono
scano, nelle prossime ore, il 
governo degli insorti. 

Con diciassette voti favore
voli, due contrari (Nicaragua, 
ovviamente, e Paraguay) e 
cinque astensioni (Cile, Gua
temala, Honduras, El Salva
dor, Uruguay), TOSA ha chie
sto «l'immediato e definiti
vo » allontanamento dell'attua
le capo di Stato nicaraguegno 
e la fine del suo regime. Il 
documento auspica altresì la 
nascita di un governo demo
cratico che rappresenti i prin
cipali gruppi di opposizione 
e che rifletta la libera volon
tà del' popolo nicaraguegno. 

La grande maggioranza dei 
Paesi aderenti all'OSA ha 
scelto un atteggiamento mol
to distante da ciò che aveva 
chiesto il segretario di Stato 
americano, Cyrus Vance, il 
quale aveva proposto l'invio 
nel Nicaragua di una «forza 
di pace» per imporre una 
tregua militare e di affidare 
all'OSA la soluzione politica 
del conflitto. Alle proposte 
statunitensi, TOSA ha rispo
sto che non intende interferi
re direttamente nella crisi e 
che deve essere lasciata ai 
singoli Paesi l'iniziativa di fa
re, se lo ritengono opportuno. 
da mediatori. L'unica propo
sta di Vance che è stata ac
cettata dai Paesi deU'OSA è 
quella che chiede uno sforzo 
internazionale umanitario per 
la ricostruzione del Paese. 

Il rappresentante degli Sta
ti Uniti, sottosegretario di 
Stato Christopher Warren 
(Vance è partito per Tokio 
assieme a Carter) aveva cer
cato fino all'ultimo di modifi
care il contenuto della risolu

zione, ma poi, visti vani i 
suoi sforzi, ha deciso di vo
tare a favore per non subire, 
•oltre alla sconfitta politica, 
anche l'isolamento diplomati
co nel contesto dell'OSA. Suc
cessivamente Warren ha di
chiarato che « non ci sono pre
cedenti per una, risoluzione 
del genere, che 'colpisce sia 
per ampiezza che per i suoi 
sviluppi ». 

Anastasio Somoza, che per 
SEGUE IN SECONDA 

Una svolta 
L'intelligenza politica e lo 

straordinario coraggio dimo
strato sui campi di battaglia 
dai patrioti del Nicaragua non
no ottenuto, con ta votazione 
deU'OSA, un risultato di ec
cezionale rilievo, non ̂ Man
to per la loro lotta, ma per 
tutta l'America Latina. 

La risoluzione che ha defi
nitivamente Isolato Somoza ò, 
Infatti, destinata a pesare pro
fondamente nei rapporti tra 
gli Stati Uniti e gli Stati del 
Centro e del Sud America. Lo 
ha lasciato capire, con una al
lusione velata che sembra una 
minaccia, lo stesso rappre
sentante statunitense che, pu
re, ha dovuto decidere di ap
poggiare una decisione che 
rappresenta una sconfitta per 
il suo Paese. 

Il secco «no» della grande 
maggioranza dèi Paesi latino 
americatd alla proposta USA 
non significa soltanto la vo
lontà di impedire una inge
renza di Washington nelle vi
cende interne del Nicaragua; 
significa molto di più: l'espli
cita contestazione della onni
presenza statunitense nel con
tinente latino-americano assie
me al rifiuto di assistere pas
sivamente ad un altro inter
vento militare che, come es
si ben sanno per esperien
za diretta, sarebbe fatto per 
difendere gli interessi dègù 
Stati Uniti. 

I Paesi dell'OSA, In grande 
maggioranza, hanno mostrato 
di voler ricordare che la sto
ria della famiglia Somoza è 
cominciata con un intervento 
multare USA e che, dal 1933. 
la storia della dittatura del 
Nicaragua è una storia mame-
rikana». 

Due giovani comunisti a Salerno 

Arrestati: protestavano 
contro i brogli 

nel collocamento 
DALL'INVIATO 

SALERNO — Caserma dei 
carabinieri in Malori, un 
piccolo comune della costie
ra amalfitana: di buon mat
tino un gruppo di giorani 
— ci sono molti comunali 
— entra e chiede del ma
resciallo. Hanno un esposto-
denuncia da consegnare e, 
temendo che resti per setti
mane ad ammuffire in uno 
dei tanti cassetti dell'ufficio, 
vogliono darlo proprio al 
maresciallo. 
— • LVspmto-denuncia dei gio
vani riguarda l'attività del 
locale ufficio di collocamen
to attraverso il quale sareb
bero state effettuate negli ul
timi mesi tutta una serie di 
assunzioni assolutamente il
legali. Nessun rispetto della 
graduatoria della tata dei 
tanti disoccupati, nessuna 
comàderasjone per i giovani 
della 285: solo chiamate di
rette, sfacciatamente cliente-
lari. Il maresciallo licere i 
giovani, legge Pesposto-de-
nuncia e poi, dopo aver chia
ramente mostrato la sua con
trarietà airinixiativa, conge
da i ragaixi. 

Lo stesso pomeriggio, pe
rò, due di loro, i compagni 
Claudia D'Uno e Alfonso 
Arpìa», vengono chiamati dì 
nuovo in caserma: il mare
sciallo li deve interrogare. 
Alfonso, assieme ella com
pagna, va dal maresciallo 
ma protesta contro la singo
lare procedura: perchè mai 
dobbiamo essere interrogati? 
E perchè in questo modo, 
con toni così minacciosi? 
Claudia e Alfonso dicono di 

voler andare via e di voler 
tornare in caserma con un 
avvocato: fanno appena in 
tempo ad alzarsi che il ma
resciallo ed una guardia li 
afferrano per un braccio e 
li sbattono in cella. 

Ed in galera (sono stati 
trasferiti nel carcere di Sa
lerno) i due giovani comu
nisti ci stanno ormai da 4 
giorni. Inutili le proteste 
degli avvocati che ne han
no subito preso le difese, 
inutile la grande manifesta
zione di solidarietà organiz
zata dal Partito comunista, 
inutile anche un ordine del 
giorno subito approvato dal-
l'Amministrazione comunale 
di Malori con il quale si 
chiede l'immediata scarcera
zione dei due ragazzi. Alfon
so e Claudia devono resta
re in galera, cosi ha rispo
sto a tutti il maresciallo dei 
carabinieri e così, almeno 
fino ad ora, è stato. L'accu
sa è di resistenza e oltrag
gio a pubblico ufficiale: una 
di quelle accuse, insomma, 
dalle quali è diffidi* di
fendersi. 

Inutile, adesso, doman
darsi che senso abbia que
sta allucinante vicenda. E' 
troppo semplice — e non 
basta più — dire per l'en
nesima volta che il nostro 
è un Paese ben strano nel 
quale chi lotta per il lavoro 
finisce spesso in carcere e 
chi invece il lavoro nega, 
chi manda a fondo la no» 
atra economia, chi trama nel 
buio contro la democrazia 
resta fuori, libero di conti
nuare a fare i propri co
modi. 

Claudia, apaventata e fiac
cata nel morale dalla incre
dibile vicenda capitatale, ma 
anche desiderosa di gridare 
forte contro questa ingiu
stizia, ha scritto una lette
ra alta compagna Nilde lot
ti, neo-presidente della Ca
mera. 

« Ti scrivo dal carcere 
circondariale di Salerno — 
dice Claudia — dove sono 
stata tradotta per aver osato 
protestare assieme al mio fi
danzato, in favore dei miei 
concittadini che sono sem
pre più in preda allo scon
forto, in cerca di una casa 
e di un lavoro. Nel mo
mento in cui tutti gioiscono 
per relezione di una compa
gna ad una delle più alte 
cariche dello Stato, io e Al
fonso veniamo sbattuti in 
galera vittime della più cie
ca ed abietta intolleranza an- ' 
ticomunista. 

« Abbiamo protestato — 
continua Claudia nella sua 
lettera — perchè nell'officio 
di collocamento di Maiori 
vengono fatte assunzioni 
clìejitelari. Quelle stesse as
sunzioni che già una volta, 
sei mesi fa, hanno semina* • 
to scompìglio e morte neDa 
mia famiglia perchè mio 
fratello Maurizio, di 17 an
ni, stanco ed esasperato per 
il lavoro da tutti promesso 
e mai ottenuto, si imbarcò 
su una vecchia carretta del 
mare, lo "Stabia I", trovan
do la morte con altri 11 com
pagni nel naufragio della 
nave, davanti al porto di 
Salerno, dopo aver chiesto 
per ore invano soccorso. 

« I responsabili di quella 
tragedia —. continua l'ac
corata lettera della compa
gna Claudia D'Urso — so
no stati indiziati di omisidk» 
colposo plurimo, ma n«!«u-
no si è "permesso'" di sfot
terli in galera. Si può, in
vece, in questi ultimi tempi, 
cacciare in cella — e impu-

Federico Geremicce 

SEGUE IN SECONDA 

I precari decidono di continuare il blocco di scrutini ed esami 

Nella scuola maturità in pelicelo 
Il coordinamento nazionale ha scelto la linea dell'intransigenza respingendo la pro
posta di rinviare ogni azione a settembre - Proclamate altre due giornate di sciopero 

ROMA — Blocco ad oltranza 
degli scrutini e degli esami di 
maturità: questa le decisioni 
prese dal coordinamento na
zionale dei precari che si è 
riunito ieri a Firenze. La li
nea «dura» ha avuto la me
glio contro la tendenza mino
ritaria di alcuni gruppi re
gionali che, invece, propone
vano il rinvio dell'agitazione 
a settembre. Per il 27, intan
to, hanno indetto uno sciope
ro ed una manlfestaaione a 
Roma e per il 3 luglio, gior
no di inizio della maturità 
hanno indetto un nuovo con
vegno cha si terrà sempre 
nella capitale. '' 

Dunque, dopo il blocco de
gli scrutini che ha provocato 
lo slittamento di molti degli 
esami di licenza media e di 
qualificazione professionale 
(ancora sospesi in molte scuo
le), i precari minacciano di 
far saltare anche questa sca

denza. La possibilità che ciò 
accada, è piuttosto concreta, 
dati soprattutto i tempi stret
tissimi: entro il 30 giugno 
dovrebbero essere terminati 
tutti gli scrutini per le am
missioni e il permanere del 
blocco rende la cosa assai 
improbabile, anche ricorren
do a misure straordinarie. 
Tanto più che se dal consi
glio dei ministri (che si riu
nirà oggi pomeriggio per di
scutere di tutta la vicenda) 
dovesse uscire un provvedi
mento inteso a garantirà lo 
svolgimento degli scrutini co
munque (cioè anche in as
senza dei docenti In agitazio
ne) 1 precari hanno già di
chiarato che faranno ricorso 
al tribunale amministrativo 
regionale. 

Giuridicamente — essi so
stengono — il ministro non 
può disporre, nemmeno con 
un decreto legge, di rompere 

la «perfezione del collegio». 
Intanto, per quel che riguar

da le sezioni dove ancora non 
è stato possibile iniziare gli 
esami (dì licenza o di quali
ficazione) nessuno si azzarda 
piti a fare previsioni su nuo
ve possibili date. Anche quel
la del 22 giugno, indicata dal 
ministero la settimana scorsa, 
è largamente saltata, sebbene 
l'adesione- al blocco stia pro
gressivamente diminuendo. 
Stando ai dati fomiti dagli 
stessi precari (impossibile 
averne dal ministero o dai 
provveditorati che in questi 
giorni scontano il prezzo di 
anni di inefficienze) le scuole 
bloccate sarebbero ancora il 
dieci per cento, vale a dire, 
tremila, per un totale di cir
ca sessantamila studenti inte
ressati. I punti più «caldi» so
no Milano, Venezia, Padova 
(da dove è anche partita l'a
zione dei supplenti), Sassari 

e Roma, dove ci sono scuole, 
come la media Montessori, pa
ralizzate al cento per cento. 
Sicuramente in questi istituti 
la data del 30 giugno — fissa
ta dal ministro come scaden
za improrogabile per la fine 
degli scrutini —, non sarà ri
spettata. 

Non è nemmeno sperabile 
che dopo la riunione del con
siglio dei ministri le cose cam
bino: i precari hanno già chia
ramente spiegato che il de
creto che Spadolini si appre
sta a varare non 11 soddisfa 
minimamente, anche perchè, 
secondo loro si tratta solo di 
una «misura-tampone» che 
non dà alcuna garanzia futu
ra, E per il momento la mag
gioranza del docenti che sta 
conducendo l'astone più «du-

Merina Natoli 
SEGUE IN SECONDA 

ROMA — n traffico aereo i-
taliano non ha pace. A par
tire da giovedì mattina quasi 
tutti i voli potrebbero rima
nere bloccati a tempo Inde
terminato se non verrà tro
vata una soluzione alla ver
tenza del controllori del traf
fico aereo. Una specie di ulti
matum è stato dato al gover
no: se nella riuniona di oggi 
pomeriggio il Consiglio del 
ministri non accoglierà, attra
verso un decreto legge, alcu
ne delle richieste avanzato dai 
«controllori», scatterà l'ope
razione dimissioni. Ottocento 
addetti al servasi di control
lo, sui 1.400 in organico, de
clineranno l'Incarico a parti
re da giovedì mattina alle o-
re 8 (cioè alla fina dei turno 
di notte fra mercoledì e gio
vedì). L'intero tragico aereo 
si troverebbe in ginocchio. Ol-

Minacciato da giovedì 
• il blocco dei voli 

tre il novanta per cento de
gli aerei non potrà più parti
re dal territorio italiano, né 
parure dall'estero per giunge
re in Italia, Sarebbe la para
lisi totale proprio all'inizio 
della stagione estiva, quando 
il trasporto aereo subisce a 
più forte Incremento. 

La situazione è resa dram
matica dal fatto — costituzio
nalmente rilevante — che si 
chiede un decreto ad un go
verno dimissionario. La attua
zione andava risolta prima, 
sansa giungere alla crisi di 

oggi che può arrecare gravis
sime conseguenze al turismo 
italiano. 

n « nodo » del controllo ae
reo si trascina ormai da di
verso tempo. Il punto prin
cipale da risolvere è quello 
della militarizzazione dei ser
vizio. Lltalia, come si sa, è 
uno dei pochi Paesi al mon
che che continua ad affidare 
al militari un servizio che è 

.civile da qualsiasi lato lo si 
^esamini. Non si comprende, 
Infatti, come il trasporto ae
reo, dopo Io sviluppo avuto 

negli ultimi venfanni, debba 
essere condizionato da un 
controllo sul traffico del veli
voli che risponde solo ad e-
sigense militari. 

Dalla riunione del Consiglio 
dei ministri di oggi, 1 «con
trollori » attendono una « pro
va di buona volontà». Chie
dono che venga risolta subito 
la questione del «precari» 
(ufficiali e sottufficiali di com
plemento che hanno una fer
ma annuale) e l'adeguamento 
delie «Irrisorie» Indennità 
che oggi vengono aggiunte al
lo stipendio militare. Succes
sivamente dovrebbero essere 
affrontati i problemi legati al
la riorganizsasicne e unifica
zione di tutti l servizi aerei 
a terra, oltre alla «cMliasa-
sione» di tutto il personale 
addetto al controllo aereo. 

Un miliardo di inolile premi 

Venduti a Roma 
i tre biglietti 

d'oro di Monza 
Questi i numeri più fortunati fra i 47 
estratti: AA-23250; Z-24674; Z-33370 

Sono stati venduti a Ro
ma i biglietti vincenti 1 
primi tre premi della Lot
teria di Monza, n primo è 
il biglietto serie AÀ nume
ro 23250 a cui possessore 
vince 300 milioni di lire; 
il secondo è il biglietto 
serie Z numero 24074, che 
vince 150 milioni di lire; 
11 terso è il biglietto se
rie Z numero 33370 (75 
milioni di lire). 

I tre biglietti erano sta
ti abbinati poco prima 
dell'inizio deUa corsa ai 
piloti che si sono classi
ficati ai primi tre posti 
nel Gran Premio: Mflce 
TbackweO, Mauro Baldi e 
Michele Alboreto. 

Entrambi i biglietti vin
citori del primi due pre
mi sonò stati venduti nel 
centro storico di Roma: 
quello che ha vinto 300 
milioni di lire è stato ven
duto nel chiosco di via 
del Corso, gestito da Ma
ria Principe, di 56 anni, 
che in pestato ha vendu
to altri biglietti vincenti; 
quello che ha vinto 150 
milioni di lire è stato 
venduto nella tabaccheria 
Bassetti di piazza San Ber
nardo. 

Questi 1 biglietti vinci
tori dei premi di secon
da categoria, a ognuno del 
quali vanno 15 milioni di 
lire: serie Q 73007 (ven
duto a Milano); AF 74713 
(Poggia); C SS323 (Roma): 
AD 954» (Milano); E 
21517 (Palermo); O 62764 
(Padova); E 70012 (Mita-
nò); T 11062 (Firenze): D 
144S3 (Venezia); Q 19653 
(Catanzaro); AE 21710 

(Milano); G 29723 (Mode
na); P 87426 (Bologna); 
Q 76100 (Torino); T 00242 
<Milano); N 46443 (Ber
gamo); L 34406 (Imperia); 
N 31360 (Bari); E 60122 
(Milano); Z 63046 (Vare
se); Z 21600 atonia); AB 
31660 (Udine); O 29716 
(Pesaro); L 29016 (Siena). 

Ed ecco i vincitori dei 
premi di terse categoria 
(a ognuno dei quali van
no 5 milioni): serie AD 
93417 fMOatio); AD 92219 
(Muano); I 06S94 (Roma); 
AD 73661 (Genova); D 
16530 (Torino); A 16121 
(Torino); R 45414 (Ber
gamo); B 25105 (Agrigen
to); AP 12604 (Napoli); 
L 27636 (Vicema); T 57421 
(Perugia); C 06296 (Ro
ma); C 76446 (Bari); E 
76676 (Torino); Q 16315 
Cagliari: S 11157 (Flren-
ze); AC 94339 (Firenze); 
E 97966 (Roma); G 376)6 
(Aresao); U 76533 (Mi
lano). 

. Secondo i dati «orniti 
dalla Rometra (gestione 
lotterie naztonaH) i bi
glietti vendati sono stati 
2444639; il montepremi è 
di un miliardo <H lire. 

I premi ai venditori dei 
biglietti vincenti sono 1 se
guenti: primo premio tre 
milioni, secondo premio 
un milione 600 mila, e 
terso premio un milione 
di lire. Ai venditori di bi
glietti vincenti premi di 
seconda categoria andran
no 300 mila lire cadauno. 
Ai venditori dei biglietti 
vincenti premi di tersa ca
tegoria 100 mila lire ca
dauno. 
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dalla prima pagina 
Somoza 

tutta la giornata di ieri è sta
to impossibile raggiungere te
lefonicamente, ha rilascia
to, in serata, una di
chiarazione in cui afferma 
di essere deciso a restare al 
potere e che non intende te
nere conto alcuno della riso
luzione adottata dall'OSA. « La 
Guardia nazionale — egli ha 
detto — deve restare unita 
e combattere per preservare 
l'ordine e la costituzione. Non 
mi importa ciò che alcuni 
Paesi dicono. Essi ignorano la 
nostra realtà. Siamo noi a 
conoscerla ». 

A Managua la situazione 
per la popolazione si va fa
cendo difficilissima. Mentre 
gli elicotteri governativi con
tinuano a sganciare bombe sui 
quartieri poveri della città, 
nella parte orientale procede, 
incessante, l'esodo della po
polazione. Nella capitale c'è 
una tragica scarsità di viveri. 

Secondo il direttore della 
Croce Rossa, Miguel Schliebel, 
si tratta di sfamare ottanta
mila persone affluite nei cen
tri di raccolta, e La fame è 
tremenda, non c'è alcuna pos
sibilità di nutrire questa gen
te » iia esclamato Schliebel, 
spiegando che la Croce Rossa 
è in grado di fare fronte sol
tanto al quaranta per cento 
delle domande. 

Si è frattanto appreso che 
le autorità panamensi hanno 
concesso asilo agli equipaggi 
di due mercantili di cui è 
proprietario Anastasio Somo
za. Si tratta di 58 uomini. Le 
navi saranno restituite al nuo
vo governo provvisorio del 
Nicaragua che è già stato ri
conosciuto diplomaticamente 
dal Panama. 

DC 
ne? Lo stesso Zaccagnini im
plicitamente la smentisce 
quando, nella replica ammet
te di € avvertire nel partito 
come un clima di sollievo, da 
qualche parte, perchè il vo
to avrebbe reso trascurabile 
il peso del PCI e eliminato 
ogni problema di rapporti 
con i comunisti. Questo è un 
errore. Il tema di questo rap
porto resta impegnativo e es
senziale per la nostra linea: 

Sono parole da cui affiora 
una preoccupazione per le 
ipoteche che le forze mode
rate della DC possono eser
citare sulle prospettive del 
Paese. Ma che cosa vi oppo
ne il segretario democristia
no se non un fantasma palli
do e sfigurato della linea di 
collaborazione' tra le forze 
democratiche, fermo al con
fine invalicabile delle preclu
sioni e dei veti? E non è 
stato del resto, lo stesso De 
'Mita, tra i più autorevoli 
esponenti della «sinistra di 
base >, a ridurre ieri, nel suo 
discorso, il € senso autentico 
della solidarietà nazionale* a 
una vaga e indistinta € stra
tegia di rifondazione delle 
istituzioni »? Sembra quasi 
che questo € spirito» debba 
essere utilizzato, anche a non 
dubitare delle intenzioni di 
taluni, come semplice alibi 
per il lancio di un governo 
che si giovi di questo sfondo 
per < recuperare le forze di 
tradizione laica e sociali
sta*, insomma il PSI soprat
tutto. C'è stato chi, come 
Armato, molto vicino a Bo-
drato, ha espresso « profon
di dubbi sulla funzionalità di 
un governo tripartito soste
nuto dall'esterno dal PSI*. 
Ma sono preoccupazioni ri
maste senza un seguito coe
rente. 

In realtà, il Consiglio na
zionale di questi due giorni 
è stato più che altro, per 
usare le parole di un mem
bro della « base », la « foto
grafia di un - equivoco*. 
L'equivoco è quello delle 
< correnti » che andavano un 
tempo sotto la definizione di 
e sinistra democristiana », e 
che si sono poi trovate, rac
colte nel «cartello Zaccagni
ni ». a gestire il partito. Al
l'interno di questo schiera
mento si avverte ormai, al
meno da parte degli esponen
ti politicamente e cultural
mente più sensibili, disagio e 
difficoltà: disagio per una po
litica di alleanze interne che 
— in assenza di un vero con
fronto politico — appare sem
pre più condizionante {«senza 
la nostra corrente — gongo
la l'andreoUiano Evangelisti 
— perderebbero il congres
so*); difficoltà ad elaborare. 
per il partito e per il Paese 
una politica coerente con pro
blemi e aspettative pure acu
tamente sentiti. E c'è chi, di 
fronte a un intreccio cosi 
complesso di questioni, non 
esclude nemmeno la prospet
tiva di un ritorno all'opposi
zione interna, che giovi a un 
rilancio culturale prima an
cora che politico della «si
nistra » democristiana. 

Il congresso sarà il momen
to di sbocco di un processo 
ancora indefinito. Ma intanto, 
nella decantazione' della situa
zione interna, un peso deter
minante avrà con ogni proba
bilità la trattativa e la con
clusione della crisi di gover
no. Su questo terreno, la 
« centralità » del ruolo di An-
dreotti rispetto a ogni pos
sibile assetto di potere, dentro 
e fuori la DC, è un dato che 
affiora ormai con evidenza, e 
che perfino gli avversari ri
conoscono. E' inutile adden
trarsi nei meandri delle ipo
tesi. Ma è certo che, per pa

lazzo Chigi, le carte di Giu
lio Andreotti paiono oggi mol
to più consistenti di pochi 
giorni fa; e se poi dovesse 
rinunciarvi, ecco già pronta 
l'idea di uno scambio di con
segne con Piccoli, Andreotti 
alla presidenza della DC, il 
leader «doroteo» alla testa 
del governo. E i possibili sce
nari non si fermano qui: se 
Zaccagnini dovesse « lascia
re», quanti nella DC potreb
bero contrastare la scalata 
dell'attuale presidente del 
consiglio alla segreteria? 
. La forza di questa posizio
ne spiega l'accanimento, qua
si, col quale gli « andreottia-
ni» hanno perseguito in que
sti giorni l'idea di « contarsi » 
in Consiglio nazionale; e la 
determinazione con la quale 
sostengono la candidatura di 
Galloni alla presidenza del 
gruppo della Camera, anche a 
costo di scontrarsi duramen
te con l'aggregazione mode
rata (che preannuncia, nelle 
elezioni fissate per domani il 
voto a Gerardo Bianco). La 
elezione del futuro capogrup
po a Montecitorio sta insom
ma per diventare uno scontro 
« d'assaggio » sempre in vista 
del congresso. E sono in molti 
a non voler perdere l'occa
sione di far sancire dal voto 
la spaccatura del gruppo nu
mericamente egemone, quello 
«doroteo»: Bìsaglia, si sa, 
non vuole votare per Gallo
ni, dividendosi anche su que
sto dal resto del « gruppone », 
guidato da Piccoli. 

Ecco perchè proprio dai 
«dorotei» è venuta ancora 
ieri mattina la proposta uffi
ciosa di « ibernare » la situa
zione nei gruppi fino a crisi 
di governo conclusa. Ma i 
primi a rispondere di no a 
un'ipotesi di compromesso so
no stati proprio gli « andreot-
tiani ». « Io con te non vo
glio votare — ha urlato 
Evangelisti a Scalia sulle sca
le di palazzo Sturzo — biso
gna che si capisca chi è che 
governa il partilo ». 

Scuola 
ra» è anche ben lontana dal
l'idea di puntare alla sca
denza contrattuale per ridiscu
tere, per intero, la questione 
del precariato e, più In gene
rale dei meccanismi di reclu
tamento e di formazione delle 
graduatorie. 

Ma, torniamo agli esami. 
Mentre ancora pesa l'incertez
za sulla data di inizio delle 
prove nelle medie inferiori e 
negli istituti professionali, già 
si parla di bloccare anche le 
commissioni di maturità. 

I primi ad essere esclusi 
dalla maturità (quella « rego
lare») saranno i «privatisti» 
che, a causa dell'agitazione, 
non hanno potuto ancora so
stenere le prove di Idoneità 
e, quindi, di ammissione al
l'esame di Stato; per questa 
fetta di studenti manca pro
prio il tempo materiale per 
rispettare il calendario. Ma, 
anche per gli altri quattro
centomila la situazione non è 
più rosea. I precari hanno 
intenzione di scioperare a 
partire dal 3 luglio, facendo 
mancare alle commissioni il 
numero legale, impedendo, al
lo stesso tempo, la sostitu
zione. II che è facilissimo: 
basta non restituire al mini
stro la nomina. Anche su que
sto, poi, va ad aggiungersi la 
difficoltà di sempre di trova
re commissari. ! 

E* davanti agli occhi di 
tutti il carosello che ogni an
no si ripete, il giorno di ini
zio delle prove: in ogni scuo
la c'è sempre almeno metà 
delle commissioni che devono 
essere rimpiazzate. Il mecca
nismo, già lento - e farragi
noso, rischia veramente di sal
tare se non si corre al ri
pari. 

Quanto al decreto-legge che 
oggi pomeriggio dovrebbe es
sere discusso In sede di con
siglio dei ministri, da un 
punto di vista operativo non 
sembra poter modificare di 
molto la situazione, almeno 
nell'immediato. Resta valida, 
invece, la parte normativa 
che garantirà il posto di la
voro ai centocinquantamila 
precari a suo tempo rimasti 
esclusi dalla legge 463. Per la 
precisione, l'incarico sarà rin
novato (per il *79-'80) al per
sonale docente e non docen
te, compresi gli insegnanti di 
educazione tecnica e delle 150 
ore, e gli «esperti» di lin
gua. 

Arrestati 
nemente — dei comunisti, ed-
peroli soltanto di arer prote
stato contro la sitiamone la cui 
versano i giovani e i cittadini 
di Maiori, stanchi di essere ogni 
giorno sempre più emarginati 
e spogliati dei più elementari 
diritti civili. 

«Compagna — conclude Clau
dia nella sua lettera — in que
sto momento, in cui certamen
te non ci è mancato l'appog-
gio del partito, confidiamo in 
te, anche perchè queste intol
leranze e questi soprusi Tenga
no fatti cessare, perchè noi gio
vani, più di tutti, abbiamo di
ritto dì vivere la nostra vita, 
di vivere le nostre lotte in di
fesa dei nostri simili oltrag
giati e umiliati. Ti salato, Clau
dia D'Uno, 18 anni». 

Al danno sì aggiunge la bef
fa. Anche il collocatore ha de
nunciato ì due compagni per 
« interruzione di pubblico ser
vizio », Una iniziativa, sconcer
tante perchè non risulta che i 
due compagni abbiano dato vi
ta a manifestazioni che abbia
no impedito l'attività dell'uffi
cio di collocamento. Tutto ciò 
non fa che confermare quello 
che ormai è più che un sospet
to: intorno a questo caso si 
vuole ad ogni costo operare una 
grossa montatura. 

REGGIO EMILIA — Folla tra gli stand a nalla libreria dal Festival. 

Entro stasera si saprà se è possibile riprendere la trattativa 

Oggi rincontro dal ministro Scotti 
Metalmeccanici pronti a nuove lotte 
Benfivogli: vogliamo il contratto prima delle ferie ma lo vogliamo buono - Cinque ore di sciopero In settimana - Le 
vertenze delle altre categorie • I funerali dell'operalo e della delegata morti al ritorno dalla manifestazione di Roma 

MILANO — Entro stasera si 
saprà. Gli incontri convocati 
da Scotti al ministero del La
voro diranno se è possibile 
o no riannodare i fili del con
fronto tra la FLM, il sinda
cato dei metalmeccanici, e il 
padronato privato, che si rag
gruppa nella Federmeccanica. 
Fili recisi, come si sa, dalle 
inaccettabili proposte per lo 
straordinario (in pratica un 
netto ritorno a tempi passa
ti) avanzati dal padroni. 

Divergenze profonde si regi
strano sui regimi di orarlo, in 
generale, ma anche sull'inqua
dramento unico, scatti, sala
rio, mentre non è ancora de
finita tutta la parte sui dirit
ti di informazione. 

Che cosa si aspetta il sin
dacato dalla mediazione del 
ministro del Lavoro? «Dal 
ministro del Lavoro — diceva 
ieri Franco Bentlvogli, uno 
dei tre segretari generali del
la FLM In una Intervista al 
Manifesto — ci aspettiamo 
che non ignori i contenuti 
delta nostra piattaforma. Ci 
sono questioni di qualità al
te quali non possiamo rinun
ciare. Noi vogliamo il con
tratto prima delle ferie, ma 
lo vogliamo buono. Abbiamo 
ancora qualche settimana di 
tempo. Se non succede nul
la ai positivo, sospenderemo. 
In questo periodo, però, in
tensificheremo l'articolazione 
delle lotte». 

Una risposta chiara, netta, 
che esclude ipotesi di chiusu
ra affrettata, di contratto 

«senza contenuti», privo del
la sanzione di accresciuti po
teri per le organizzazioni del 
lavoratori. Giacché la posta 
in gioco vera, come ricorda
va anche Lama l'altro giorno 
parlando in piazza San Gio
vanni, è proprio questo: il 
potere del sindacato. Oggi in 
Italia c'è un'ala del padro
nato, aggressiva e potente, 
che è disposta a giocare mol
tissimo su questa carta, e che 
deve aver messo nel conto 
anche le rilevanti perdite In-
ferte dalle ore di sciopero 
(ne sono state effettuate già 
novanta) alla produzione. 

Tipico esponente di questa 
frangia è II direttore della Fe
dermeccanica Felice Mortala-
ro, il quale, alzando le spal
le di fronte all'imminenza del
l'incontro di oggi, parlava di 
a filosofie contrapposte », or
mai, tra sindacati e impren
ditori. Più conciliante Man-
delli, presidente della stessa 
'organizzazione, quando defini
va quella di Scotti una «do
verosa e legittima iniziativa». 
Un «fronte variegato», come 
scriveva ieri questo giornale, 
ma con la prevalenza del «fal
chi». 

Sull'Incontro non si nutro
no quindi eccessive speranze. 
Le resistenze, nel padronato, 
sono assai tenaci; l'obiettivo 
politico, il fine, d'altra parte, 
giustifica, parafrasando a no
stro consumo 11 celebre det
to, i mezzi largamente Impie
gati. I lavoratori hanno capi
to benissimo questo stato di 

cose, e la straordinaria ma
nifestazione di venerdì scor
so non ha certo appannato, 
semmai 11 contrario, la per
cezione dello scontro in atto 
e quindi della necessità di 
«tenere». Interessa quindi, a 
questo punto, capire se il go
verno Intende far sua oppu
re non quella crociata orga
nizzata dal padronato contro 
il peso del sindacato nel Pae
se. Se si, 1 lavoratori daran
no risposte di lotta adeguate. 

Tornati alle loro città, al 
paesi, alle fabbriche, 1 lavora
tori metalmeccanici si accin
gono quindi, durante questa 
«calda» settimana, a fare al
tre cinque ore di scioperi ar
ticolati. Sempre oggi, tra l'al
tro, ò prevista anche la pro
secuzione del negoziato tra 
la FLM e gli imprenditori pub
blici riuniti nell'lnterslnd. 

Ma la settimana che inizia 
vedrà anche altre categorie 
di lavoratori impegnati nello 
scontro contrattuale. I chimi
ci. per esempio, che stamane 
«trattano» con la Confapi 
(piccole imprese) e domani 
con l'ASAF (imprese pubbli
che). Dopodomani, come si 
sa, questa categoria farà scio
pero generale. Oppure i tes
sili, 1 quali, dopo la rottura 
delle trattative con l'ANCE, 
l'associazione dei costruttori, 
riprendono oggi 11 negoziato 
per 11 contratto del settore 
manufatti e laterizi. 

Infine 1 tessili. La loro 
trattativa prosegue a Milano, 
nella «cattedrale» della Fé-

dertessile di via Borgonuovo, 
mercoledì e giovedì. Sempre 
a Milano, giovedì e venerdì. 
riprenderà II negoziato con 1 
ANCI per il contratto del cal
zaturieri. Entro la fine della 
settimana 1 tessili faranno 
complessivamente dodici ore 
di sciopero articolato. Doma
ni, per finire, Il ministro Scot
ti" dovrebbe incontrare i rap
presentanti deli'Intersind e del-
l'ASAP per un esame delle 
trattative che riguardano le 
aziende a partecipazione sta
tale. Interessante sarà vede
re che orientamenti politici 
ne emergeranno. 

e. se. 

MILANO — La salma di San
dro Travaglia, l'operaio me
talmeccanico milanese morto 
nei pressi di Grosseto caden
do dal treno In corsa al ri
torno dalla r manifestazione di 
Roma, è giunta' a" Milano Ie
ri sera alle 21 ed è ora e-
sposta nella camera ardente 
allestita presso la FLM in 
piazza Umanitaria, presidiata 
dai lavoratori. I funerali a-
vranno luogo domani. Oggi 
invece a Bonate Di Sotto (Ber
gamo), le eseque di Carla Pe-
druzzi, te'delegata della Phi
lips di Monza morta In uno 
scontro frontale mentre, do
po il viaggio di ritorno in 
treno dalla manifestazione ro
mana, stava raggiungendo con 
la « 500 » ra sua abitazione. Si 
svolgeranno alle 18. 

A Rimini i delegati dei comitati democratici di coordinamento 

Contro gli evasori, dicono i finanzieri 
non servono elmetti e navi da guerra 

Vorrebbero essere funzionari qualificati dello Stato in grado di eseguire bene i l loro lavoro - Le guar
die di finanza chiedono i diritti politici e sindacali, la smilitarizzazione e una professionalità più elevata 

DALL'INVIATO 
RIMINI — «Su con la vita, 
in finanza sono duri solo 1 
primi trenta anni, poi tutto 
passa! ». E' una battuta, na
turalmente, per quanto ama
ra, ma quante «fiamme gial
le» l'hanno sentita pronun
ciare e l'hanno verificata sul
la loro pelle? Oggi ne circo
la un'altra, di battuta, negli 
ambienti delle alte gerarchle 
della Guardia di finanza. Ed 
è quella secondo cui gli ap
partenenti a questo corpo che 
si battono per la riforma, per 
il sindacato, per la smilitariz
zazione, per una maggiore ef
ficienza nella lotta all'evasio
ne fiscale, nuU'altro sarebbero 
se non dei sovversivi o nella 
migliore delle ipotesi, del 
« ciarlatani scansafatiche ». La 
infelice definizione è di un ge
nerale, per fortuna attualmen
te a riposo. 

Ebbene, questi «ciarlatani» 
hanno fatto molta strada, nel 
giro di qualche anno sono di
venuti una forza organizzata, 
seria e razionale. Una prova 
di questa maturità si è avuta 
ieri, a Rimini, al cinema tea
tro Apollo, dove delegati di 
tutta Italia, in rappresentanza 
dei comitati di coordinamen
to dei finanzieri democratici, 
hanno dato vita alla quinta 
assemblea nazionale del movi
mento (altre si erano già te
nute a Como, Genova, Bre
scia). Sono trascorse soltanto 
poche stagioni da quando i 
poliziotti democratici hanno 
dato 11 via al loro movimen
to per il sindacato. Eppure 
— è stato ricordato anche ie
ri — quei tempi sembrano lon
tanissimi. 

Allora gli agenti di PS era
no costretti a riunirai quasi 
clandestinamente: « Sembrava
no del carbonari», ha detto 
qualcuno a Rimini. Oggi gra
zie anche a quelle battaglia 
è passata tra tutti coloro che 
indossano una divisa la con

sapevolezza che si può lotta
re a viso aperto per cambia
re, per veder riconosciuti 1 
propri diritti di cittadini. Con 
questa consapevolezza si so
no dunque confrontati ieri i 
finanzieri venuti dalla Valle 
d'Aosta, dalla Liguria, da Li
vorno, da Varese, da Palermo, 
dal Triveneto, oltre che dal
l'Emilia-Romagna. 

Cosa chiede il movimento 
democratico del finanzieri.per 
1 quarantamila dipendenti? 
«Non vogliamo mance, non 
siamo sovversivi e nemmeno 
corporativi, dò che chiediamo 
è molto semplice: essere non 

Riù militari con tanto di atei-
itte ma funzionari qualificati 

dello Stato». Come? Con 11 
riconoscirnento del diritti po
litici • sindacali, con la smi
litarizzazione del corpo in con
siderazione dei compiti emi
nentemente di natura civile 
(soprattutto la lotta all'eva
sione), con una qualificazione 
professione e all'altezza delle 
necessità. «Dobbiamo essere 
in grado di leggere un bilan
cio, non di sapere usare 1 la
crimogeni », ha detto un espo
nente del movimento forlive
se. « Non ci possono fare ese
guire le verifiche fiscali man
dandoci Inquadrati militar
mente con elmetto, manganel
li, candelotti ». 

«Non si vorrà mica adesso 
che i poliziotti portano avan
ti esigenze di democratizza
zione del Corpo, creare una 
"celere" di scelbiana memo
ria con la Guardia di finan
za?» ai è chiesto qualcun al
tro. Occorre una riforma del-
GdF che vada di pari passo 
con quella dell'Intero appara
to fiscale. Dunque, collabora
zione con 1 Comuni In mate
ria di accertamento fiscale, 
diritto alllnformaalone e al
la organizzazione democratica 
interna, riequilibrio tra flnan-
a centrale e locale, riqualifica
zione del personale, un nuovo 
ruolo per la finanza di mare. 

Sono obiettivi Irragionevoli? 
No davvero. 

La più recente legge gover
nativa in materia — essa si — 
è quanto di meno ragionevole 
ci si potesse attendere. Stan
ala 430 miliardi per dotare la 
Finanza di navi da guerra e 
mezzi aerei e soltanto cinque 
per la didattica e la riquaQfl-
cazlone professionale. Quasi 
che per svolgere Indagini sul 
contrabbando, sul riciclaggio 
di denaro «sporco», sugli ar
ricchimenti sospetti, sull'e
sportazione di valuta, sull'e
vasione occorressero gli aerei 
da guerra (magari qualche 
Hercules, tanto per risparmia
re!) e non maggiore addestra
mento, professionalità, compe
tenze. 

Ma non c'è da stupirsi per 

e Repubblica JI 
e i fondi neri 

i petrolieri 
Annunciando la decisio

ne della magistratura di 
procedere nei confronti di 
tutti i dirigenti detta « Es
so» per i fondi neri pas
sati ai partiti pro-petro
lieri. il quotidiano la Re
pubblica aveva trovato mo
do, sabato scorso, di ca
scare nel solito infortunio 
di chiamare in cènni an-
che U PCI, attribuendogli 
di aver beneficiato di una 
sovvenzione di 346 mino
ri. Ieri 1* rettifica: si è 
trattato — precisa Io stes
so giornale — di « un re
fuso tipografico». Invece 
di PCI si doveva leggere 
PIA. Ce da credere che la 
intettigenea politica dei 
lettori di Repubblica non 
avesse bisogno di questa 
pur dovuta rettifica. 

questo. Sono trent'anni che in 
Italia si « sgoverna » in questo 
modo. Lo ha ricordato il se
natore Sergio Flamlgnl, por
tando 11 saluto del PCI alla 
assemblea, quando ha citato la 
somma di 16.000 miliardi di 
illeciti profitti degli evasori 
(ne ha parlato anche l'inso
spettabile Corriere delta Se
ra) e 1 25-30 mila miliardi di 
capitali esportati. Cifre dalle 
quali chiunque può capire co
me sia Interesse generale che 
la finanza in Italia funzioni 
davvero. «Anche per questo 
— hanno ricordato Flamlgnl 
e gli esponenti del sindacato 
unitario CGIL-CISL-UIL — a-
vrete al vostro fianco l'opinio
ne pubblica democratica; noi 
— ha detto Flamlgnl — ci im
pegneremo in Parlamento per 
la riforma. Ma il nostro lavo
ro non dovrà svolgersi nel 
chiuso di Montecitorio, dovrà 
godere del necessario soste
gno e dei suggerimenti del 
vostro movimento». 

Anche per favorire questo 
confronto, oltre che per infor
mare i cittadini, Flamlgnl e 
Franco Fedeli, direttore di 
«Nuova polizia», hanno pro
posto di organizzare un con
vegno nazionale sulla riforma 
aperto al contributo di giu
rati, magistrati, economisti. 
sindacalisti. Cosi anche chi 
parla di «sovversivi» — si è 
detto — vedrà qual è la con
sapevolezza democratica che 
anima questo movimento. 

Un esempio di tale consa-
pevoIesEa del resto lo ha for
nito un sottufficiale dell'Ae
ronautica in pensione. « Abbia
mo visto tutti — ha osserva
to — le file dei pensionati 
che spingono davanti agli uffi
ci per pagare le tasse. E c'è 
anche chi 11 intimidisce. E in
tanto c'è chi fa la fila al con
fine per esportare i capitali. 
Quanto durerà ancora questa 
ingiustizia?». 

Roberto Carello 

Le prime giornate al Festival di Reggio Emilia 

Tra un dibattito 
e uno spettacolo 
vive una nuova «città» 

Incontri di massa nella sala della Cavallerizza, negli stands e negli spazi 
verdi - La voglia di discutere del voto e dei problemi delle nuove generazioni 

DALL'INVIATO 
REGGIO EMILIA — E' fini
to all'una di notte il primo 
grosso dibattito del Festival. 
Centinaia di persone accalca
te nel vecchio maneggio della 
caserma Zucchì, trasformato 
in sala da riunioni e spet
tacoli. E tutti con dentro una 
quantità di interrogativi e di 
risposte una voglia grande 
di parlare, di verificare le 
proprie idee con quelle de
gli altri: soprattutto con la 
voglia di aiutare, di andare 
avanti. Molti gli anziani, la 
«generazione del '45», e mol
tissimi i giovani. Qualcuno ha 
visto una spaccatura fra gli 
ultraquarantenni « fermi ai 
sogni della Liberazione», e i 
giovani che guardano già al 
2000. Eppure la presenza, la 
passione politica di tutti que
sti ragazzi dice quanto siano 
forti, intatte, te possibilità di 
un cammino comune. 

Certo, non sono mancate 
quelle che Adalberto Minucci, 
della direzione del PCI, ha 
definito «le reazioni emoti
ve di un partito non abituato 
alle sconfitte». Ecco allora 
l'amarezza di quell'anziano 
compagno il quale dice che 
abbiamo sbagliato tutto nel 
cercare - un accordo con la 
DC, mentre bisognava com
batterla con UT?opposizione 
intransigente. Ma ecco anche 
la riflessione di altri sul si
gnificato della nostra politica 
a partire dal 20 giugno 1976: 
la scelta decisiva di proporci 
come forza di cambiamento 
del sistema di potere demo
cristiano. 

Non essere riusciti a deter
minare fino in fondo tale cam
biamento, aver anche compiu
to degli errori su specifici te
mi legislativi fé gli interven
ti ricordano la legge sull'oc
cupazione giovanile, l'equo 
canone, le pensioni, non si
gnifica che la scelta strategi
ca vada abbandonata. Minuc
ci lo ha detto nel suo inter
vento conclusivo. E non certo 
con lo spirito di rispondere 
a tutto, di chiudere la di
scussione. Bensì per stimolar
la a proseguire nella massima 
libertà. Anche aprendo, se oc
corre, il discorso sulle respon
sabilità del gruppo dirigente 
nazionale, chiedendo che pa
ghi chi si ritiene abbia sba
gliato. Attenti però, su questo 
punto, a non farci imbeccare 
dall'avversario, dal suo pro
posito di .colpirci duro, di 
seminare srriarrimento nelle 
nostre file. Siamo e dobbia
mo continuare ad essere un 
partito diverso dagli altri. 

Lo osserviamo, questo par
tito, nei cento e cento volti 
di compagni che lasciano la 
sala, dopo oltre tre ore di 
dibattito. Nessuno ha l'espres
sione di chi «si è sfogato». 
Piuttosto la coscienza e la vo
lontà di contribuire ad una 
ricerca collettiva, per capire 
insieme. E specialmente per 
riprendere il lavoro con mag
gior chiarezza e determinazio
ne. Non è stata certo una as
semblea di militanti delusi e 
isolati. L'incontro è avvenuto 
nel pieno della Festa nazio
nale d'aperlua dell'Unità. Una 
festa che i comunisti reggia
ni hanno costruito in meno 
di due settimane, rimboccan
dosi te maniche all'indomani 
del 10 giugno, dopo una cam
pagna elettorale lunga e stres
sante. 

Adesso, alla seconda serata, 
ne raccolgono i frutti. Le cen
tinaia di compagni che esco
no dalla sala della Cavalle. 
rizza all'una di notte si con
fondono in un mare di gente 
che non si decide a tornare 
a casa. Una folla di migliaia 
e migliaia di persone. Dopo 
l'avvio un po' incerto di ve
nerdì sera, a causa di un 
acquazzone, sabato la festa è 
letteralmente « esplosa ». La 
città intera sembra riversarsi, 
non appena viene buio, nella 
gran macchia di luce sotto gli 
alberi dei giardini, e nel re
cinto della vecchia caserma 
completamente trasformato 
dalla fantasia e dall'inventiva. 

Ripuliti e dipinti, gli hangar 
dei carri armati ospitano ora 
otto o nove ristoranti con 
centinaia di posti • ciascuno. 
Frotte di ragazzini si aggira
no fra le sagome di animali 
in polistirolo che giganteggia
no nella « giungla » del cortile 
centrale. Sotto il porticato 
delta caserma non si riesce 
a muoversi per la ressa. L'ori
ginale «mercatino delle pul
ci» inventato dagli organizza
tori trabocca davvero di folla 
come i «souk» di Algeri o 
di Tunisi. Tutti comprano di 
tutto: vecchie giacche e cami
cie usate, « matrioske» sovie
tiche e oggetti di paglia in
trecciata dell'artigianato cine
se, ceramiche e monete da 
raccolta numismatica, tappeti 
e boccette di profumi orien
tali 

Basta seguire questo fiume 
di gente in movimento per 
ritrovarsi fra gli accaniti bal
lerini del «liscio» (qui dav
vero non c'è tstacco» tra ge
nerazioni, anziani e giovani 
tutti ugualmente bravi e ap
passionati). o nella platea gre
mita del Teatro 1 che segue 
con partecipazione Omo Pao
li, Nanni Svampa ed Enrico 
Medail, nel loro concerto de
dicato a tre grandi poeti del
la canzone francese: Jacques 
Brel, Georges Brassens, Leo 
Ferri. 

Porse l'idea di chiamare 
«città» gli spazi attrezzati 
della grande Festa dell'Unità 
nasce proprio da tutto que
sto: dalla articolazione, dalla 
molteplicità dei punti di ri
chiamo, dei riferimenti, che 
ne fanno appunto un orga
nismo complesso, un «con
centrato di cittàjt. A poche 
centinaia di metri dal Teatro 
1, dentro un recinto isolato 

per non • disturbare le altre 
iniziative, si proletta un film. 
Intanto, sotto l'ombrello ver
de dei grandi alberi dei gtar-
dute ai tavolini del caffè-con
certo applaudono i virtuosi
smi dei violini tzigani di San-
dor Burai. «Sembra un an
golo fuori del tempo, di Mit-
ieleuropa », commenta qual
cuno. E In effetti, si può ave
re per qualche istante questa 
sensazione. Poco discosto, ec
co però lo stand della FOCI, 
con le grafitanti tavole di Al
fredo Chiappoli che riporta
no di colpo alla realtà per 
molti aspetti grottesca del 
« Belpaese ». 

I ragazzi della FOCI non si 
limitano ad un invito a sor
ridere con l'umorismo di 
Chiapponi. Propongono alcuni 
concreti motivi di riflessione 
sul voto giovanile, sul proble
mi più complessivi delle nuo
ve generazioni, a Buco del si
gnore» è un quartiere-dormi
torio della periferia di Reg
gio Emilia. Ne vediamo le 
immagini appese alle pareti. 

Mancano le industrie, non ci 
sono centri di incontro. La 
condizione dei giovani è ca-
raratterizzata da una loro 
scarsissima partecipazione al
le attività del consìgli di quar
tiere, da un distacco dalle for
me organizzate di democrazia. 
da una mancanza di valori 
che non vengono offerti dalla 
scuola, dal lavoro, dall'am
biente del quartiere. 

Come si vede nessun abbel
limento, nessuna apologia del
la realtà emiliana. A Reggio 
Emilia alcune migliala di im
migrati calabresi (molti pro
venienti dal comune di Cutro) 
lavorano nell'edilizia, abitano 
spesso in alloggi indegni di 
questo nome, si sentono iso
lati e persino discriminati. Il 
Comitato di lotta del giovani 
immigrati denuncia tutto ciò 
in una mostra di estrema effi
cacia nella sua semplicità. La 
toro presenza alta festa, pur 
nella durezza della denuncia, 
è un atto di fiducia nella de
mocrazia, nei comunisti reg
giani. 

Lavorare per un incontro 
Sono venuti da Cutro alcu

ni giovani compagni, hanno 
allestito un ristorante con cu
cina calabrese, soprattutto la
vorano per un incontro poli
tico capillare con i loro crm-
cittadmi che «vìvono il trau
ma dell'emigrazione ». Ecco 
un altro inedito aspetto delle 
feste della stampa comunista, 
che 'le rende momenti origi
nali, insostituibili del modo di 
«far politica». 

Ieri, domenica, terza delle 
dieci giornate in programma, 
e ancora un altro enorme pie
none di folla, molta venuta 
dalla provincia di Reggio e 
da altri località emiliane. C'è 
appena il tempo di fare una 
puntata ai centri spettacolo: 
pubblico entusiasta al concer
to del «flauto d'oro» Severi
no Gazzelloni, applausi alla 
Cavallerizza per il recital di 
Massimo De Rossi, molta at
tenzione al cinema per la 
proposta «Tre Fellini 3». 

L'appuntamento più, interes
sante ci sembra la presentazio
ne dell'inchiesta sulla condizio
ne della donna a Reggio. Avvie

ne in quella sorta di vasto, 
elegante salotto (moquette e 
molti cuscini per terra) che le 
compagne hanno allestito e 
hanno chiamato «Spazio don
na». Ma spazio non ce n'è 
più, tanto appare gremito. 

Una occhiata anche alta li
breria. Ressa pure qui, i gran 
parte di giovani, come al 
«mercatino delle pulci». Ma 
non si acquistano vecchi 
stracci. Qui si scelgono con 
attenzione i più recenti vo
lumi di narrativa. E prepo
tente appare l'interesse per 
la saggistica politica e scien
tifica, per la psicologia. Stra
namente trascurato, invece, il 
settore del fumetto. 

Gli spunti, te osservazioni 
possibili si moltiplicano al
l'interno di questo grande ca
leidoscopio umano che com
pone la festa. E' un rapporto 
vivo che si rinnova e si rin
salda, e dice quanta attesa e 
fiducia circondano U PCI, sti
mola agli impegni nuovi da 
fronteggiare. 

Mario Passi 

Assemblea a Bologna dei medici ospedalieri 

ANAAO: sindacato 
incerto per una 

categoria inquieta 
DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA — Una categoria 
inquieta ed amareggiata, un 
sindacato in difficoltà nei rap
porti con la sua base, la ri
vendicazione di un più am
pio potere di acquisto delle 
retribuzioni, la volontà di ap
poggiare le proprie richieste 
con agitazioni più incisive. 
Sono alcune delle argomen
tazioni più ricorrenti all'as
semblea che la ANAAO (As
sociazione nazionale aiuti e 
assistenti ospedalieri), ha te
nuto, sabato e ieri a Bolo
gna. 

Si è trattato di una confe
renza nazionale organizzativa 
che ha discusso essenzialmen
te di tre cose: il nuovo con
tratto di lavoro (il preceden
t e — c h e l'ANAAO non ha 
mai sottoscritto — scade il 
30 giugno); le leggi delegate, 
che sono, nella sostanza, in
tegrative di quella «833» i-
stitutiva dei servizio sanita
rio nazionale; i rapporti con 
le facoltà di medicina (allo 
stato attuale di netta contrap
posizione) per le quali si in
voca il numero programma
to: cioè la limitazione nelle 
iscrizioni. 

I motivi di malcontento so
no stati detti tutti, sia nel 
corso dei lavori del Consiglio 
nazionale che ha preceduto 
(venerdì e sabato mattina) 
la conferenza, sia durante la 
stessa assemblea. C'è il ri
schio — è stato affermato da 
più d'uno — per i medici o-
spedalieri, il cui rapporto di 
lavoro è caratterizzato dal 
tempo pieno o da quello co
siddetto «determinato» (cioè 
pendale), di un appiattimen
to generale nell'ambito del 
pubblico impiego con ulterio
re danno per l'esercizio di 
una reale professionalità. Si 
rifiuta insomma — enfatizzan
dola — la prospettiva del 
medico come impiegato «del
lo Stato». 

Accanto a questo la prote
sta è soprattutto incentrata 
sul fatto (alla conferenza so
no stati anche forniti gra
fici per dimostrarlo) che il 
potere di acquisto della re
tribuzione dei medici ospeda
lieri è fermo ai valori del 70. 
Da qui non poche critiche 
alla dirigenza nazionale che 
pure non ha mai siglato il 
contratto; forse lo farà all' 
ultimo momento per timore 
di essere esclusa dalla nuova 
trattativa. Di qui l'orientamen
to prevalente favorevole a for
ti richieste di aumento sala
riale mensile (da un minimo 
di oltre aoojOOO ad un mas
simo superiore alle 500.000 li
re, a seconda delle mansio
ni). Aumenti, questi, che do
vrebbero essere maggiori per 
coloro il cui rapporto con la 
struttura ospedaliera è a «tem
po pieno». 

Si tenta, anche, attraverso 
queste rivendicazioni, di re
cuperare una credibilità tra 
i propri iscritti (che sareb
bero In diminuzione) e rilan
ciare l'associazione, oggi di
visa al suo intorno tra le e-
slgenze del medici ospedalie
ri a tempo pieno e quelli a 
tempo determinato, e, ancora, 
tra medici di grossi e pic
coli ospedali. Più di un in
tervento è stato caratteriz
zato da toni « catastrofici » ri
guardo alle possibili sorti del-
l'ANAAO, qualora il prossi
mo contratto non migliori net
tamente le condizioni. 
• Generale 6 stato — dalle 
comunicazioni di apertura del
la segreteria nazionale, all'in
sieme del dibattito — la con
statazione di un certo isola
mento dell'ANAAO rispetto ad 
altre organizzazioni sindacali, 
confederali e no. Ma questo 
sostanziale isolamento anziché 
costituire motivo di preoccu
pazione e di riflessione è sta
to sottolineato quasi con com
piacimento. Sembrerebbe una 
concessione ad una immagine 
della categoria dei medici ed 
assistenti ospedalieri « soli 
contro tutti» che non può 
certo giovare al raggiungimen
to di migliori condizioni. 

Se non sono mancati inter
venti pesantemente ostili ad 
un rapporto con la PLO (Fte-
deraziono lavoratori ospeda
lieri, aderente al sindacati u-
nitari), per esorcizzare il qua
le un delegato di Parma ò 
giunto ad agitare lo spaurac
chio dell'anticomunismo, vi è 
stato però anche chi ha ri
cordato che è possibile far 
coincidere gli interessi della 
categoria con quelli più gene
rali della sanità. L'insistenza 
sullo sviluppo del tempo pie
no dei medici ospedalieri e 
sulla necessita della nascita 
dei dipartimenti e delle unità 
sanitarie che decentrino i pre
sidi ospedalieri nel territorio, 
possono essere l'esempio di 
un terreno sul quale è pos
sibile avviare un confronto 
serio con le Regioni. 

Nella conferenza di Bolo
gna è stata messa « molta car
ne al fuoco» e l'ANAAO ha, 
in qualche modo, teso a ve
rificare la propria capacità di 
essere controparte credibile. 

Giovanni Rossi 

r n T l . M wnlp1m p ^ 

itiwttara cotfMpfttftts O M 
le * tmmmcMU marta*! 
alla ora 1 1 . 

* 
M ^a_^^_a_^_^a - - - - — * - *e ^ ^ u I mmfm%m%9 OOfUvntlVI OTtP 

fiero *t* t u f f i pcvotani 
ZA CCCEZKMÌ ALCUNA 
«•Art» di marta*! 26 «N 

24 

i fe-
SEH» 
alla 



l ' U n i t à / lunedì 25 giugno 1979 a t t u a l i t à / PAG. 3 

Dall'analisi del voto ai nuovi impegni politici 

Torino: come il PCI 
DALL'INVIATO 

TORINO — Meno sei. Questo 
han detto le elezioni e da qui, 
senza scorciatoie consolatorie, 
è partita la riflessione dei co
munisti torinesi. 

Due giorni di dibattito in
tenso, quasi ininiterrotto. Gio
vedì e venerdì sera il comita
to federale; in mezzo, per 
tutta la mattinata ed il po
meriggio di venerdì, il comi
tato regionale. In tutto quasi 
quaranta interventi: un dialo
go fitto, intenso, pieno di co
se e di problemi reali. Una 
« maratona » — cosi è stata 
definita — dove nessuna ener
gia è andata sprecata, dove 
nessuna parola è stata pronun
ciata a vuoto, in un progres
sivo arricchirsi del confronto. 
Gerardo Chiaromonte — che 
pure ha dovuto concludere 
due volte a distanza di qual
che ora — non ha corso il 
rischio di ripetersi. A ben ve
dere, anzi, non ha concluso 
affatto: ha solo riordinato le 
fila di una discussione inevita
bilmente destinata a riprodur
si e ad allargarsi. Oltre le sca
denze rituali dei comitati fe
derale e regionale. Oltre i 
confini stessi del partito. 

Meno sei, dunque. A To
rino — la più « operaia » del
le città italiane, o comun
que quella dove più acuto e 
diretto è lo scontro col gran
de capitale — i comunisti su
biscono una flessione più net
ta della media nazionale. E 
se, all'interno stesso dell'area 
torinese, si focalizza l'atten
zione sulle « zone sociali » do
ve più estesi sono i riflessi 
della crisi — gli operai, ap
punto, e i giovani — è faci
le notare come la caduta elet
torale tenda ad accelerarsi, a 
moltiplicarsi. In alcuni quar
tieri popolari — soprattutto 
quelli con forti concentrazioni 
di case IACP — le perdite del 
PCI sfiorano in taluni casi il 
15 per cento: quasi mai sono 
sono inferiori alla media cit
tadina. Tra i giovani, secon
do i calcoli della FGCI. il ca
lo è molto vicino al 20 per 
cento. 

Sono dati pesanti che — co
me ha sottolineato il segreta
rio generale della CGIL Berti
notti — rivelano la presenza 
di una « critica di massa » 
alla nostra politica e non la-

dopo il 3 giugno valuta 
tre anni di maggioranza 

Le tendenze di fondo che emergono dai suffragi - La gente « non 
ha capito»? - Dobbiamo «capire noi» per andare avanti - Il 
problema della partecipazione dei lavoratori al governo del Paese 

sciano spazio a tranquillanti 
visioni del futuro. Un parere, 
questo, pressoché unanime
mente ripetuto. Nessuno, lun
go le molte ore del dibattito, 
si è rifugiato nel rituale uso 
di espressioni pure largamen
te familiari al nostro parti
to. Nessuno ha detto: « Ci 
siamo attestati... >, né ha fat
to cenno alla « grande for
za > del partito. Nella sua re
lazione. del resto, il segreta
rio di Federazione Gianotti 
aveva tagliato corto: qualcu
no — ha affermato — tende 
ad adagiarsi nella convinzione 
che, con il calo del 3 giugno, 
abbiamo verificato i « voti co
munisti sicuri ». Nulla di più 
falso e di più fuorviante: le 

elezioni sarde stanno li a di
mostrarci come nessun consen
so, neppure a distanza di una 
settimana, sia conquistato 
una volta per tutte. 

Bisogna invece guardare 
bene «dentro» il voto, capi
re le tendenze di fondo che 
esso rivela. Che cosa ha dav
vero significato per noi per-
dere una parte grande dei 
consensi conquistati nel '75 
e nel '76? La risposta a que
sta domanda non è stata, ov
viamente, univoca. La discus
sione tuttavia, pur nel venta
glio delie posizioni, almeno 
due « punti fermi » li ha de
finiti. 

Il primo riguarda il giudi
zio che il partito da di se stes

so, del suo modo di fare po
litica oggi. La relazione del 
segretario regionale Bruno 
Ferrerò ha intanto fatto giu
stizia di una tesi in qualche 
modo « assolutoria ». Si sen
te spesso affermare -— ha 
detto — che non siamo stati 
capaci di « far capire » alla 
gente la nostra politica. Ma 
è vero questo? 0 non è vero 
questo? O non è vero piutto
sto il contrario? Che cioè non 
siamo stati capaci noi di ca
pire quello che stava cam
biando nella società? Che non 
abbiamo saputo verificare la 
nostra linea — i cui presup
posti pure erano e restano 
giusti — alla luce di una real
tà in trasformazione? 

Cogliere i mutamenti della società 
« Avere le antenne »: que

sta espressione — un po' ger
gale. ma efficace — è riec-
cheggiata spesso nel dibatti
to torinese. Avere le antenne 
significa saper cogliere i mo
vimenti della società, intuire 
la direzione delle nuove cor
renti che l'attraversano, esser 
dentro i processi reali. Le ha 
avute il partito le antenne? 
Adalberto Minucci ha riper
corso nel suo intervento le 
tappe recenti di una vicenda 
politica che testimoniano 
quantomeno l'attenuarsi del
la sensibilità dei nostri organi 
di ricezione nel sociale: i ti
mori che precedettero la cam
pagna sul divorzio, l'enfatiz
zazione della minaccia di 
« blocchi di destra », la < non 
previsione » delle avanzate del 
15 e 20 giugno. Tutti segni di 
difficoltà che si sono progres
sivamente accentuati. 

Capire, dunque. Capire, ad 
esempio, che cosa sta cam

biando nella figura dell'ope
raio di Mirafiori, quale < cul
tura » e quali nuove esigen
ze spingano il nuovo assun
to alla Fiat ad estraniarsi 
dalle battaglie sindacali, a 
rinchiudersi nel limbo di un 
apparente « qualunquismo » 
nutrito dai miti più eclatanti 
della società dei consumi. Ca
pire quali nuovi bisogni reali 
percorrano i labirinti di ce
mento dei quartieri dormito
rio, che cosa si muova negli 
spazi che la «buona ammini-
astrazione» della città (più 
verde, più servizi sociali) non 
riesce a coprire. Capire che 
cosa nasconda dietro l'improv
viso dilatarsi del distacco tra 
noi e le nuove generazioni. 
CE durissimi, nel corso del di
battito, sono stati i giudizi 
sulla politica del partito ver
so i giovani: arrogante, mo
ralista, predicatoria, didasca
lica). 

Capire per evitare che l'a

nalisi dell'insuccesso elettora
le si riduca — come ha detto 
Gianotti — ad una sorta di 
scaccia all'errore», dimenti
cando che il voto mette in 
discussione l'immagine stes
sa del partito, e che se vi so
no stati errori specifici (e ve 
ne sono stati, puntualmente 
elencati nel dibattito: equo 
canone, canoni sociali, ticket 
sanitario, pensioni sociali) es
si si sono comunque mossi 
«dentro» una linea politica 
che sarebbe sbrigativo defini
re «giusta», ma male appli
cata ». Occorre invece analiz
zare i fatti degli ultimi tre 
anni ed — anche a quelli pre
cedenti — per cogliere le ra
gioni profonde dei « vizi » che 
la nostra politica ha palesato: 
verticismo, appiattimento sul
le istituzioni, distacco dai mo
vimenti di massa, ritardi e 
semplificazioni nell'analisi del
la crisi, pragmatismo che 
hanno finito per stemperare 

una proposta di trasformazio
ne della società in una sorta 
di riedizione (il giudizio è ap
parso assai diffuso anche se 
contrastato da molti) della 
«politica dei due tempi». 

Il secondo «punto fermo» 
riguarda invece • gli sbocchi 
della riflessione. Riflettere 
non significa stare fermi, in
dugiare nelle astrattezze della 
dissertazione teorica, lasciarsi 
avviluppare dal «gusto della 
autocritica » ignari di quanto 
si muove attorno a noi. Né il
ludersi che basti tornare indie
tro, cancellare gli ultimi tre 
anni, tuffarsi nell'illusorio la
vacro dell'opposizione. La ve
rità — hanno detto Minucci e 
Chiaromonte — è che, nel be
ne e nel male, in questi tre 
anni di partecipazione alla 
maggioranza il PCI ha posto 
un problema storico che il vo
to, lungi dal cancellare, am
piamente conferma: il proble
ma cioè della partecipazione 
dei lavoratori al governo del 
Paese come unica condizione 
per uscire dalla crisi. Ed è 
vero anche — la frase è di 
Minucci — che in questi tre 
anni il partito ha accumulato 
un patrimonio di esperienze 
politiche preziose ed irrinun
ciabili proprio nella prospet
tiva di un rafforzamento della 
nostra linea di trasforma
zione. 

E' da qui che occorre par
tire. Da qui e dalla realtà 
di un voto che — se pure ha 
« punito » il PCI — non « ha 
chiuso nessuna delle strade 
che la nostra battaglia aveva 
saputo aprire, riproponendoci 
anzi un quadro politico più 
dinamico e variegato col qua
le, sul piano dell'iniziativa, e 
soprattutto in direzione della 
unità a sinistra, dobbiamo sa
perci misurare. « Non dobbia
mo — ha detto Chiaromonte 
— commettere l'errore di ri
durre tutta l'analisi al rappor
to tra noi e i problemi della 
società, dimenticandoci della 
complessità della vicenda poli
tica italiana». 

E' un cammino tormentato. 
Un cammino lungo. Ma biso
gna trovare il fiato per per
correrlo di corsa. 

Massimo Cavallini 

MILANO — Come hanno « in
cassato» il risultato i comu
nisti milanesi? Si comincia 
magari con il proposito di ca
pire quali umori circolano 
tra gii iscritti e i militanti 
dopo le elezioni, si vorrebbe 
descriverli e confrontarli con 
le notizie che vengono dalle 
organizzazioni del partito di 
altre zone del Paese. Si cer
ca di raccogliere le impres
sioni in qualcuna delle centi
naia di sedi del PCI. che han
no conosciuto già tante bat
taglie elettorali, accanto alle 
grandi fabbriche come nei 
centri minori della provincia. 

Queste sarebbero le inten
zioni, ma basta davvero po
co per capacitarsi che in su
perficie, sul piano degli stati 
d'animo, delle esclamazioni 
c'è ben poco da dire. In real
tà, se appena si partecipa a 
qualche riunione dei comitati 
direttivi di sezione, a qual
che assemblea cittadina o pro
vinciale, si ha la percezione 
di un partito che. passate le 
prime ore, è al lavoro feb
brilmente e molto seriamente 
come nei momenti più intensi 
delle grandi battaglie politi
che. A che cosa si sta la
vorando? Prima di tutto si 
vuole spremere dai risultati 
elettorali tutto il possibile e, 
poi. si vuole incominciare una 
discussione politica molto va
sta. 

Non sarebbe male che una 
parte della stampa naziona
le prendesse visione della re
altà di questa discussione 
per liberarci da alcuni ste
reotipi di pronto impiego sul
la vita interna del PCI, sui 
rapporti tra « base » e « verti
ce », su una massa di mili
tanti che. secondo i casi, 
« preme » o « frena » e cosi 
via. Non è mai stato chiaro 
come in questi giorni che la 
« base » comunista non espri
me esigenze, istanze, malumo
ri affidando al gruppo diri
gente il compito di interpre
tarli e di trovare soluzioni. 
C'è invece una discussione 
larghissima che impegna mi
gliaia e migliaia di iscritti, 
di militanti, dirigenti delle se
zioni, che vogliono far pesa
re nelle decisioni che si do
vranno assumere dei precisi 
ragionamenti politici. Non si 
fanno, insomma, soltanto del
le domande, ma si dà anche 
qualche risposta. Si vuole che 
da un test elettorale delle di
mensioni di quello milanese 
e dalle indicazioni che qui se 
ne sapranno trarre, venga un 
apporto non secondario alla 
discussione nazionale sul voto. 

A due settimane dalla con
clusione delle operazioni elet-

A Milano un dibattito 
aperto che coinvolge 
migliaia di compagni 

Un confronto post-elettorale che peserà infine nelle decisioni 
I giovani e la politica di solidarietà democratica • Le contrad
dizioni - Come la crisi del Paese si riflette sulla realtà cittadina 

torali alcuni giudizi comincia
no a definirsi in modo chiaro 
ed univoco, altri richiedono 
la prosecuzione e l'approfon
dimento della discussione. E' 
per esempio concorde la con
siderazione preliminare che 
se il calo di voti subito dal 
partito è diffuso, sostanzial
mente omogeneo tra la città 
e la provincia, non limitato 
a singoli settori o categorie 
sociali, - è allora necessaria 
una discussione di carattere 
politico generale, sulla linea 
politica di questi anni. 

L'assemblea provinciale dei 

segretari di sezione, uno spac
cato significativo del tipo di 
ricerca in corso nel PCI mi
lanese, ha avuto questo ca
rattere, è partita di qui, ri
fiutando ogni tentazione di di
minuire le dimensioni preoc
cupanti della perdita di con
sensi subita dal partito o di 
occultare in qualche modo la 
consistena politica dei proble
mi posti dal voto del 3 e del 
10 giugno. I temi che si pre
sentano in quasi tutte le di
scussioni e che vengono ri
proposti in questa assemblea 
sono il voto dei giovani e 1' 

affermazione radicale. Le 
due questioni sono tra loro 
intrecciate, se è vero che 
sotto i 25 anni l'aumento del 
Partito radicale, esteso e dif
fuso in tutta la provincia, 
raggiunge in città una per
centuale che si aggira sul 17 
per cento e che lo colloca al 
terzo posto dopo il PCI e la 
DC. E' orinai consolidato e 
verificato 0 giudizio che ve
de in questo fenomeno, così 
come nella crescita dell'asten
sionismo, fatti che hanno in
ciso sensibilmente sull'eletto
rato comunista. 

Uno schieramento composito 
Se tra i giovani spostamen 

ti di questo tipo segnano un 
mutamento di clima politico-
culturale. in generale che 
problemi ci pone la corrente 
di opinione che ha preso que
sta direzione? Che cosa c'è 
dietro questa contestazione 
della politica di solidarietà 
democratica? Da dove nasce 
questa volontà di contrapporsi 
e di distinguersi dall'unità po
litica perseguita in questi an
ni dai comunisti? Perché in 
una parte non trascurabile 
dell'elettorato ha fatto presa 
la polemica di chi ha presen
tato uno schieramento . cosi 
composito come qualcosa di 
omogeneo e indifferenziato? 
Come ha potuto segnare un 
passo avanti cosi consisten
te chi ha giocato sull'identi
ficazione tra comunisti e de
mocristiani? E ancora: con 

opportune notificazioni o ac
centuazioni nuove nel nostro 
atteggiamento, è possibile un 
recupero di questo elettora
to? Si può vincere la sfiducia 
nel cambiamento che si è 
espressa in questa forma? 

Il dibattito nelle organizza
zioni del partito, nelle sezio
ni come negli organismi diri
genti, sta cercando di met
tere a fuoco questi nodi pro
blematici. Vi sono valutazio
ni diverse: si capisce bene 
come una discussione di que
sta portata sia tutt'altro che 
conclusa, come si senta la 
necessità di quella sintesi na
zionale del dibattito che verrà 
dal Comitato centrale. Ma 
alcune indicazioni sull'orien
tamento del lavoro del parti
to sono generalmente condivi
se: lo sviluppo dì una inizia
tiva comunista nell'ambito 

della sinistra, che abbia 1' 
obiettivo di sbloccare i con
trasti che la dividono. Sostie
ne per esempio Rizzi, un se
gretario di sezione della città, 
nel suo intervento all'assem
blea provinciale: « La nostra 
immagine agli occhi della gen
te è apparsa confusa, non ci 
hanno distinto dalla DC, for
se mólti non hanno capito 
che noi eravamo netta maggio
ranza ma non eravamo al 
governo. E' la nota dominan
te della discussione ». Del re
sto anche il segretario della 
Federazione, Riccardo Terzi, 
insiste sulle spinte centrifu
ghe manifestatesi nel voto e 
sul logoramento della poli
tica di unità nazionale, il cui 
sviluppo è reso ulteriormen
te difficile dall'esito elettora
le. 

La nostra iniziativa nella sinistra 
Terzi si domanda se e 

in che senso sia necessario 
operare una correzione intro
ducendo una distinzione più 
nitida tra la linea della so
lidarietà democratica, da una 
parte, e la proposta di de
terminati schieramenti di go
verno. Ed aggiunge, guardan
do anche alla scadenza elet
torale amministrativa del 
1960, che elementi di novità 
sono necessari nella nostra 
iniziativa proprio in direzione 
dei rapporti nella sinistra e 
con le forze intermedie. 

E' intorno ai problemi ge

nerali di linea politica che il 
dibattito continua a battere. 
Se per alcuni alla base della 
nostra scelta c'era la crisi 
del Paese, di cui ancora non 
si intravede il superamento ed 
è dunque «ancora indispen
sabile uno schieramento che 
unisca le più grandi masse 
nello sforzo per affrontare le 
grandi contraddizioni della 
società italiana», per altri 
«non possiamo continuare a 
ripetere la stessa cosa ». « La 
gente ci ha mandato un se
gnale di insofferenza (e ricor
diamoci che abbiamo perso 

di più nei quartieri popolari)». 
Qualcuno rileva la contraddi
zione di una campagna elet
torale condotta attaccando la 
DC e contemporaneamente 
dicendo che l'unica soluzione 
era un governo con la DC. 

«Da qui — si osserva — 
sono nati i voti radicali e le 
astensioni. Ora dobbiamo ri
trovare una proposta politica 
praticabile, indicare uno sboc
co possibile, evitando di fare 
apparire la DC come inamo
vibile, cosa essenziale questa 
anche per non oscurare la 
nostra identità di partito nel 

Paese. Non dobbiamo rinne
gare la politica di questi an
ni, ma utilizzarne il risultato 
principale, la caduta delle 
barriere anticomuniste nella 
coscienza delle masse, per an
dare avanti con un proget
to alternativo a questa situa
zione di ristagno», 

Come sempre, nel partito, 
sul gusto di prevedere come 
finirà la situazione politica, 
come si risolveranno le con
traddizioni lasciate aperte dal 
voto, prevale la volontà di 
una ricerca che consenta di 
orientarla nel modo più favo
revole ai lavoratori, alle loro 
battaglie per il progresso: su 
moltissime questioni si con
tinua a discutere ma vi sono 
già, come vediamo, dei pun
ti fermi. Intanto, nei dibattiti 
sentiti a Milano, c'è il con
senso generale intorno a una 
cosa, che viene da molti ri
presa con vigore: che se pen
sassimo di risolvere le nostre 
difficoltà chiudendoci nelle 
sezioni ed evitando di «com
prometterci» con le questioni 
del governo, commetteremmo 
l'errore più grave tra quelli 
che sono possibili. A dirlo e 
a ripeterlo sono soprattutto i 
comunisti delle fabbriche: 
« Che noi stiamo all'opposizio
ne o al governo, non si sfug
ge alla battaglia da fare sui 
contenuti di una politica eco
nomica di rinnovamento». For
se c'è stata una drammatiz
zazione dei termini della crisi 
economica o forse è il contra
rio: non abbiamo fatto abba
stanza perché la grande mag
gioranza dei lavoratori fosse 
consapevole della gravità dei 
problemi. E fatto è che c'è 
stata una sfasatura tra il no
stro modo di parlare della 
crisi e la coscienza del Pae
se. E forse anche questo è 
dipeso dal fatto che si è un 
po' oscurato il nostro ruolo 
nello schieramento politico, 
per cui una parte della gen
te non ha più riconosiuto 
i contomi della nostra pro
posta di cambiamento. 

H dibattito si sviluppa dun
que senza reticenze e sem
bra mantenersi entro i con
fini segnati da una duplice 
consapevolezza: che è neces
sario evitare il rischio di giu
dizi sommari e liquidatori del
l'esperienza politica di questi 
anni, ma che non si può nep
pure riprendere il cammino 
e dedicarsi all'ordinaria am
ministrazione come se nulla 
fosse accaduto e i risultati 
del giugno 19 non ponessero 
qualche problema politico. 

Giancarlo Bosetti 

L'origine del nome dal quartiere ebraico di Venezia 

Nel primo ghetto d'Europa 
i bassorilievi di Blatas 

ricorderanno lo sterminio 
* t 

Una zona che conserva intatte le tradizioni e la cultura dei suoi 
abitanti - Le ferite profonde recate a tutta la città dalla depor
tazione - Aperta una sottoscrizione per restaurare le sinagoghe 
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Uno scorcio della zona centrai* dal Ghttto di Venezia. Su vn muro 
di quatta piazza ( Il « Campo dal Ghetto novo » ) varranno collocati 

.1 bassorilievi bronzei dell'artista lituano Arfait Blatas Ispirati alla 
serie televisiva « Olocausto ». 

SERVIZIO 
VENEZIA — In Campo del 
Ghetto c'è un grande, sbrec
ciato muro nudo. Sopra, cor
re il filo spinato. Ma non 
c'è nessuna allusione simbo
lica. Il filo spinato è lì quasi 
per caso, serve a proteggere 
l'orto al di là del muro da 
visite indesiderate e a bucare 
i palloni dei ragazzi che han
no fatto di questo grande 
spiazzo aperto un campo di 
calcio improvvisato. Ma il fi
lo spinato è sembrato signi
ficativo ad Arbit Blatas. Co
sì è partita l'idea, forse in 
un giorno piovoso quando i 
vecchi muri veneziani acqui
stano tristezza e la città si 
vede in bianco e nero. 

L'artista Arbit Blatas, e-
breo, lituano di nascita, fran
cese e americano di emigra
zione, veneziano di adozione, 
farà un monumento in bron
zo ispirato alle vicende della 
deportazione degli ebrei e lo 
collocherà proprio i, su quel 
muro, nel cuore del vecchio 
quartiere ebraico. Saranno sei 
pannelli, a rappresentare al
trettante tappe dell'odissea e-
braica, dalla € notte dei cri
stalli » alla < soluzione fina
le»: un omaggio di Blatas ai 
deportati nei campi di ster
minio nazisti, dove trovarono 
la morte quasi tutti i fami
liari dell'artista (si salvò, a 
Dachau, solo il padre). I bas
sorilievi sono ispirati ai dise
gni di Blatas che compaiono 
nei titoli di testa della ver
sione originale dello sceneg
giato televisivo Olocausto, ma 
che sono stati espunti dalla 
versione italiana. 

ti monumento, offerto dal
l'artista al Comune di Vene
zia, sarà cosi il ricordo della 
città a una tragedia che si 
abbattè furiosamente anche 
suUa comunità israelitica di 
Venezia. A due passi dal mu
ro dove verranno installati i 
bassorilievi, c'è la Casa di 
riposo ebraica, dove le cami
cie nere, per conto dei loro 
padroni nazisti, razziarono 
vecchi, donne e bambini per 
avviarli alle camere a gas. 
Ci sono le cinque sinagoghe 
(per il loro restauro verrà 
fra poco aperta una sotto
scrizione), gli uffici della co
munità israelitica, il museo 

ebraico. Ci sono, insomma, i 
luoghi da dove partirono gli 
oltre 200 ebrei veneziani, di
retti, in vagoni piombati, pri
ma ai campi di raccolta e 
di transito italiani (Fossoli, 
Bolzano, la Risiera di San 
Sabba) e poi a quelli del mas
sacro nell'Europa centrale. 

Le cifre sono impressionan
ti: dei 200 partiti ritornarono 
in sette. Delle 2.000 unità che 
contava nel '38 la comunità 
veneziana, alla fine della 
guerra il numero era calato. 
a 1.300. Oltre ai caduti in 
campo di concentramento, 
c'era stata una nuova pic
cola diaspora verso Paesi più 
ospitali, dove non influiva la 
persecuzione. C'erano state 
alcune conversioni che per
mettevano, a chi potesse van
tare, qualche, ascendenza « a-
riana », di scampare allo ster
minio. 

C'era stato anche qualche 
suicidio, forma estrema di 
protesta, come quello del pro
fessor Giuseppe Jona, prima
rio dell'ospedale civile ài Ve
nezia, espulso dal suo luogo 
di lavoro nel '38 in base alle 
leggi razziali e che, divenuto 
nel '43 presidente della co
munità ebraica, si tolse la vi
ta, sopraffatto dalla respon
sabilità di dover consegnare 
alla polizia gli elenchi degli 
ebrei da avviare al macello. 
Altri ancora morirono combat
tendo nelle file detta Resisten
za, dove si erano arruolati 
dopo 18 settembre. 

Ma la gran parte finì nette 
camere a gas e nei forni cre
matori. Ancora una volta le 
tappe del calvario si chiama
no Auschwitz, Bucltenwald, 
Mauthausen, Dachau, Treblin-
ka. Prelevati dalle loro case, 
arrestati negli ospedali, furo
no dapprima concentrati nella 
Casa di riposo e nel Convitto 
Foscarini. Erano soprattutto 
donne, bambini e anziani che 
non erano fuggiti poiché pa
reva, in un primo tempo, che 
sarebbero stati esclusi dotta 
deportazione, che la bufera 
li avrebbe soltanto sfiorati. 

Addetti all'opera di « rac
colta » erano gli uomini dette 
brigate nere. Ci furono ita
liani che collaborarono, ci 
furono le spie che, o per 
i € quattro denari», o per 

Roma di domenica 
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quell'antisemitismo sotterra
neo che anche in Italia ha 
sue secolari radici storiche, 
culturali e religiose, vendet
tero ai nazisti molte vite uma
ne. Ma ci furono anche, e fu
rono la maggioranza, persone 
che salvarono altre vite, a ri
schio della propria. In Italia, 
la perfezionata macchina del
lo sterminio, pensata e avvia
ta dagli hitleriani, trovò più 
di un intoppo, pia di un ma
cigno negli ingranaggi. Fun
zionò invece la macchina del
la solidarietà umana. 

Qualcuno trovò rifugio in 
case private, altri cambiarono 
città con carte false, o si 
nascosero in campagna presso 
i contadini. Vn anziano ebreo, 
rifugiatosi a Padova, si sal
vò andando a dormire, ogni 
volta che c'erano razzie, nel
la cella mortuaria di un ci
mitero. Un altro diventò di 
punto in bianco finto cugino 
di un parroco cattolico. Ognu
no ha la sua storia, la sua 
odissea personale da raccon
tare. Perfino dentro l'appara
to amministrativo fascista la 
solidarietà trovò modo di at
tecchire, se è vero che an
che chi doveva sequestrare 
per ufficio i beni ebraici, il 
dottor Torchio, riuscì ad evi
tare la distruzione di patri
moni e di beni culturali. Si
nagoghe e musei del Ghetto 
patirono così solo in parte la 
alluvione nazi-fascista. 

Non ci furono episodi di 
resistenza collettiva da parte 
della comunità ebraica vene
ziana: non esisteva — dico
no i protagonisti di quella 
lunga notte di persecuzione — 
alcuna informazione precisa 
su cosa erano in realtà i lager 
nazisti, e nemmeno la sensa
zione del destino a cui i de
portati andavano incontro. La 
stessa rivolta del ghetto di 
Varsavia,'unico grande episo
dio di riporta ebraica anti
nazista, scoppiò quando la vi
ta nel ghetto era diventata 
ormai impossibile e quando fu 
chiara la sorte destinata agli 
ebrei. Lo stato d'animo degli 
ebrei italiani e veneziani fu 
simile a quello che s'impadro
nì dei nostri soldati l'8 set
tembre nelle ore dell'armisti
zio, quando due tedeschi ba
stavano a far prigioniere co
lonne di sbandati. 

Né a Venezia gli ebrei era
no concentrati in un unico 
quartiere. Anzi il Ghetto, co
sì chiamato dal termine < get
to, gittata», perchè antica
mente vi esisteva una fonde
ria per le armi della Sere
nissima (la denominazione fi
nì poi per diffondersi in Eu
ropa e diventare comune per 
tutti i « quartieri ebraici»), 
non' era più massicciamente 
abitato da ebrei fin dall'epo
ca napoleonica, quando il ven
to rivoluzionario che soffiò 
dalla Francia spalancò le por
te messe li dotta Repubblica, 
nel 1500, a chiusura del quar
tiere. Non esistevano, insom
ma, le condizioni perchè una 
comunità già dispersa in ogni 
parte detta città trovasse la 
forza e la possibilità di ri
bellarsi. 

Andarono così distrutte an
che a Venezia centinaia di 
vite in un olocausto la cui 
drammatica realtà è sólo in 
parte tratteggiata dallo sce
neggiato televisivo trasmesso 
in questi.giorni. 

Qui, negli uffici della co
munità israelitica di Venezia, 
sono tutti concordi nel giudi
carlo edulcorato. Forse — di
cono — la realtà è stata sa
crificata alle esigenze detta 
trama. Eppure — sostengono 
— anche così è stato utile, 
affinchè venga resa nota, so
prattutto atte giovani gene
razioni che non hanno € me
moria storica», nonostante i 
limiti del telefilm (uno di que
sti è stata l'assenza di accen
ni al fatto che le vittime dei 
lager nazisti furono solo in 
parte ebrei, ma anche anti
fascisti, prigionieri di guerra, 
russi, appartenenti ad altre 
comunità etniche e religiose). 
la realtà e le proporzioni del
l'eccidio. 

Utile soprattutto se, come 
è stato fatto con una interes
sante trasmissione televisiva 
mandata in onda netto stesso 
periodo, atto sceneggiato ame
ricano si unisce il dibattito 
su quetta vicenda e la proie
zione di documentari origina
li che meglio spiegano cosa 
fu lo sterminio. 

Anche il monumento di Ar
bit Blatas, la cui inaugura
zione è prevista per settem
bre, è un contributo a que
sta conoscenza. E non a ca
so la città prescelta dall'ar
tista è Venezia: non scio per 
i rapporti che lo legano atta 
città lagunare, ma anche per
chè proprio qui esiste uno dei 
pochi ghetti ebraici rimasti in
tatti nel corso della-storia (al
trove. come a Roma, sono 
stati sventrati dal saccheggio 
urbanistico e hanno perso la 
loro identità) e che costitui
sce ancora un prezioso e con
tenitore» di cultura e tradi
zioni ebraiche. 

Toni Sirena 

Filatelia 
«Europa»: 

una 
collezione 
nelP occhio 
del ciclone 
Le elezioni a suffragio di

retto del Parlamento euro
peo hanno avuto ampia ri
percussione in campo filate
lico; la collezione < Europa » 
che da alcuni anni dava se
gni di risveglio è stata di col
po proiettata alla ribalta del
le transazioni filateliche fa
cendo registrare consistenti 
aumenti di prezzi. Il rilan
cio della collezione è stato 
per alcuni versi impetuoso, 
ma occorre rilevare che è 
stato soprattutto sostenuto 
dalle transazioni fra commer
cianti, alimentate dalla spe
ranza di forti aumenti di 
prezzo a breve termine. A 
giudicare dalla domanda col-
lezionistica che fino ad ora 
si è mantenuta piuttosto tie
pida per la collezione nel 
suo complesso (e dallo scarso 
entusiasmo per l'europeismo 
dimostrato dagli elettori di 
numerosi Paesi), non sem
bra che le previsioni di chi 
puntava sull'effetto trainante 
dell'ideale europeistico siano 
destinate ad avverarsi. Di 
reale vi è la corsa all'ac
quisto delle emissioni e Eu
ropa» di quest'anno, sorretta 
dalla consueta speranza del
l'affarone speculativo. 

Per ora. si può dire che 
l'affare lo hanno fatto le am
ministrazioni emittenti e al
cuni grossisti; se l'affare ri
sulterà vantaggioso anche per 
i collezionisti e i piccoli in
vestitori lo si saprà più tar
di. Anche per sapere in che 
modo uscirà dall'occhio del 
ciclone la collezione «Euro
pa » nel suo complesso occor
rerà un po' di tempo; fra 
qualche anno si saprà se 
quella del 1979 è stata una 
svolta per questa collezione 
o se si è solo trattato di una 
tempesta in un bicchier d'ac
qua. Si saprà, ben inteso, a 
meno che nel frattempo la 
collezione «Europa» non sia 
travolta da una valanga di 
emissioni speculative. L'espe
rienza del 1961 dovrebbe pu
re insegnare qualcosa. 

j ^ * * ^ 

aum 
BOLLI SPECIALI E MANI

FESTAZIONI FILATELICHE 
I bolli speciali utilizzati il Zi 
giugno potranno essere richie
sti fino al 29 giugno, in con
seguenza della proroga di 5 
giorni del termine per la pre
sentazione e l'invio di com
missioni filateliche. Tali bol'i 
sono stati usati a Orbetello 
(sala di Porta Nova) nella 
sede della mostra filatelica al
lestita per ricordare il oO' 
anniversario della Crociera 
del Mediterraneo orientale 
Taranto - Odessa - Orbetello; a 
Pisa (teatro Verdi) in occa
sione della 18* Mostra filate
lica organizzata in concomi
tanza con la XXTV regata del
le antiche Repubbliche mari
nare; a Spilamberto (Mode 
na) per celebrare la 109* Fie
ra di S. Giovanni; ad Aci-
catena (Catania), presso il co
mando dei vigili urbani, per 
celebrare il campionato ita
liano di ciclismo; a Castel S. 
Pietro Terme (Bologna), nel
la sede della Mostra filateli
ca nazionale « Salvaguardia 
della salute»; presso la se
de degli Alpini di Boscochie-
sanuova (Verona) per la ri
correnza del centenario delle 
prime compagnie alpine vero
nesi; a Bagni di Lucca Pon
te, in occasione del 2* Festi
val intemazionale di scaccni. 

Il 29 giugno, presso la pa
lazzina dell'aerostazione del
l'aeroporto «G. Nicelli» di 
Venezia sarà usato un bollo 
speciale a ricordo del Giro 
aereo d'Italia. A Firenze (via 
di Peretola GB). il 30 giugno 
sarà usato un bollo speciale 
in occasione della mostra fila
telica degli artisti toscani. 

II 50* Premio letterario 
« Viareggio » sarà ricordato 
da un bollo speciale in uso 
il 29 giugno presso il palazzo 
comunale di Viareggio. Il 30 
giugno, presso l'Hotel Castel-
sandra di San Marco (Saler
no) funzionerà un servizio 
postale distaccato dotato di 
boDb speciale celebrativo del
la 1' Regata velica nazionale. 

Nei giorni 30 giugno e !* 
luglio, nel palazzo delle espo
sizioni di Cìvitanova Mar
che si terrà la 1* Mostra na
zionale filatelica «Civitas No
va '79». Dal 6 all'8 luglio. 
nei locali della scuola media 
«Gabrielli» di San Benedet
to del Tronto si terrà una 
Mostra filatelica e numisma
tica sui temi «Mare che vi
ve». «Donatori di sangue». 
maximafilla. 

.. Giorgio Biamino 

/.'» 
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Mentre infuria la polemica tra USA ed Europa 

È possibile con accurati 
controlli eliminare 

tutti i difetti dei DC-10 
V 

La ricognizione tecnica è tutt'altro che facile e di breve durata 

I DC10 delle compagnie 
di bandiera americane 
continuano a rimanere a 
terra, e quelli delle com
pagnie di bandiera di al
tri Paesi non possono ap
poggiarsi agli aeroporti a-
mericani. L'ente america
no preposto alla sicurezza 
del servizio aereo civile 
tiene la sua posizione, an
che se le reazioni di va
rie compagnie di bandie
ra europee e non euro
pee (basterà riferirsi alla 
tedesca Lufthansa e all'el
vetica Swissair) sono sta
te vivaci, sostenendo che 
i toro aerei, che hanno 
ripreso a volare, non han
no rivelato ai più accura
ti controlli alcun segno 
sospetto, e che se un pun
to va messo in dubbio, è 
l'accuratezza dei control
li e della manutenzione 
fatti in USA, che son sta
ti definiti perlomeno «af
frettati ». 

I giorni passano, e le 
posizioni degli «interessa
li» si sono irrigidite. Va 
detto anche che una pre
sa di posizione ufficiale 
da parìe dei costruttori, 
in termini chiari, non si 

è avuta, e probabilmente 
non arriverà tanto presto. 

Negli ambienti tecnici, 
questa situazione non de
sta sorpresa: negli Stati 
Uniti d'America, l'ente 
preposto alla sicurezza del 
servizio aereo civile, ope
ra con un rilevante gra
do di autorità e di auto
nomia, ed anche una ri
levante responsabilità. Vi
sti gli esiti dei primi ri
lievi sul resti dell'apparec
chio caduto a Chicago e 
i primi risultati degli ac
curati esami sugli appa
recchi in esercizio, l'ente 
ha ritenuto non solo op
portuno, ma doveroso «fer
mare» i DC IO, ed ovvia
mente estendere tale «fer
mo» agli apparecchi del
lo stesso tipo che potes
sero sorvolare il territo
rio americano, appoggian
dosi agli aeroporti del 
Paese. Non sono stati e-
manali comunicati tecni
camente soddisfacenti né 
esaurienti, ma dietro ai la
conici termini ufficiali, si 
intravvede una situazione 
abbastanza chiara nei suoi 
contorni, anche se non 
certo nei particolari. 

La (itesi del bullone» 
Cominciamo dalla «tesi 

del bullone», messa in 
circolazione subito dopo il 
disastro: l'aereo avrebbe 
«perso» un motore cau
sa la rottura di un bullo
ne di fissaggio del moto
re stesso al suo supporto. 
Tale tesi non è stata pre
sa sul serio da nessun tec
nico: i bulloni di fissaggio 
dei motori sono 8 per mo
tore, per cui anche se uno 
si fosse spezzato, non a-
vrebbe causato un disa
stro. Anche se l'aereo a-
vesse semplicemente «per
so un motore» probabil
mente sarebbe riuscito ad 
atterrare, anche se in con
dizioni difficili e perico
lose. 

Le indagini ed i rilievi 
fatti, sono stati estesi a 
tutto il sistema di sup
porto del motore all'ala, 
ed anche dell'ala e alla «cel
lula» e cioè alla struttu
ra che congiunge ali e fu
soliera. I risultati «sospet
ti» di cui si è parlato uf
ficialmente si riferiscono 
in particolare al suppor
to, sul quale sono state 
individuate zone affette 
da inizi, anche microsco
pici, di rottura, e da de
generazione cristallina del 

metallo. Questi « inizi », 
con passare del tempo pos
sono aggravarsi, fino a 
comportare la rottura del
la struttura, che può ve
rificarsi dopo centinaia o 
anche migliaia di ulteriori 
ore di volo, e cioè dopo 
«tempi lunghi» per ora 
non valutabili. Casi di 
questo genere, non sono 
tanto rari, nel campo del
le costruzioni meccaniche, 
siano esse aerei, navi, vei
coli terrestri o altri tipi 
di macchine. 

Dì recente, in America, 
una delle maggiori Case 
costruttrici di automobili 
ha «ritirato» alcune deci
ne di migliaia di auto in 
servizio da tempo, per so
stituire alcuni pezzi, se 
non erriamo, facenti par
te delle sospensioni e del
le trasmisioni, che «il tem
po» e i cimenti del ser
vizio avevano rivelato es
ser soggetti a cedimenti 
per fatica. Sempre di re
cente, gli utenti italiani di 
una Casa estera hanno ri
cevuto l'invito di portare 
la loro vettura al più vi
cino posto di assistenza, 
per la sostituzione, natu
ralmente a carico della 
Casa, di alcuni pezzi, per 
le stesse ragioni. 

Indizi di affaticamento 
In campo aeronautico, 

in una struttura così com
plessa come un grande ae
reo, le cose sono sempre 
assai più difficili da siste
mare che non su un'auto
mobile. Una volta indivi
duata una «zona» dell'ae
reo netta quale si notano 
inneschi di rotture a fati
ca, occorre controllare 
tutta la struttura, in quan
to anche in altre parti di 
essa potrebbero ritrovarsi 
situazioni simili. Fatto que
sto, occorre riuscire a Indi
viduare i « tempi »: dopo 
quante ore di voto cioè i 
primi indìzi di affatica
mento dei materiali pos
sono essere individuabili 
e, una volta individuati, 
dopo quante ulteriori ore 
di voto possono estender
si tanto da provocare una 
rottura grave di una strut
tura. Tati «tempi» si mi
surano spesso come già 
acennato in migliaia o an
che decine di migliaia di 
ore di funzionamento. 

Tutto questo richiede a-
natisi molto approfondite, 
e prove pratiche entro ap
positi laboratori, nei quali 
su un aereo completo o 
su parti di esso, si ripro
ducono le condizioni di 
volo, per riuscire a ripro
durre te rotture e le alte
razioni dei materiali, e in
dividuarne le origini e te 
cause. 

Queste prove durano 
molto a lungo (migliala di 
ore), e richiedono analisi 
periodiche delle parti mes
se «sotto cimento», per 
orientarsi verso una del
le tre ipotesi che per pri
me vanno chiarite. La rot
tura può essere imputabi
le a difetto nascosto del 
materiale, o comunque a 
comportamento non-nor
male del materiale; la la
vorazione e l'assiemamen-
to (fusione, stampaggio, 
saldatura, rivettatura. ec
cetera) possono essere 
stati eseguiti non a rego
ta d'arte; il progetto può 
non esser soddisfacente, 
in quanto nell'aereo in vo
lo una o più parti ven
gono ad esser soggette a 
sollecitazioni più intense 
di quelle previste, per te 
quali sono state dimensio
nate. 

Un'indagine preliminare 
di questo tipo è tutt'àttro 
che facile, e di durata non 
breve, anche se compiuta 
dai migliori progettisti con 
i mezzi più avanzati. Si 
tratta comunque di un'in
dagine assolutamente ne
cessaria per avviare il pro
blema a soluzione, in quan
to soltanto dopo aver in
dividuata la causa del ce
dimento, si potrà studia
re l'insieme dei provvedi
menti da prendere per ren
der di nuovo sicuro l'ae

reo. Se si tratta di mate
riali o di esecuzione non 
perfetta, ogni aereo sarà 
sottoposto ad una totale 
revisione, nella zona o nel
le zone critiche e saranno 
sostituiti i pezzi suscetti
bili di esser coinvolti nel 
cedimento. Se si tratterà 
di esecuzione non perfet
ta della costruzione odel-
l'assiemamento, si proce
derà sulla stessa strada, 
anche se con modalità di
verse. Se infine si conclu
derà che il progetto deve i 
esser modificato, occorre
ranno tempi ancora più 
lunghi per progettare le 
nuove strutture necessarie 
a sostituire quelle rivela
tesi troppo deboli, e per 
sperimentarle a terra, in 
laboratorio. Comparando t 
risultati ottenuti sulle 
«vecchie» e sulle «nuo
ve» strutture, se tali ri
sultati si riveleranno sod
disfacenti, si procederà al
la modifica di tutti gli 
aerei esistenti. 

E' anche possibile effet
tuare un «passaggio in 
due tempi »: sostituire un 
certo numero di strutture 
affette dai primi segni di 
cedimento, ed anche quel
le che hanno superato un 
determinato numero di 
ore di volo, senza eviden
ziare nulla di « sospetto », 
con altre eguati, ma nuo
ve, e consentire all'aereo 
così revisionato di volare 
regolarmente per un cer
to numero di ore di volo 
(duemila, cinquemila o un' 
altra cifra), indi sostitui
re di nuovo le stesse par
ti, sottoponendo l'aereo ad 
una ulteriore revisione as
sai. approfondita. Si da
rebbe così il tempo ai pro
gettisti di approntare le 
modifiche necessarie a 
render del tutto sicuro V 
aereo in questione, e di 
sperimentarle adeguata
mente in laboratorio, con
frontando la resistenza del
le parti rinforzate con 
quella delle parti «criti
che» di oggi. 

In questo quadro, assu
me la massima importan
za il numero di ore dì 
volo compiuto dal variae- ' 
rei in servizio, forniti in 
epoche diverse e usati più o 
meno intensamente. E* per 
prima cosa del massimo 
interesse sapere per quan
te ore aveva volato l'ae
reo caduto a Chicago, 
quando e come era sta
to revisionato l'ultima voi- • 
ta. E' altrettanto impor
tante conoscere lo stato 
di servizio (nonché date 
e modalità delle revisio
ni) effettuate sugli aerei 
sul quali sono stati rileva
ti «indizi sospetti». Oc
correrà contemporanea
mente valutare in modo 
più preciso il significato 
tecnico di tali «indizi», il 
che richiederà altre prove 
di fatica a terra, entro gli 
stessi laboratori apposita
mente attrezzati cui si è 
fatto cenno prima. 

Non è escluso che, fat
to il primo ciclo di pro
ve e di anatisi, sia possi
bile togliere divieti e ri
serve anche sul DC 10 a-
mericani 

Come si vede da tutto 
questo, con ogni probabi
lità. la questione dei DC 
10 è più complessa di quel
lo che ha detto finora la 
polemica tra americani ed 
europei. 

Casi del genere, nella 
storia delle costruzioni ae
ronautiche, si sono avuti 
più di una volta. Per li
mitarci alla storia dei let, 
ricorderemo i Comet bri
tannici tre dei quali pre
cipitarono senza apparenti 
spiegazioni: le indagini con
dotte con le modalità so
pra accennate, permisero 
di stabilire che le giun
zioni rivettate della fuso
liera. sottoposte al cimen
to delle vibrazioni-e della 
pressurizzazione, cedevano 
dopo un certo numero di 
ore di volo. Individuato il 
problema, l'aereo fu mo
dificato, e gli incidenti 
scomparvero. 

Giorgio Bracchi 

In un ospedale, in auto e alla stazione 

Nuovo assetto organizzativo dopo le « quattro giornate » di Torino 
; t 

ti rinnovamento deU'ARCI 
«dentro» la cultura di massa 

Intervista con il presidente nazionale dell'associazione, Enrico < Mendunl • La nascita di strutture veitlcali per 
coordinare settori specifici del tempo libero • La rivista «Laboratorio musica» e la «Lega italiana per la musica Jan» 

SERVIZIO 
TORINO — Clnquecentocln-auanta delegati provenienti 

a ogni regione Italiana non 
son poohi: e le « quattro gior
nate» deU'ARCI di Torino lo 
hanno dimostrato ad usura. 
Clnquemllaclnquecento circo* 
11, selmllaclnquecento società 
sportive, duemila circoli ve
natari, piti di mille • centri 
di formazione fisico-sportiva, 
più di trecento circoli degli 
scacchi, piti di cento circo
li cinematografici sono d'al
tronde la dimostrazione del
la grossa realtà costituita 
dall'ARCI per il tempo Ube
ro. 

Venerdì sera Luigi Nono, ha 
dibattuto con molti operatori 
sulla nuova rivista deU'ARCI, 
che già nel titolo, Laborato

rio musica, dice chiaramen
te di voler Inserirsi — con 
un ruolo non certamente pas
sivo — in tutti 1 settori mu
sicali del Paese; in un'altra 
sala un numero notevole di 
delegati discuteva sui proble
mi relativi ai ragazzi ed al 
giovani, mentre per gli aspet
ti organizzativi che l'ARCI 
sta affrontando In questa sua 
sessione nazionale, le com
missioni nominate dalla con
ferenza sino a tarda notte 
hanno elaborato le linee sul
le quali poggerà nel prossimi 
anni l'apparato dell'associa
zione. 

Venerdì, fra l'altro, è stata 
acclamata la necessita impro
rogabile di dar corso a una 
struttura verticale che coor
dini a livello nazionale tut

te le molte iniziative che la 
ARCI gestisce nel mondo Jaz
zistico: accanto alla «Lega 
per l'ambiente» entrerà cosi 
a far corpo con l'ARCI la 
« Lega italiana per la musi
ca Jazz », alla quale forniran
no 11 loro apporto tutti gli o-
peratorl Italiani dell'associa
zione. 

Abbiamo chiesto a Enrico 
Menduni, presidente naziona
le, un bilancio alla fine del
la conferenza. « L'ARCI, quan
do abbiamo convocata la con
ferenza aveva subito un rin
novamento In tempi molto ac
celerati; da febbraio a giu
gno, fra l'altro, l'assetto dei 
quadri dirigenti si è com
pletamente rinnovato anch'es
so ed era logico chiedersi 
in che misura questo nuovo 

Milano «pirotecnica» intorno ai Navigli 
MILANO — La prima domenica d'estate è 
stata «inaugurata» dalla decima edizione 
della Festa dei Navigli, un appuntamento 
che come negli anni passati ha riscosso un 
eccezionale successo. Alle numerose Inizia
tive (folklore, sport, spettacoli, balli popo
lari) hanno partecipato decine di migliaia di 
persone. Fin dal mattino le zone intorno al

la Darsena e il quartiere Ticinese sono state 
meta di lunghi pellegrinaggi. La festa è co
minciata alle 7 ed è terminata dopo la mez
zanotte con l'ormai tradizionale spettacolo 
dei fuochi di artificio. Lungo i marciapiedi ac
canto alla spalletta che fiancheggia 1 canali 
sono stati esposti i quadri di oltre 500 pit
tori. 

Bergamo - Nuovi pesanti sospetti sulla responsabilità dell'incendio 

Arrestato il medico siriano 
per la bimba bruciata viva 

Il cardiologo Ratheb Alazan ha tentato il suicidio in carcere: 
è in gravi condizioni * Le accuse della madre della piccina 

BERGAMO — Il cardiologo 
siriano Ratheb Alazan, di 43 
anni, è stato nuovamente ar
restato perchè sospettato di 
essere responsabile dell'in
cendio sviluppatosi venerdì 
sera nell'appartamento della 
famiglia Abdul Gayal. Nel TO-

S mori la piccola Susanna 
yal, di 3 anni, mentre al

tre due persone, 1 fratelli 
Ayman e Meher Katib, ripor
tarono gravi ustioni. Legger
mente ustionati anche 1 geni
tori della bimba morta. 

Cosa ha indotto la magi-. 
stratura ad arrestare per la 
seconda volta in 24 ore 11 
medico siriano? (Il dottor 
Alazan era infatti stato rila
sciato l'altra mattina dopo 
un interrogatorio durato tut
ta la notte). 

Sembra che dopo un più 
accurato sopralluogo nell'ap
partamento dell'incendio sia 
stata trovata una bottiglia 
con la quale U professionista 

siriano avrebbe tentato di 
stordire Hifat Lazkanl, ma
dre della piccola Susanna, 
che non ha mai cessato di 
indicare nel medico il re
sponsabUe deUlncendlo. Al
l'origine del gesto criminale, 
secondo la donna, ci sareb
bero stati infatti motivi di 
vendetta nel confronti del 
marito che avrebbe estromes
so il medico da alcune atti
vità commerciali. 

Ratheb Alazan subito dopo 
il secondo arresto, appena 
trasferito nelle carceri di 
Bergamo ha tentato di to
gliersi la vita tagliandosi le 
vene dei polsi. Ora è ricove
rato nel reparto rianimazio
ne dell'Ospedale maggiore. 
Le sue condizioni sembrano 
critiche. 

Ma torniamo al racconto 
della donna e al particolare 
della bottiglia. HUfat Lazka
nl aveva sostenuto, nel corso 
del primo interrogatorio, di 

essersi lanciata contro il dot
tor Alazan quando quest'ul
timo stava appiccando fuoco 
alla benzina appena versata 
nella stanza. La madre di 
Susanna ha tentato di colpi
re il medico alla testa con 
una bottiglia che neUa collu
tazione le sarebbe sfuggita di 
mano. L'oggetto sarebbe sta
to poi raccolto dal medico 
che a sua volta avrebbe ten
tato di usarlo come arma. Il 
ritrovamento della bottiglia 
in questione sembra insom
ma confermare la versione 
della donna. 

A complicare la situazione 
adesso c'è questo tentato sui
cidio del medico sul cui si
gnificato è difficile pronun
ciarsi, se si tratta cioè di un 
disperato gesto di protesta 
oppure di una eventuale 
ammissione deUe responsabi
lità che gU vengono attri
buite. 

Tre dome violentate a Napoli e Milano 
Una giovane madre è stata aggredita nella corsia del San Paolo da un infermiere - Una rogano 
dopo gli atti di violenza, è stata abbandonata per strada -• La terza vittima è in stato di choc 

NAPOLI — Una giovane ma
dre ha subito un tentativo di 
violerai in un ospedale citta
dino, di notte, nella corsia 
dove era rimasta per far com
pagnia al suo bambino am
malato. L'uomo, un infermiere 
dipendente dell'ospedale, è 
stato arrestato dopo che la 
donna ha denunciato l'episo
dio aUa procura della Repub
blica. E' accaduto all'ospedale 
San Paolo di Fuorigrotta. La 
donna, vittima di quest'ultima 
drammatica vicenda, ha rac
contato al magistrato che al-
llnialo di questo mese si tro
vava al San Paolo per assiste
re suo figlio, ricoverato al re
parto pediatria. Una notte ven
ne avvicinata da un uomo in 
camice bianco che si spacciò 
per il medico di guardia; dopo 
aver finto di interessarsi alle 
condizioni di salute del bim
bo, l'infermiere tentò di vio
lentarla. L'arrestato si chiama 
Francesco Marino, ha 39 anni 

e prestava servizio nel reparto 
pediatria. Ha alle spaile un al
tro atto di violenza sessuale, 
compiuto contro una ragazza 
che è poi diventata sua mo
glie in seguito a mozze ripa
ratrici ». 

Un altro episodio di violen
za sessuale è stato denunciato 
alla polizia da una giovane 
modenese. Ambra Papucci di 
29 anni che l'altra sera si tro
vava nella zona della stazione 
centrale a piazza Garibaldi. 
Tre giovani l'hanno avvicinata 
e l'hanno costretta a salire su 
un'auto. Dopo averla traspor
tata in una zona appartata 
l'hanno violentata in due. La 
ragazza è stata trovata abban
donata per strada a tarda not
te da un uomo che l'ha soc
corsa e l'ha poi accompagna
ta in questura a sporgere de
nuncia. La ragazza sarebbe 
stata anche derubata di 250 
mila lire e di gioielli per 11 
valore di 700 mUa lire. 

MILANO — «MI hanno vio
lentata in tre minacciandomi 
con un coltello sul vagone 
ferroviario». Maria, una ra
gazza di vent'anni di Bruzza-
no, ha detto poche parole ai 
poliziotti che l'hanno accom
pagnata aU'ospedale Maggiore. 
Poi è piombata nel mutismo 
ed è stata ricoverata in grave 
stato di choc. 

Di lei non si sa nulla, né 
il cognome (niente borsetta, 
niente documenti), né l'Indi
rizzo preciso della famiglia, 
Si sa soltanto che ieri matti
na, poco prima deUe 5, si 
trovava su un vagone ferro
viario nel piazzale ovest della 
Stazione Centrale in compa
gnia di un amico. Una siste
mazione di fortuna poiché sa
bato sera aveva perso l'ulti
mo pullman utUe per tornare 
a casa. 

Verso le 5 l'aggressione di 

due individui, di cui uno 
armato di coltello. Il giovane 
che era con lei è fuggito e 
Maria — come ha raccontato 
lei stessa — è stata costretta 
a subire le violenze sotto la 
minaccia dell'arma. Ai due ag
gressori se ne è aggiunto un 
terzo, sui 30 anni. Non si 
esclude Che la ragazza sia 
stata drogata o «addormen
tata» con qualche pastiglia. 

La pattuglia della Mobile è 
intervenuta su segnalazione di 
un dipendente delle FS, Giu
seppe Brasai, che aveva udito 
delle grida 01 aiuto. All'ar
rivo del poliziotti due degli 
aggressori sono riusciti * scap
pare mentre il terzo, Mam-
duoh Abdelsiz Ahmed, 90 an
ni, originario del Cairo, è sta
to bloccato e ora si trova in 
stato di fermo. L'egiziano sa
rebbe stato riconosciuto dal
la ragassa. 

Era stato rapito a Bergamo il 21 maggio 

Liberato in Brianza 
l'industriale Doneda 

Il sequestro vmmt in piene ffome nel sw ttncie 

BERGAMO — Dopo 33 giorni 
di prigionia è stato Uberato 
l'industriale Francesco Done
da, 45 anni, sequestrato il 21 
maggio scorso nel suo ufficio 
davanti fi dipendenti. Ieri 
mattina, poco prima deUe 6, 
è stato rilasciato dal rapitori 
In aperta campagna a Cave-
nago Brianza, nel pressi del
l'autostrada Milano-venesla, a 
poco più di un chilometro dal 
centro abitato. L'industriale 
ha raggiunto faticosamente il 
paese da dove ha telefonato 
ad un amico: «Sono France-
sco, mi hanno liberato ades
so. Vieni a prendermi». Le 
condizioni dell'Industriale so
no apparse discrete nonostan
te un evidente stato di affa
ticamento. Nel pomeriggio ha 
raggiunto i suol familiari 
• A quanto risulta dalle pri
me Indagini il Doneda non 
ha subito pesanti maltratta
menti. Della cifra pagata dal
la famiglia non si sa nulla. 

Un riscatto, comunque, deve 
essere stato. pagato, dal mo
mento che la prigionia è sta
ta relativamente breve. 

Il rapimento era avvenuto 
in pieno giorno. Francesco 
Doneda si trovava negli uffi
ci dell'azienda di cui è pro
prietario insieme ad altri fra-
leUl, la «Calcestruzzi Orobi
ca», in via Padergnone a Za-
nlca. Verso le 17,30 cinque in
dividui armati, con U viso co
perto da passamontagna, ave
vano fatto irruzione nei locali 
della ditta e, dopo aver mi
nacciato con le pistole le im
piegate. avevano prelevato l'in
dustriale. Tutto si era svolto 
nel giro di pochi minuti. I 
malviventi avevano poi trasci
nato U Doneda in un'auto di 
grossa cilindrata, una BMW. 

Il giorno dopo, la magistra
tura, Invertendo la tradizione 
degli inquirenti bergamaschi, 
aveva bloccato tutti i beni 
della famiglia. 

gruppo dirigente avrebbe a-
vuto la capacità di entrare 
in contatto e in sintonia con 
la base associativa». 

« Quali le risultanze? ». Men
duni appare soddisfatto: «La 
rispondenza fra gli intendi
menti espressi In cosi breve 
tempo, dalla dirigenza, han
no trovato — dice — piena ri
spondenza nella base, pur 
tenendo conto del marginali 
dissensi che danno la misu
ra della democraticità della 
ARCI. La base dell'assoclazlo-
ne, Insomma, era già, per suo 
conto, su tale linea. E que
sto è un fatto importantis
simo perchè fa rilevare una 
sostanziale colllmanza fra 
vertici e associati». 

Le due anime deU'ARCI — 
gli abbiamo ancora chiesto 
— quella originata dall'AR
CI In quanto tale e quella del-
l'UISP, come convivono? De
cisa è la risposta di Mendu
ni: « L'unificazione, cosi co
m'era fatta era stata da noi 
criticata: ora però siamo in 
grado di operare la defini
tiva sutura dei due corpi 
che potrano svolgere nei lo
ro specifici l'attività». 

Nelle varie sfaccettature dei 
dibattiti è emersa la tenden
za a creare in seno all'ARCI 
strutture verticali dedicate a 
settori specifici: qual è il tuo 
pensiero sul problema? 

« Noi abbiamo — risponde 
Menduni — insediamenti in 
settori specifici e differenzia
ti (duecentomila cacciatori, 
ad esemplo e soli tremila pe
scatori). Non perchè in Ita
lia ci siano troppi cacciato
ri e pochi pescatori, ma per
chè esistono problemi legi
slativi che hanno creato delle 
disparità. Abbiamo una strut
tura efficiente nel settore del 
cinema ma una assai più mo
desta nel settore teatrale; 
In nostri insediamenti, cioè, 
non coincidono ancora con la 
realtà della cultura di mas
sa». 

Il tuo ragionamento aUora, 
può essere ricondotto alla 
creazione della «Lega italia
na per la musica jazz» che 
coordini tutte le iniziative in
dirizzate alla musica afroa
mericana nel nostro Paese... 

«Certo. Noi riteniamo ne
cessario che in ogni settore 
esista una struttura naziona
le che coordini tutte le ini
ziative in campo associativo. 
E non solo per le preesisten
ti realtà, ma perchè di nuo
ve, dove non esistono, possa
no aver vita con il nostro 
contributo ». 

Non intendete operare so
lo sull'associazionismo «vec
chio », già esistente? 

«No di certo: noi vogUa-
mo creare un nuovo associa
zionismo, aggregare quello e-
sistente ma spontaneo, e as
sorbiamo le entità non ancora 
a noi associate». 

Il discorso, fatalmente, è 
caduto a questo punto sul-
l'ENAL. SI dice ormai da me
si che l'ARCI si sostituirà al-
l'ENAL, o meglio: muore l'E
NAL, l'ARCI, di conseguenza, 
diventa ancor più grande... 

La risposta di Menduni è 
chiara: «La morte dell'ENAL 
noi l'abbiamo voluta e sen
za iattanza, possiamo dire 
che abbiamo contribuito ad 
eliminare questo carrozzone 
clientelare che raccoglieva an
che, sia chiaro, forze vive. 
Noi, però non voghamo cer
to percorrere la sua strada. 
Noi vogliamo Uberare la par
te migliore dei clrcoU che 
erano affiliati all'ENAL, e nul
la esclude un grande discor
so unitario fra noi e le gran
di centraU del tempo libero. 
Nessuna spartizione deUe spo
glie, cioè, ma slancio per
chè da queste associazioni e-
slstentl le forze migliori ven
gano all'ARCI, ecco. 

« Occorrerà però anche, una 
decisa battaglia per-elimina
re dei residui deU'ENAL che 
continua a tener stretti i vin
coli esistenti: l'obbligo cioè 
di essere affiliati ad una as
sociazione nazionale ricono
sciuta per i circoli aziendali 
— ha continuato Menduni — 
e territoriali. Questa imposi
zione deve essere eliminata: 
ognuno deve potersi federa
re, e noi a ciò tendiamo, na
turalmente, ma perchè ade
risce ad una linea poUtica, 
non per fruire',di un servi
zio ». ( 

E ciò senza pregiudizio per 
la possibilità di svolgere co
munque la propria attività. 

« Certo — ha affermato con 
forza Menduni — sia per i 
circoU territoriaU che per i 
clrcoU aziendali, mentre, va 
detto, da parte dei sindacati, 
c'è — ed è una contradisio-
ne storica — una sottovalu
tazione dei primi nei con
fronti dei secondi». 

Siamo arrivati alla conclu
sione, ma ci pare che stia 
per essere dato aU'ARCI un 
assetto organizzativo diverso, 
che abbandona le vecchie 
strutture provinciali. 

Nel corso dei lavori la con
ferenza nazionale d'organizza
zione deU'ARCI ha espresso 
in un comunicato «preoccu
pazione per gli orientamenti 
assunti dal vertice CEE di 
Strasburgo sui problemi del
l'energia. n ruolo esclusivo 
assegnato al nucleare — si af
ferma — non corrisponde alle 
esigenze di convenienza eco
nomica ed indipendenza nel
l'approvvigionamento dei com
bustibili. L'ARCI — conclude 
il comunicato — si impegna 
per il futuro, attraverso la 
propria lega per l'ambiente, a 
svUuppare U dibattito e l'in
tervento su questi temi». 

Gian Carlo Roncaglia 

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE 
POPOLARI DELLA PROVINCIA DI TORINO 

Corso Dante, 14 - Torino 

Avviso dì licitazione privala 
L'IACP di Torino deve procedere ai seguenti appalti per 
lavori di costruzione in TORINO, ZONA E/16 • REGIONE 
BARCABERTOLLA: , 
a) Finanziamento Legge S agosto 1978 n. 457 
— LOTTO A - 105 alloggi per 495 vani, importo a base 

d'asta L. 1.975.000.000 
— LOTTO B • 120 alloggi per 520 vani, Importo a base 

d'asta L. 2.000.000.000 
— LOTTO C • 70 alloggi per 310 vani, importo a base 

d'asta L. 1.325.000.000 
b) Finanziamento Legge 6 mano 1976 n. 52 
— LOTTO 17 - 80 alloggi per 440 vani, importo a base 

d'asta L. 1.724.000.000 
L'aggiudicazione del lavori sarà effettuata con la proce
dura di cui all'art. 1 lettera e) della Leggo n. 14 del a 
febbraio 1973 con scheda sogreta che stabUirà i limiti 
di minimo e massimo ribasso e potrà avvenire sino dalla 
prima gara, alla migliore offerta, anche se unica. 
Le richieste di invito, indicando a quaU appalti si Intende 
partecipare nonché l'Importo di iscrizione» aU'Albo del Co
struttori, devono essere redatto su carta legalo o Indiriz
zate all'Ufficio Affari Generali di questo Istituto - Corso 
Dante 14 - Casella postale n. 1411 - 10100 Torino Ferrovia 
entro e non oltre U 3 luglio 1979. 

IL PRESIDENTE: Cario Peisino 

Città di Grugliasco 
PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
per l'appalto del lavori di costruzione del Parco dell'arca 
centrale. Importo a base d'asta Uro 2fl7.500.000. 
Procedura prevista dall'art. 1 lelt. A della Legge 2 feb
braio 1973 n. 14. 
Domande alla Segreteria Generale del Comune entro lo 
ore 14 del giorno 5 lugUo 1979. 
Grugliasco, 21 giugno 1979. 

IL SINDACO: A. Ferrara 

AZIENDA CEDE ANCHE SEPARATAMENTE 

2 Olivetti 
AUDIT 1732 
con perforatore elettronico 

semi nuove, perfetta eff icienza, prezzo da 
convenirs i . Telefonare ( 0 2 ) 63.13 in t . 284 

Chi ti dice: 
"tanto,tutti i caschi 

sono uguali" 
niente sulla tua pelle. 

La sicurezza 
è AGV Fiberglass, 

© L a calotta esterna è reaf irata da vari strati dì FIBERGLASS 
® l caschi AGV m fibra di vetro possono essere vemidari^. ^ 
poiché la struttura del FWBKSLASS è inarterabie ^m 8 ^ ^ 
nel tempo e non pud venire attaccata da sorrenu. ^ ^ H ̂ H h \ 
banana, decate ed idrocarburi in genere flH| ^m 

<3>Ca calotta interna anttehock. in foam. ad 
assorbimento oWercnaalo ha uno spessore 
costante di 28 mm agv 

f 
i 

Corri e vivi. 

vicggil 
crtld futura 

Cuba 
Giro completo dell'isola con soste e pernottamenti 
nelle città di maggior interesse. 
Dal 7 al 30 agosto (24 giorni). Viaggio in aereo. 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE Lire 980.000 

Festival 
delVArante 
Una settimana a Lisbona. Dal 6 al 13 settembre. 
Viaggio in aereo. 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE Lira 180.000 

Spariaehiadi 
a 3§osea 
Giochi sportivi preparatori alle Olimpiadi. Escur
sioni, visite, incontri e partecipazione ai giochi 
sportivi. Partenze: 19 e 28 luglio. Durata: 10 giorni. 
Itinerario: Milano - Kiev - Mosca - Milano. Viaggio 
in aereo. ' 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE Un» 380.000 
t * 

Per iscrizioni e informazioni: 

CITTÀ FUTURA VIAGGI 
Via Volturno, 33 - MILANO . Telefono 68.83.844 

http://2fl7.500.000
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Ieri a Bologna 

Insediato 
il Tribunale 

dei popoli 
Presidente è stato eletto il prof. Francois Rlgaux del
l'università di Lovanto - Vicepresidenti George Wald 
(USA) Nobel per la biologia, Armando Uribe (Cile), 
Ruth First (Sud Africa) e Oda Makoto (Giappone) 

DALL'INVIATO 
BOLOGNA — Il Tribunale del 
popoli si è ufficialmente costi
tuito. Ieri si 6 svolta nella sa
la comunale di Palazzo D'Ac
cursio la cerimonia dell'inse
diamento alla presenza di giu
risti, esponenti politici, econo
misti e rappresentanti di mol
ti movimenti di liberazione. 
Presidente di questo nuovo or
ganismo è stato eletto il pro
fessore Francois Rlgaux, del
l'università di Lovanio; vice 
Sresidenti lo statunitense 

eorge Wald, Nobel per la 
biologia, 11 cileno Armando 
Uribe, la sudafricana Ruth 
First e il giapponese Oda Ma
koto. 

Come è stato sottolineato 
anche nella cerimonia dell'in
sediamento, base dell'attività 
del Tribunale è la dichiarazio
ne dei diritti dei popoli, la 
a Carta di Algeri », adottata 
nel luglio del 1976. Essa san
cisce, a due secoli di distan
za dalla Dichiarazione sul di
ritti dell'uomo della Rivoluzio
ne americana, che « tutti 1 po
poli hanno lo stesso diritto 
alla libertà, a liberarsi da ogni 
interferenza straniera e a sce
gliere liberamente il loro go
verno». I popoli oppressi del 
Terzo Mondo, si afferma inol
tre nella dichiarazione, han
no diritto di' lottare per la lo
ro liberazione e di contare, 
nella loro lotta, sull'appoggio 
degli altri popoli. 

L'originalità della « Carta di 
Algeri», rispetto ai testi fon
damentali del diritto interna
zionale che la precedono, e 
in particolare quelli che sono 
stati elaborati dall'ONU, è di 
aver scelto i popoli, e non so
lo gli individui che li com
pongono oppure gli Stati, co
me soggetti e destinatari del 
diritto internazionale. 

E' in questo spirito che la 
Carta riconosce, per la prima 
volta in modo organico ri
spetto a testi precedenti, i di
ritti dei popoli contro i loro 
stessi governi o contro colo
ro che ne hanno usurpato il 
titolo. Essa, infatti, afferma 
nello stesso tempo il diritto 
dei popoli all'autodetermina
zione e all'indipendenza e 
quello alla lotta contro i loro 
stessi Stati che si rivelino 
corrotti o oppressori. 

In concreto, come ha sotto
lineato il neo presidente, Ri;. 
gaux, la più grave lacuna del 
diritto internazionale classico 
è la carenza degli organi che 
abbiano competenza giurisdi
zionale su questi problemi. 
Questo fatto mette in luce la 
importanza fondamentale che 
riveste la costituzione di un 
Tribunale dei popoli. Come 
previsto dai suoi statuti, il 
Tribunale si pronuncerà se
condo una delle due procedu
re stabilite: talora per giudica
re l'accusa lanciata contro go
verni o persone che abbiano 

trasgredito ai diritti dell'uo
mo, altre volte per dare un 
parere consultivo su una 
questione di diritto internazio
nale relativa alla situazione di 
un popolo. 

Il Tribunale avrà sede a Ro
ma presso la Fondazione in
ternazionale Lelio Basso e po
trà tenere udienze nei Paesi 
e nel continenti cui si riferi
scono 1 processi già previsti 
•dall'agenda dei lavori per i 
prossimi due anni. Per ora 
•sono nove le richieste di in
tervento pervenute al Tribu
nale su denuncia dei movimen
ti di liberazione delle Filippi
ne, di Timor, della Corea del 
Sud, del popolo palestinese, 
dell'Eritrea, del Sahara occi-
-dentale, della Guinea equato
riale, dell'Argentina e della 
America centrale. 

Ma esistono altri problemi 
di immediata attualità che 
possono sollecitare un possi
bile intervento del Tribuna
le. Quello del profughi vietna
miti e del dissenso nei Paesi 
dell'Est è stato, ad esempio, 
sollevato da qualche parteci
pante e se ne è parlato an
che nei due giorni di semi
nario che hanno preceduto lo 
insediamento del Tribunale. 

Certo 11 lavoro del Tribuna
le è arduo. All'lnfuori del du
plice precedente del Tribuna
le internazionale sui delitti di 
guerra in Vietnam, fondato da 
•Bertrand Russell, e del Tri
bunale Russell II sull'Ameri
ca Latina, di cui Lelio Basso 
prese l'iniziativa ed assunse 
la presidenza, il compito è to
talmente nuovo. Occorreranno 
— come è stato detto — ener
gia ed immaginazione, obietti
vità e serenità perche il Tri
bunale dei popoli sia all'al
tezza delle due esperienze che 
lo hanno preceduto. 

Tra le personalità presenti 
alla cerimonia di ieri, oltre 
al rappresentanti del Comu
ne di Bologna e della Regio
ne EmiUa-ttomagna, ricordia
mo tra gli altri: Amar Bentou-
mi, ex ministro della Giusti
zia d'Algeria; Armanti Matte-
lart, esperto dei problemi del
l'informazione; Sergio Mendes 
Arceo, arcivescovo di Cuerna-
vaca (Messico); Albert So-
boul, professore di storia al
la Sorbona; Guido Calvi, pro
fessore di diritto all'universi
tà di Camerino; Ernesto An-
tunes, ex ministro degli Este
ri del Portogallo; Salvatore 
Sanese, presidente di Magi
stratura democratica; Canon 
Burges Carr, segretario delle 
Chiese protestanti africane; 
Antonio Cassese; Andrea Giar
dinai Julio Cortazar, scritto
re; Richard Falk; il teologo 
•padre Girardi, e il compagno 
Antonio Rubbi, vice respon
sabile della sezione Esteri del 
PCI. 

Franco Petrone 

UN'INIZIATIVA DELLA FABBRI EDITORI 

I grandi del jazz 
in ottanta dischi 
Con e I grandi del jazz », in 

edicola dal 26 aprile a scaden
ze settimanali, la Fabbri Edito
ri presenta una grande inizia
tiva discografica ed editoriale: 
tutto il jazz, dalle origini alle 
avanguardie, attraverso la mu
sica dei più grandi protagonisti 
in 80 dischi LP stereo hi-fi con 
registrazioni di alto prestigio e 
in edizione esclusiva (L. 2500 
cad.) ciascuno corredato da un 
fascicolo informativo. 

Con « I grandi del jazz > per 
la prima volta i l pubblico italia
no può avvicinarsi a questo fe
nomeno musicale attraverso una 
panoramica completa e organi
ca di tutte le esperienze jazzi
stiche dei protagonisti più pre
stigiosi della sua storia. 

A inaugurare la serie dei gran
di nomi del jazz, 80 in tutto, 
e Count Basie. L'opera suddivisa 
in ìO programmi di ascolto, com
posti ciascuno da 8 dischi, rac
coglie tutte le esperienze più 

significative del jazz: dalle origi
ni all'hard-bop, dal rag-time allo 
swing, del be-bop al free coglien
do con un ampio repertorio di 
brani l'intera evoluzione musi
cale, le performance* più inte
ressanti, gli assolo più famosi 
dei suoi grandi protagonisti, da 
Count Basie a John Coltrane, da 
Louis Armstrong a Miles Davis, 
da Duke Ellington ad Albert Ay-
ler, da Charlie Parker a Lennie 
Tristano. 

All'unicità dell'edizione disco
grafica, affidata a case america
ne specializzate di sicuro pre
stigio (CBS, RCA, EMI, etc.) che 
garantiscono un'ottima resa so
nora stereofonica, e all'accurata 
selezione e esecuzione dei brani, 
alcuni dei quali ormai irreperi
bi l i , si affianca l'estrema conve
nienza del prezzo che rende l'o
pera accessibili» ad un ampio 
pubblico, pur mantenendo i l suo 
interesse specifico per gli inten
ditori più esigenti., 

AMMINISTRAZIONE delle I.PAB. 
ex E.CA di MILANO 

Avviso di gara 
Questa Amministrazione esperirà una licitazione 
col metodo di cui all'articolo l, tetterà b), della 
febbraio n. 14 nonché ai sensi deità Lene • 
n. 584, per l'appalto di un I tetto «U severi a 
•ito» Case del prefetto di i lmliaii iai del 
bill a laverò in pisana G. daSe Bande Nere J, 

Le ditte interessate e in possesso dal requisiti di Isa», 
possono chiedere di essere invitate inviando antro il 5 lu
glio 1909 apposita istanza, in carta da bollo da L, 2400, 
indirizzata alla Anmurustnuaone dalle IP-A3. ex E.CJL 
di Milano, ria Obnetto 6. Milano. 
n bando di gara è stato inviato anundo dalla Pubblica. 
sioni unciali della Comunità Europea e alla Osisi il U un
ciale della Repubblica Italiana par la pubblicssloni mi fo
glio delta inserzioni in data 33 ghigno 197» a gU tariti di 
partedpasione alla gara saranno diramati antro il 10 lu
glio 197». 
•X SEGRETARIO GEN. 
aw. Francesco Scadati 

p. IL 
pa. 

* '. 
C'è una cosa che colpisce, 

ad una prima lettura — molto 
sommaria: ci siamo fatti tra
durre per telefono i passaggi 
più rilevanti — del progetto 
di Costituzione reso pubblico 
nei giorni scorsi in Iran. E 
non era così scontata. Si trat
ta delle accentuazioni sul pia
no a sociale » e su quello del» 
l'indipendenza nazionale. Sa
rebbe inesatto dire che questo 
accentuazioni « prevalgano » 
sull'impronta islamica. Né cer
to eliminano quella dose di 
« ambiguità » che solo la dia
lettica concreta delle forze pò-
litiche e dei rapporti tra le 
classi può appianare. Ma cer. 
temente esse rappresentano la 
maggiore novità rispetto alla 
Costituzione del 1906 che — 
sarà bene ricordarlo — era 
anche essa « islamica ». 

Scorriamo il testo. L'art. 2 
del progetto dice che la Re
pubblica islamica tende ad una 
società « unitaria », nel senso 
dell'eliminazione di « qualsiasi 
tipo di privilegio e dominio 
culturale, politico ed econo
mico ». La stessa « morale isla
mica » viene Analizzata a que
sto obiettivo. L'articolo 9 af
ferma che a diritto di ognuno 
è il lavoro e ciò che ne viene 
prodotto »; e « nessuno può 
privare un uomo di questo di
ritto sulla base dei rapporti 
di proprietà ». L'art. 40 di
chiara che a la proprietà pri
vata, quando acquisita secon
do giustizia, è rispettata nei 
limiti' che verranno stabiliti 
per leggo *>; ma più avanti si 
insìste sul fatto che non si 
possono trasformare terreni col
tivati in terreni incolti (con
dannando così ogni proprietà 
terriera assenteista) e nell'ar
ticolo 47 si prevede anche la 
eventualità di nazionalizzare la 
proprietà privata con una de
cisione del Parlamento. 

Più esplicite ancora le ac
centuazioni a proposito della 
sovranità nazionale, sia dal 
punto di vista politico che dal 
punto di vista militare. Si af
ferma che nessuno straniero 
può far parte delle forze ar
mate, si richiede l'approvazio-

Basterà la nuova Costituzione «islamica»? 

Per salvaguardare 
l'unità del 

popolo iraniano 
ne* di tre quarti dot Parlamen
to per consentire la presenza 
di forze armate straniere e si 
esclude categoricamente (arti
colo 124) la concessione di 
basi straniere. , 

L'esigenza di chiudere net
tamente con • l'esperienza del 
passato regime si riscontra an
che in tutta una serie di for
mulazioni in cui si condanna 
l'uso della tortura, si afferma 
solennemente il dovere al « ri
spetto » dei detenuti, si san
ciscono le libertà di comunica
zioni mediante la posta, il te
lefono, ecc. o la libertà di 
stampa, purché «, non contra
ria al comune senso del pudo
re o alla religione »; in par
ticolare gli interventi sulla 
stampa vengono affidati al so
lo poterò giudiziario. Altra e-
nunciazione rilevante, quella 
relativa allo libortà di organiz

zazione per tutte le forze poli-
' tlche e sociali. 

E ancora, viene solennemen
te affermata la parità piena tra 
uomo e donna (con la sola ec
cezióne, d'alironde invalicabi
le dal punto di vista del Co* 
ratio, dell'esclusione della don
na dalla magistratura). Ma 
sulla figura della donna (così 
come su quella dell'uomo), si 
erge quella della famiglia. In 
uno dei primi articoli si af
ferma che « la famiglia è la 
unità basilare della società ri
voluzionaria »; si affida la sta
bilità del matrimonio alla 
a concordia del pensiero e de
gli affetti », ma si dice anche 
che « i diritti della famiglia 
vengono prima dì quelli di 
ciascuno dei due coniugi ». E' 
in questo quadro che viene 
sancita la garanzia di « aiuto 
materiale e morale » alla don

na, in quanto madre, nell'edu
cazione dei figli. 

Le lotte per l'autonomia 
dello diverse nazionalità (e in 
primo luogo quelle dei curdi), 
fanno recepire nel progetto — 
mentre non se ne parlava af
fatto nelle bozze circolate pre
cedentemente — la costituzio
ne di consigli regionali, anche 
se è probabile che i termini 
vaghi in cui vengono definiti 
i poteri di queste autonomie 
locali creino ulteriore discus
sione. 
• La verifica sull'attività le
gislativa viene affidata ad un 
« consiglio di controllo » e non 
— come avveniva nella Costi-
tuzione del 1906, peraltro mai 
applicata su questo come su 
aliti punti — ad un consiglio 
di autorità religiose (qualche 
esponente dell'ala più integra
lista dei religiosi proponeva 

Messaggio di Khomemi a Breznev 
TEHERAN — La radio iraniana ha annun
ciato che l'ayatollah Khomelnt ha inviato 
il suo primo messaggio di saluti al presi
dente sovietico Breznev. Khomelnl rispon
deva ad un precedente messaggio di Brez
nev sul cui tenore non sono state fornite 
indicazioni. Khomelnl, che nelle ultime set
timane ha rilasciato dichiarazioni sempre 
più accentuatamente anticomuniste, ha af
fermato, nel messaggio, che l'Iran intende 
contribuire alla solidarietà tra le nazioni. 

Tre nuove condanne a morte sono state 
eseguite in Iran: due a Teheran, dove sono 
stati giustiziati ex agenti della famigerati* 
«Savak», una a Isfahan, dove il condanna
to è il generale Morteza Shirani. Il pro

cesso di Teheran è durato nove giorni ed 
è stato il primo al quale sono stati am
messi i giornalisti. Tutte le sere la televi
sione iraniana ha trasmesso filmati delle 
udienze. 

L'ayatollah Khalkhall, che si dichiara pre
sidente dei tribunali islamici, ha detto, in 
una intervista all'agenzia AFP, che il ter
rorista internazionale «Carlos» coordina le 
operazioni dirette all'uccisione dell'ex scià. 
Sei presunte spie irachene sono state arre
state nel Khuzestan sotto l'accusa di aver 
tentato di distruggere la raffineria di Aba-
dan. A Teheran la polizia ha detto di avere 
sventato un complotto per uccidere l'aya
tollah Sahabl, ministro per gli Affari rivo
luzionari. 

addirittura una sorta di a se
conda camera » di religiosi, 
con potere di veto). Questo 
consiglio sarebbe composto da 
cinque religiosi, scelti dalla 
Camera, tre docenti di diritto, 
il presidente o tre giudici del
la Corte costituzionale. \ 

Ora su questo progetto è 
aperta la discussione nel Pae
se. Anche se ancora non è chia
ro se essa sfodera o meno nel
l'elezione popolare diretta di 
una vera e propria assemblea 
costituente, o se la revisione 
sarà affidata ad una commis
sione di esperti, rappresentati
va delle diverse opinioni, al
trimenti scelta. 

Un primo giudizio positivo 
su questo progetto di Costitu
zione à venuto dal Tudoh (il 
partito comunista iraniano). 
« L'indipendenza, il richiamo 
ad una politica estera pacifi
ca — scrive l'organo del par
tito Mardom — l'uguaglianza 
di diritti per la donna, la ga
ranzia delle libertà democra
tiche, il riconoscimento dei di
ritti dei vari popoli, le limi
tazioni alla proprietà privata 
quando questa si nonga con
tro le esigenze della società, 
la tutela del frutto del lavo
ro dei contadini e dei lavora
tori, mostrano intenzioni posi. 
tive ». 

E' opinione diffusa insom
ma che questo progetto di Co
stituzione complessivamente — 
anche se molti, Tudeh com
preso, accennano a questioni 
da rivedere — non rappre
senti un fattore dì rottura o 
di stravolgimento delle basi su 
cui si era costituita la grande 
unità popolare che ha reso 
possibile l'abbattimento del re
gime dello scià, di quell'unità 
che faceva gridare nelle stra
de sia ai « laici » che ai « re
ligiosi » : a Libertà, indipen
denza, Repubblica islamica ». 
Anche se, bisogna aggiungere, 
i processi politici e sociali che 
rischiano di minare davvero 
quell'unità sono tali che diffi
cilmente possono essere tenuti 
a bada solo da un progetto 
di Costituzione. 

Siegmund Ginzberg 

Contro campi palestinesi 

Nuovo attacco israeliano 
nel Ubano meridionale 

Fallito a Tel Aviv un attentato - Riprendono oggi i nego
ziati con l'Egitto - Gravi disaccordi tra Beghin e Weizman 

TEL AVIV — L'aviazione mi
litare israeliana ha nuova
mente attaccato ieri quelle 
che sono state definite « con
centrazioni di terroristi pale
stinesi» nel sud del Libano. 
Uh comunicato ufficiale dif
fuso a Tel Aviv ha riferito 
che l'attacco si è svolto nel 
primo pomeriggio e che « tut
ti gli aerei impegnati nell'a
zione hanno fatto ritorno sen
za danni alle loro basi». Il 
comunicato non precisa quale 
sia stato l'obiettivo dell'incur
sione di ieri, la terza di que
sto tipo dall'inizio di giugno 
e la decima negli ultimi due 
mesi. 

A Tel Aviv due arabi sono 
morti ieri nel centro della 
città in seguito alla improv
visa esplosione di un ordigno 
a orologeria che stavano tra
sportando con l'apparente in
tenzione di compiere un at
tentato. 

Secondo quanto ha riferito 
un portavoce della polizia 
israeliana, lo scoppio è avve
nuto alle 9,40 del mattino a 
bordo di un furgoncino in 
transito nella zona dell'affol
lata stazione centrale degli au
tobus. I due arabi morti si 
trovavano a bordo del veico
lo. Nell'esplosione sono rima
ste ferite in modo leggero al
tre tre persone che erano nel
le vicinanze. 

Subito intervenuta sul po
sto. la polizia ha chiuso al 
traffico la zona nella vana ri
cerca di altri ordigni e ha ar
restato un certo numero di 
arabi. Benché la polizia abbia 
affermato che si e trattato di 
un incidente, le organizzazio
ni della guerriglia palestinese 
hanno rivendicato da Dama
sco la responsabilità dell'at
tentato. 

Intanto a Tel Aviv ripren
dono oggi i negoziati israelo-
egiziani per rautonomia dei 
palestinesi delia Cisgtordanla 
e di Gaza senza che le due 
parti abbiano ancora trovato 
un accordo sull'elenco delle 
questioni da discutere. 

Destinata a durare due gior
ni, come le precedenti, que
sta terza sessione delle trat
tative si svolgerà senza la par
tecipazione dei due principali 
e più «moderati» negoziato
ri. n ministro degli Esteri 
Moshe Deyan — operato ieri 
per un polipo intestinale e 
quindi impossibilitato a svol
gere ogni attività politica per 
almeno due settimane — e il 
ministro della Difesa Bear 
Weizman che ha chiesto e ot
tenuto di non far parte «lei 
gruppo di ministri incaricato 
delle trattative. 

I ••umile di Weizman dal 
negoziati è stata ufficialmen
te confermata ieri al termine 
della consueta riunione dome
nicale dal governo israeliano, 
ed è conseguemm di un con
trasto che da tempo oppone 
il ministro della Dttesa alla 
maggior parte del suoi coDe-
ghi di gabinetto. 

Sin dal principio Wi 
aveva chiesto di esser 
ntrato dall'incarico TWÌ con
dividendo né l'intrsnsifente 
posizione con cui le autor ila 
di Tel Aviv si sono presentate 
all'Inizio delle trattative (U-
mitasione al massimo defl'au-
tonomta da concedere e rtven-
dlcasione della sovranità israe
liana sui due territori occupa

ti al termine del quinquen
nio transitorio per il quale 
l'autonomia dovrebbe essere 
concessa) né il fatto che a 
negoziare con gli egiziani fos
se mandato un gruppo di sei 
membri del governo 

Il ministro della Difesa ave
va inoltre minacciato nei gior
ni scorsi di dimettersi in se
guito alla decisione governa
tiva di creare ad Elof-Oreh, 
nei pressi di Nablus, nella 
Cisgiordania occupata (e pro
prio in coincidenza con 1 Ini
zio dei nuovi negoziati con 
l'Egitto) un altro dei contro
versi insediamenti ebraici, il 
primo dopo la firma del trat
tato di pace ed il primo per 
il quale si è proceduto al
l'esproprio di terre apparte
nenti a privati cittadini arabi. 

La minaccia di dimissioni 
da parte di Weizman è rien
trata dopo un colloquio che 
il ministro della Difesa ha 
avuto ieri a quatt'occhl con il 
capo del governo Menachem 
Begin, ma Begin stesso ha do
vuto avanzare la proposta — 
approvata all'unanimità dal 
governo — di far uscire Weiz
man dal gruppo del negozia
tori. 

Cominciate 11 25 maggio a 
Beer-Sheva e destinate a pro
seguire per un intero anno con 

due sessioni ogni mese, alter
nativamente a Tel Aviv e ad 
Alessandria d'Egitto, le trat
tative per l'autonomia del pa
lestinesi non hanno finora 
fatto registrare alcun progres
so 

IL CAIRO — li Presidente 
Sadat, parlando ieri al Cairo 
alla seduta inaugurale del nuo
vo Parlamento, ha duramente 
criticato i Paesi arabi che 
hanno rotto con l'Egitto in se
guito alla firma del trattato 
di pace con Israele ed ha trac
ciato un quadro delle loro di
vergenze. 

Sadat si è tuttavia attenta
mente astenuto dal criticare 
l'Arabia Saudite o altri Stati 
ricchi produttori di petrolio 
che hanno sospeso il loro aiu
to finanziario all'Egitto in se
gno di protesta per il trattato 
di pace. Egli ha detto: «Non 
faro conunenti su questa anor
male decisione. In ogni modo 
essi hanno i nostri ringrazia
menti per quello che hanno of
ferto e anche i nostri ringra
ziamenti per ciò che non hanno 
Offerto. L'Egitto, anche nel 
suoi giorni più neri, non sten
derà mai la mano a nessuno 
né si inginocchierà dinanzi a 
nessuno, eccetto Dio». 

Tre uccisi da una bomba 
in un caffè di Istanbul 

ISTANBUL — Continuano, in Turchia gli episodi di terrori
smo politico. Sabato tre studenti sono rimasti uccisi e 39 fe
riti dalla esplosione di una bomba in un caffè. Secondo fonti 
giornalistiche il locale sarebbe stato frequentato da simpa
tizzanti di destra. Nella foto: esercito e polizia esaminano le 
macerie causate dall'esplosione. 

Un annuncio alla radio nazionale 

Scontri armati a Kabul 
L'Afghanistan 

accusa Iran e Pakistan 
Manifestazioni ' contro lo et ingerenze stranie
re » - Una . cinquantina tra morti. o feriti 

KABUL — La radio dell'Af
ghanistan ha annunciato che 
sabato per le vie di Kabul so
no scoppiate varie sparatorie, 
e ha precisato che «le forse 
del Presidente Nur Moham-
mad Tarski hanno sedato i 
tumulti ». - -

Secondo l'emittente, la vto-
lenee è stata ecelenare da 
«mercenari dei fanatici del
l'Iran», con riferimento atte 
tribù Islamiche ineorte contro 
l'attuale governo: è la prima 
volta che Kabul punta ufQ-

L'URSS 
basi ttfitari 
• d Vìfisiaai 

AlfCHOReVQE — Il 
te americano Carter ha rDs-
co Bretnev gli ha personal-
mente aaslcurato che l'Unio
ne Sovietica non istituirà ba
si mmtarl permanenti nel 
Vietnam. Carter ha fatto' que
sta. rivelasione nel cono di 
una intervista ad un gruppo 
di giornalisti giapponesi. 

cialroente 11 dito accusatore 
sui nuovi capi di Teheran. 

In varie parti dett'afghani-
stan, ha proseguito la radio, 
venerdì si sono svolte manife-
stazioni di protesta «contro 
le ingerenze 
njane n e g l l _ 
gheni, e contro la 
oetfle aua~ ' 
ne». Oli insorti hanno pro
vocato tumulti in almeno me
tà dette ventotto province af-

pakistane e ira-
affari natemi af-

n Presidente Taraci e di
versi suoi ministri, a quanto 
si è anoreso, ruumo lasciato 
le nettane ufficiali, 

Ieri a Kabul la comunità oc
cidentale ha calcolato che vi 
alano etate una cinquantina di 
vittime, fra morti e feriti, du
rante gU scontri seguiti alla 

J ~ mai or-
con

tro il governo 
autorità non 

capitale < 
dTTarakL 

sul 
hanno fornito 

mattina nel quartiere di Dio
di Mfwan al confine fra Ka-
bul antica e la città moderna, 
ne sull'origine del colpi d'ar
ma da fuoco uditi netta capi
tale per l'intera mattina. 

Dall'alto commissariato per i rifugiati 

Appello dellONU 
alla Malaysia per 

i profughi vietnamiti 
Sii rispettili I priadpii 4d cpriM asHii * Wi 

I l IfSSMRi f ì m CesnfatKI MtTaWilBlte 

KUAfA TRENGGANU — 
Paul HartUng, alto commis
sario dette Nazioni Unite per 
I profughi, ha chiesto al go
verno della Malaysia di ces
sare unmediatamente del
l'impedire al vietnamiti di 
sbarcare e di rispettare il 
principio del cosiddetto prt-
moastto. 

In un telegramma inviato 
al Primo ministro Hussein 
Bin Onm l'alto funzionario 
delTOrTU si dice profonda
mente addolorato detta noti-
aia secondo cui le autorità 
detta Malaysia si accingono 
a prendere Iniziative per im
pedire fisicamente ai profu
ghi vietnamiti di mettere pie-

A New York a segretario 
generale dette Neetonl Unite 
Kurt Waldbeun ha discueeo 
con 1 rappreeentanti di altri 
Paesi la possibilità di tene 
re U l t e 3» hâ no prossimo 
a Ginevra una conferenea m* 
terneaionale che si occupi 
del drammatico problema, 

Intanto a Koala Trengga-
nu, due imbarcazioni di Jjg-
gno con a bordo cinquecen
to vietnamiti sono ancorate 

nei porto proprio a fianco 
di una fregata della marina 
da guerra della Malaysia. 
Una delle due chiatte ben 
diffidi mente potrebbe affron
tare altri viaggi. 

Le due imbarcazioni con
trassegnate dai numeri «011 
e Stlèhenno lambito Otta 
Ho Chi Min (l'ex Saigon) fi 
18 giugno scorso, ftr tre vol
te pirati thailandesi hanno 
attaccato le imbarcazioni de
predando i psaseggerl di ogni 
avere. 

altri 29S profu
ghi vietnamiti sono sbarcati 
ieri nel porto di Kaostunf 
netta parte meridionale di 
Taiwan (Formosa). Dal 25 
maggio si trovavano a bordo 
del mercantile ingionn «BotKif* 
Bank» ancorato al largo in 
attesa che le autorità di Tai
wan ne consentiMSTO l'attrac
co. X profughi proseguiranno 
li viaggio per l'Inghilterra 
quando la «Roseo. Bank» 
tornerà a prenderli. Ma non 
è da escludere che il gover
no di Londra decida di man
dare un charter a prelevare 
11 gruppo. 

Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Assemblea dei lavoratori 
e comunicazione 
dell'ordine del giorno 

Cara Unità, 
avrei bisogno di un chiari

mento riguardo il diritto dei 
lavoratori ad indire assem
blee retribuite. Premetto che 
sono delegata d'azienda e che 
tale chiarimento non l'ho avu
to dalla FLM delta mìa città. 

Il contratto Privati Aziende 
Metalmeccaniche del 16 - Di
sciplina generale, sezione se
conda, Diritti sindacali, art. 
1 assemblea, al punto 1) dice 
che nella comunicazione alla 
azienda occorre specificare 
l'ordine del giorno. L'Enciclo
pedia dei Diritti dei Lavora
tori di Carlo Smuraglia, sotto 
la voce «Assemblea», a pag. 
28, dice «... non va invece 
comunicato l'ordine del gior
no... ». Chi è nel giusto? 

Grazie per la risposta e 
tanti cari saluti. 

SILVANA BOCCARDO 
(Genova) 

Il punto è regolato in gene
rale dall'articolo 20 dello Sta
tuto dei lavoratori che lette
ralmente prevede che la co
municazione delle materie sia 
contestuale alla convocazione 
dell'assemblea e alla sua co
municazione al datore di la
voro. Va sottolineato che la 
valutazione dell'importanza di 
un determinato argomento 
spetta ai lavoratori e alle ESA 
che cosi ne definiscono il ca
rattere sindacale e l'attinenza 
al lavoro, anche ai fini del di
battito interno, mentre il da
tore di lavoro non ha alcun 
titolo a fare valutazioni au
tonome ed eventualmente con
trastanti su tale carattere e 
tale attinenza, e ha solo il di
ritto di sapere che la riunio
ne avrà luogo. Proprio que
sta sua estraneità alla defini
zione della materia è sottoli
neata dalla formulazione del

l'art. 20: essa si richiama ai 
contratti collettivi per la de
terminazione di modalità ul
teriori dell'esercizio del dirit
to di assemblea nella prospet
tiva, risultante dall'art. 40 del
lo Statuto, della legittimità 
del soli patti più favorevoli 
al lavoratori. Pertanto le mo
dalità poste dal contratto non 
possono essere intese in sen
so restrittivo o peggiorativo. 

Il contratto collettivo 1976 
del settore metalmeccanico 
privato stabilisce che la co
municazione al datore di la
voro della convocazione sarà 
fatta con l'indicazione dell'or
dine del giorno nel contesto 
di una clausola assai articola
ta (con la quale, ad esempio, 
il diritto di assemblea è este
so con modalità analoghe a 
quelle generali anche alle uni
ta produttive minori con al
meno dieci lavoratori), stipu
lata in un periodo nel quale 
già non si riscontravano più 
gli iniziali, noti episodi di in
terferenza dei datori di lavo
ro nella indicazione del temi 
delle assemblee. Il contratto 
non riconosce loro in alcun 
modo la possibilità di un si
mile intervento - ed appare, 
quindi, sostanzialmente coe
rente al senso dello Statuto. 

In sintesi, per quanto il 
contratto collettivo preveda 
l'indicazione specifica dell'or
dine del giorno nella convo
cazione della assemblea, ciò 
non significa, come non lo si
gnificava neanche nell'art. 20 
dello Statuto, che ciò sia pre
visto nell'interesse del datore 
di lavoro e in vista di una sua 
possibilità di contestare cer
ti temi di discussione. Da que
sto punto di vista non è per
ciò giustificata la protesta del 
datore di lavoro verso l'even
tuale omissione dell'indicazio
ne delle materie da trattare 
nell'assemblea. 

L'unità dei lavoratori 
decisiva per rinnovare 
l'apparato pubblico 
Caro direttore, 
• abbiamo letto la risposta 
che gli esperti di «Leggi e 
contratti » hanno dato ad An
tonio Bernardi di Terracinc, 
pubblicata sull'Unità che con
dividiamo. Desideriamo, però, 
in/ormarti che le incongruen
ze ed ingiustizie esistenti ne
gli ospedali non sono che la 
minima parte di quelle da noi 
subite ogni giorno, ormai con 
rassegnazione. 

Prima di addentrarci nel
l'argomento ci presentiamo: 
siamo un gruppo di lavora
tori del Comune di Milano 
in possesso di diploma e/o 
laurea, ottenuti con notevoli 
sacrifici dato che abbiamo do
vuto frequentare le scuole se
rali, ed inquadrati in ruolo 
in fasce che vanno dall'ope
raio generico-assistente tecni
co-disegnatore-applicato am
ministrativo fino al tecnico 
diplomato fes. geometra). 

Fin qui niente di irregola
re dato che, per essere as
sunti, occorreva ed occorre 
regolare concorso. Il fatto è 
che questa prassi non è sta
ta seguita per lutti i dipen
denti; infatti da sempre l'Am
ministrazione comunale ha as
sunto, a chiamata, un notevo
le numero di diplomati prov
visori: una parte di questi la
voratori è stata sistemata in 
ruoto con concorsi privilegia
ti ed un'altra parte, in appo-
cazkme di una norma transi
toria ( articolo 133) del Rego
lamento del personale del Co
mune di Milano, è stata inse
rita nei ruoli speciali transi
tori ed ora, con la legge 3 
(decreto PandcHfi) viene defi
nitivamente sistemata senza 
prova selettiva, cioè con il 
concorso per soli titott. 

In questi ultimi tempi sta 
nascendo un'altra ingiustizia 
nei nostri confronti: l'apptt-
cazionc della légge 285. Come 
è noto la suddetta legge è sta
ta promulgata per dar modo 
ai giovani di spedalizzarsi ed 
affrontare così la vita lavora
tiva, I padroni, per moUepU-
d ragioni, non ultima la con
vinzione abbastanza diffusa 
che tra i primi inseriti in 
graduatoria sono i giovani 
*** | W ^ C *^*^ jntffidi capa
ci di organizzarsi ed iniziare 
forme di lotta tendenti al
l'inserimento definitivo netta 
azienda, non l'hanno appli
cata. 

Il potere centrale per sban
dierare la positività di que-
sta legge ha incentivato i Co-
muni, le Regioni e le Provin
ce all'assunzione di questi 
giovani. Questi enti, quindi, 
sono gtt anici datori di lavo
ro che hanno applicato que
sta legge, anche perchè devo
no far fronte alle carente di 
organico provocate da un'al
tra legge del potere centrate 
(decreto Stemmati), che vie
ta l'assunzione di nuovo per
sonale: quindi una Ugge im
pone l'assunzione, ratini la 
vieta.' 

Ora si prospetta, e certa
mente avverrà, dato che da 
sempre negli ambienti pub
blici si è adottato questo cri
terio, la riconferma a tempo 
indeterminato di questi gh-
nani anche con marchingegni 
vari. D'altronde raccordo re
gionale del 21 maggio (pub
blicato sull'Unità del 22 mag
gio co,; tende per questa so

luzione. E' chiaro che noi non 
siamo contro i giovani senza 

. lavoro ma contro gli automa
tismi che riconoscono agli al
tri solo diritti ed a noi do
veri. L'elenco potrebbe conti
nuare, ma per non tediarti 
ulteriormente tralasciamo al
tre ingiustizie. 

Al fine di rendere comple
ta l'informazione ti alleghia
mo, per conoscenza, una co
pia di richiesta che inolere
mo agli organismi segnati in 
indirizzo. Nel ringraziarti per 
l'attenzione prestataci, ti in
formiamo che accettiamo, per 
ragioni tipografiche, eventua
li tagli alla presente qualora 
volessi pubblicarla. 

PIETRO SIGISMONDO 
e altre 11 firme 

(Milano) 

Non c'è dubbio, come vuo
le dimostrare questa lettera 
che nel pubblico impiego non 
esiste solo il problema della 
giungla retributiva, ma anche 
una diversità di trattamenti 
normativi che dovranno esse
re superati e riportati ad uni
formità, anche per evitare si
tuazioni di risentimento e di
sagio tra lavoratori occupati 
in un medesimo settore e 
magari in un medesimo uffi
cio. 

Ma detto questo, non sia
mo del tutto d'accordo sul 
senso complessivo della lette
ra, non considerando affatto 
un'ingiustizia ma atti di so
stanziale giustizia quelle ini
ziative degli enti locali o le
gislative che si propongono 
di favorire l'inserimento di 
giovani nel lavoro (e ciò per
chè non dovrebbe valere an
che per i giovani occupati con 
la 285?) e di dare stabiliti a 
quei rapporti che, in base al
le esperienze acquisite, offro
no sufficienti garanzie di pro
fessionalità. Questo infatti è 
il vero problema: si tratta 
cioè di superare le diversità 
di trattamento eventualmen
te esistenti nell'ottica non 
tanto di una sterile protesta 
individuale, quanto nel qua
dro di un impegno di ciascu
no per un'azione riformatri
ce che tuteli il lavoratore nel 
senso giusto, a cominciare ap
punto dalla promozione delle 
sue attitudini e capacità pro
fessionali. Non solo perchè 
per questa via si restituirà ai 
pubblici dipendenti il gusto 
del proprio lavoro, tante vol
te passato a ragione di mol
te frustrazioni, ma anche per
chè si darà alla collettività un 
servizio efficiente, come ha di
ritto di esigere dalla Pubblica 
amrninistrasione. 
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Un convegno nazionale organizzato dal Comune di Venezia 

Cos'è la «cultura di base» 
che ha invaso mezza Italia? 

Alla ricerca di una sua più precisa definizione - Il rifiuto delF« alternativa >> • Bi
blioteche, circoli ed esperienze sul territorio - L'esempio del decentramento musicale 

SERVIZIO 
VENEZIA - La « cultura di 
base» è una bestia miste
riosa: tutti ne parlano, si 
aggira ormai per mezza Ita
lia occupando di prepotenza 
spazi e strutture e richia
mando vistose attenzioni, ma 
che cosa sia con precisio
ne, finora nessuno lo sa. A 
scadenze quasi fisse, chi si 
occupa di « cultura di ba
se» si ritrova a convegno, 
non tanto per abbozzarne una 
definizione, quanto piutto
sto per omogeneizzare le e-
sperienze, per fare, come si 
dice, « il punto della situa
zione » e delle acquisizioni 
teoriche. E per salpare, da 
qui. verso nuovi lidi. 

Cosi, al convegno organiz
zato a Mestre dall'assesso
rato alla Cultura del Comu
ne di Venezia, son venuti in 
molti da ogni parte d'Ita
lia, operatori culturali, grup
pi di base, rappresentanti di 
enti locali e di centri musi
ca, provenienti da Genova, 
Modena, Milano, Reggio E-
milìa, Roma; Comuni con 
cui Venezia ha da tempo in
staurato proficui rapporti di 
collaborazione. 

Se « cultura di base » non 
si sa cosa sia (« è prematu
ra — su questa proposi
zione di Boris Porena si so
no detti tutti d'accordo — 
una sua esatta e circoscrit
ta formulazione teorica, per
ché ha carattere permanen
temente evolutivo e speri
mentale e perché la sua ve
rifica si dà solo nella con
creta sperimentazione so
ciale»), si sa con certez
za almeno cosa non è. Non 
è, per esempio, cultura po
polareggiante e subalterna, 
né cultura dell'infanzia, né 
volgarizzazione divulgativa 
della cultura dominante, né 
il programma scolastico del
la scuola dell'obbligo, e nep
pure « cultura alternativa » 
perché non sarebbe pensa
bile al di fuori delle «cul
ture storiche». 

Le funzioni didattiche e pe
dagogiche ne derivano allo
ra quasi naturalmente. E la 
ricerca non può che esse
re condotta a livello inter
disciplinare, con un occhio 
rivolto alla scuola dell'obbli
go, alla formazione di ope
ratori culturali (del tutto 
nuovi — è stato detto — 
che si siano insomma radi
calmente « riconvertiti »), al
l'aggiornamento degli inse
gnanti; e con l'altro ai cen
tri culturali, alle bibliote-

Un concerto In una cali* veneziana. 

che comunali, ai circoli. 
Ed è proprio con la scuo

la che si sono avute in 
questi anni più numerose e-
sperienze. Un esempio per 
tutti. Roma, dove è partito -
un progetto biennale di qua
lificazione per 100 operatori 
culturali i quali, poi, dovran
no. a loro volta, formare al
tre centinaia di operatori di 
base fra gli insegnanti. Ma 
anche Milano, dove il Co
mune ha messo in piedi 67 
corsi (ognuno di circa 20 
iscritti)) per la scuola dell' 
obbligo. Esperienze simili so
no fiorite un po' dovunque. . 
Altri hanno messo l'accen
to sulla necessità di anda
re ancora più in là, cercan
do di coinvolgere in un'o
perazione di riconversione 
culturale tutti quelli che. con 

termine invero orrido," ven
gono definiti i «luoghi de
putati » a sfornare cultura 
(.scuole, università, enti cul
turali) e di delineare più pre
cisamente una strategia 
globale e unitaria della si
nistra. Cosa più che mai ne
cessaria visto l'apporto che 
può dare l'insieme del movi
mento operaio e democrati
co su questo terreno, con 
tutte le sue articolazioni, le 
strutture di potere di base, 
la ragnatela dell'associa
zionismo culturale. 

Le nuove concezioni della 
« cultura di base » si stanno 
ormai abbondantemente dif
fondendo in tutto un arcipe
lago di centri d'iniziativa 
culturale soprattutto laddo
ve esistono giunte di sini
stra. 

L'attività dei centri musica 
In provincia di Venezia si 

sono fatti davvero passi da, 
gigante in tempi molto bre
vi. Quali i dati principali? 
Li ha portati l'assessore pro
vinciale alla Cultura Pa-
gnin. Il primo, importante, 
riguarda le biblioteche, stru
menti indispensabili se si 
vuole davvero fare «cultu
ra di base»: erano appena 
15 nel 1975, sono ormai 35 
e altre 4 verranno aperte 
nel corso dell'anno. Ci si av

vicina cosi a raggiungere 1* 
obiettivo di fornire di biblio
teca tutti i 43 Comuni del
la provincia, e di creare una 
rete integrata di biblioteche 
civiche. Inoltre, la Provin
cia ha finanziato 13 proget
ti culturali presentati da al
trettanti Comuni. Lo sforzo 
è quello di superare la forte 
contraddizione fra una Ve
nezia ricca di istituti cultu
rali e un entroterra da que
sto punto di vista «opaco» 

e anonimo. Ma non è tut
to: molte biblioteche tendo
no a diventare non solo e 
non tanto strutture per la 
distribuzione di libri, ma ve
ri e propri centri culturali, 
promotori di iniziative, spe
rimentatori e ricercatori in
sieme a un nuovo pubblico 
popolare, punti di ricompo
sizione di realtà spesso di
sgregate. 

Da parte sua, il Comune 
di Venezia ha avviato già da 
tre anni importanti esperien
ze di decentramento cultu
rale con una miriade di ini
ziative. Il problema, una vol
ta stimolata la richiesta, è 
ora di qualificare la presen
za di gruppi di base, di va
lorizzare spazi e strutture, 
di ' finalizzare le risorse di
sponibili. Insomma, di de
centrare decisioni e gestio
ne, non solo lo spettacolo 
o l i concerto. In questa di
rezione ' va l'attivizzazione 
dei quattro centri musica, 
sorti non a caso dove esi
steva già la presenza di 
gruppi di operatori e una 
domanda crésciuta soprat
tutto grazie al lavoro di de
centramento della Fenice, 
iniziato tre anni fa, ma che 
ora ha subito un rallenta
mento sotto il Uro. di una 
controffensiva conservatrice 
(basti pensare che l'attività 
in decentramento del teatro 

; veneziano è calata quest'an
no del 41% rispetto al 1978 
e di oltre il 50% rispetto al 
1977). 

Centri musica, s'è detto. 
E non a caso. Anche se 
«non esiste una specificità 
disciplinare della cultura di 
base», la musica, per di
sponibilità immediata del 
fruitore e per essere più av
vicinabile a livello di mas
sa come linguaggio, «codi
ce » e comunicazione, appa
re la più idonea a raggiun
gere l'obiettivo che si pone 
la «cultura di base»: «il 
riconoscimento, la constata
zione analitica dei meccani
smi di percezione, comuni
cazione, sintesi cognitiva, 
acculturazione, produzione 
culturale, mediante i quali 
costruiamo l'universo della 
nostra esperienza». A far 
si, aggiungiamo noi, che 
venga riconosciuta anche la 
relatività dei nostri codici 
di comunicazione e di com
portamento, per creare una 
più diffusa coscienza critica. 

t. ». 

PROGRAMMI TV 
Rete uno 

12,30 
13 
13.30 
14 
14,25 
13.15 
18,20 
18.35 
18,50 

19,20 
19,45 
20 
20.40 

22.35 

23 

ARGOMENTI - «Da uno all'infinito» 
TUTTILIBRI - Settimanale di informazione libraria (e) 
TELEGIORNALE 
SPECIALE PARLAMENTO (e) 
UNA LINGUA PER TUTTI - L'italiano (e) 
LA FIABA QUOTIDIANA • «La casa sull'albero» (e) 
ANNA, GIORNO DOPO GIORNO - Sceneggiato (e) 
L'AQUILONE - Fantasia di cartoni animati (e) 
L'OTTAVO GIORNO - Brescia: una città, quattro edi
tori (e) 
PEYTON PLACE - Telefilm 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (e) 
TELEGIORNALE 
GUERRA, AMORE E FUGA - Film, regia di Jack Smight, 
con Paul Newman, Silva Koscina 
SOTTO IL DIVANO - Un programma di Adriana Asti 
(e) 
TELEGIORNALE 

Lydia Alfonsi, Sergio Tofano, Turi Ferro. Regia di Gia
como Vaccari 

22 RITRATTI DI CITTA* - «Benvenuti a Trieste! » (e) 
22,50 PROTESTANTESIMO 
23,30 TG2 STANOTTE 

Svizzera 
Ore 19: Alvaro vince la battaglia; 19,20: «Quelli della giran
dola; 19^5: Telegiornale; 20,05: «L'alpinista», telefilm; 20,35: 
Obiettivo sport; 21,30: Telegiornale; 21,45: «Acciaio», film, 
regia di Walter Ruttman, con Isa Pola, Piero Pastore; 23,55: 
Garda Lorca; 23.25: «Il biscione», film, regia di Didier Mar-
tiny; 0,05: Telegiornale. 

Rete due 
12.30 
13 
13,30 
14 

18,15 
18.40 
19 
19,15 

19.45 
20,40 

MENU' DI STAGIONE - Vedo, sento, parlo (e) 
TG2 ORE TREDICI 
EDUCAZIONE E REGIONI (e) 
PATTINAGGIO A ROTELLE - Coppa Europa - Atletica 
leggera: campionati assoluti di società 
UNA COLONIA DI TRICHECHI - Documentario (e) 
TG2 SPORTSERA (e) 
SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 
LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY • Telefilm, «Il 
tesoro nascosto» 
TG2 STUDIO APERTO 
MASTRO DON GESUALDO - Dal romanzo omonimo di 
Giovanni Verga. Interpretato da Enrico Maria Salerno, 

Capodistria 
Ore 20,50: Punto d'incontro; 21: L'angolino del ragadi; 21,15: 
Telegiornale; 21,30: «Le sei mogli di Enrico VIII», quarto 
episodio, Anna of Cleves; 23: Passo di danza. 

Francia 
Ore 12,03: Qualcosa di nuovo; 12,15: Tang; 12,45: A 2; 13,20: 
Pagina speciale; 13,50: Buongiorno Parigi; 15: « Legulgnpn gua
ritore», film, regia di M. Labro; 18,47: Itinerari; n^S: Fine
stra su...; 17,55: Recré A 2; 18,35: E' la vita; 19/45: Top club; 
20: Telegiornale; 20,55: Esclusivo; 21,40: Domande d'attualità; 
22,40: Capolavori in pericolo; 23,10: Telegiornale. _v 

Montecarlo 
Ore 17,45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19.15: Telefilm; 
19,50: Notiziario; 20: Sospetto; 21: • La ragazza dalla pelle 
di corallo », film, regia di Osvaldo Civirani, con Norman Jor
dan, Gabriele Tinti, Rosanna Schiaffino; 22,35: Quando rice
verai questa lettera; 22,50: Notiziario; 23: Montecarlo sera. 

OGGI VEDREMO 
Guerra, amore e fuga 
(Rete uno, ore 20,40) 

Film-commedia del 1968 con Paul Newman e Sylva Koscina 
e per la regia di Jack Smight. Durante la seconda guerra 
mondiale in Italia cinque generali alleati sono prigionieri nel 
castello d'una avvenente nobildonna e trascorrono non male 
i loro giorni. Il comando spedisce il soldato Harry Frigg, 
gradualo da generale per rammentar loro U dovere dell'eva
sione, ma anche Frigg si fa irretire dall'atmosfera. Quando 
però, con l'armistizio, I guardiani italiani vengono sostituiti 
dai tedeschi, rinascono i sopiti ardori militareschi. 

Benvenuti a Trieste ! 
(Rete due, ore 22) '" 

La tersa ed ultima parte del programma entra nel merito 
della situazione attuale di Trieste tentando una analisi delle 
prospettive che la città ha davanti a aè per uscire dal tunnel 

rerticoJarismo e del municipalismo. 

Sotto il divano (Rete uno, ore 22,35) 
Tra gU ospiti del programma di Adriana Asti vedremo sta

sera Claudio Villa, l'attore napoletano Leopoldo Blaatelloni e 
il giornalista Giancarlo Fusco. , 

PROGRAMMI RADIO 
Radiouno 

GIORNALI RADIO: 7. 8, 10, 
12. 13, 14, 15, 19, 20, 22, 23; 
6: Stanotte, stamane; 7,20: 
Lavoro flash; 7,30: Stanot
te, stamane; 7,45: La dili
genza; 8,30: Intermezzo mu
sicale; 9: Radio anch'io; 11: 
Graffia che ti passa; 11,30: 
Incontri musicali del mio 
tipo; 12,03: Voi e lo T9; 13,15: 
Voi e io "79; 14,03: Musical
mente; 14,30: Io cerco, tu 
raccogli, loro collezionano; 
15,03: Rally; 15,35: Erre-
piunoestate; 16,40: Alla bre
ve; 17: Il salotto di Elsa 

Maxwell; 17,30: Chi, come, 
dove, quando; 17,55: Obiet
tivo Europa; 18,35: Dentro 
l'università; 19,20: Holly
wood "70; 19,50: Canzoni ita
liane; 20,05: Festival di Vien
na 1979; 21,55: Combinazione 
suono; 23,08: Buonanotte da... 

Radiodue 
GIORNALI RADIO: 6,30, 7,30, 
8,30. 9.30, 11,30. 12,30, 13,30, 
16,30, 18,30, 19,30. 22,30; 6. Un 
altro giorno, con Paolo Car
lini; 8,45: Un altro giorno; 
9,20: Domande a Radiodue; 
9,32: Mogli e figlie, di E. Gas
iceli; 10: OR2 estate; 10,12: 

Sala F; 11,32: Spazio Ubero: 
I programmi dell'accesso; 
11,53: Il racconto del lunedi; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12,45: Il suono e la mente; 
13,40: Romanza; 14: Trasmis
sioni regionali; 15: Qui Ra
diodue; 15,30: GR3-Economla; 
17: Qui Radiodue, Florence 
Nightlngale; 17,30: Speciale 
GR2; 17,50: Hit parade 2; 
18,33: A titolo sperimentale; 
19,50: Spazio X; 20,30: Musica 
a Palazzo Labia. . 

Radiotre 
GIORNALI RADIO: 6,45, 7,30, 
8,45, 10,45, 12,45, 13,45, 18,45, 

20,45, 23,55; 6: Preludio; 7: 
II concerto del mattino; 8,25: 
Il concerto del mattino; 9: 
Il concerto del mattino; 10: 
Noi, voi, loro donna; 10,55: 
Musica operistica,' 11,50: Le 
origini dell'Action peinttng 
americana; 12,10: Long play-
ing; 13: Pomeriggio musicale; 
15.15: OR3 cultura: 15,30: Un 
certo diàcono musica; 17: Mu
sica e mito «Dioniso»; 17J0: 
Spaatotre; 21: Nuove musiche: 
21,30: Libri novità: 21,50: Sei 
sonate daU'op. 2 Ma di Giu
seppe Tartlnl; 22,40: Pagine 
di Virginia Wolf; 23: n Jan; 
23.40: Il racconto di 
notte. 

Le canzoni per l'estate all'appuntamento eurovisivo di Saint Vincent '79 

Un LPper andare in paradiso 
Cantanti in cerca di beatificazione con « Gloria » e « AUeluja » • Prodotti già sicuri e che non rischiano boccia
ture - La singolarità interpretativa di Patty Pravo - Le esibizioni dì Claudio Baglioni, Raffaella Carrà e Amanda Lear 

DALL'INVIATO ; 
S. VINCENT — A quando la 
prima beatificazione di un 
cantante? In attesa di avere, 
chissà, Sant'Umberto (Tozzi), 
che per ora dispensa Gloria 
e Alleluia, l'ipotesi di un af
fatto storico evento è reso me
no assurda dal connubio'in at
to tra canzoni e papi. E* re
cente l'omaggio che Patti 
Smith ha reso nel suo ultimo 
LP Waves a Papa Luciani e 
adesso è arrivato fin qui, a 
Saint Vincent, Miguel Bosé 
detto «il bello» a cantare e 
ballare con parole inglesi e 
ritmi all'altezza delle mode la 
celeberrima aria ecclesiastica 
«O Santa Vergine prega per 
noi». Bosé non era, sabato 
sera, in ritardo sul mese ma
riano di maggio né ha con
fuso «Saint Vincent Estate 
79» con una processione. Il 
mistero si è subito chiarito 
con il titolo della canzone: 
anche questa era infatti un 
omaggio a un papa, Giovan
ni 'XXIII. Vota Giovanni 
XXIII s'intitola appunto la 
canzone di Miguel, scelta in 
luogo di quel SuperSupermen 
che è invece il pezzo-pilota 
attuale dell'ormai affermatis-
simo rampollo di Lucia Bosé. 

Anche Tozzi, però, è rima
sto fino all'ultimo indeciso tra 
la sua Gloria, titolo del nuo
vo LP ma anche del 45 giri 
e Non va che volo, che ha 
posto qualche problema tecni
co alla TV. Può sorprendere 
che ci sia qualche caso in cui 
un cantante non approfitti di 
una passerella televisiva per 
promozionare il proprio ca
vallo di battaglia discografico. 
Ma Tozzi aveva una sua pre
cisa strategia: timoroso di 
non inflazionare con la soli
ta canzone l'intera estate, co
me aveva fatto lo scorso an
no con Tu, ha pensato bene 
di puntare su un altro pezzo 
per promozionare anche l'in
tero LP, convinto che, intanto, 
Gloria potrà marciare tran
quillamente verso i vèrtici 
della classifica dei 45 giri. 

Certo è molto cambiata la 
atmosfera tra questa mani
festazione e quel «Disco per 
l'Estate», defunto da qualche 
anno, cui ormai è succeduta. 
Quella era la saga delle Cin-
quetti, dei Reitano, delle Ber
ti e di uno stuolo di figure 
discografiche minori e in cer

ca di affermazione. Adesso-a 
Saint Vincent, si presentano 
prodotti che non rischiano boc
ciature o l'anonimato. «Sono 
frutti già rodati di calcolate 
azioni di mercato, cui è sem
pre proficuo un nuovo passag
gio televisivo. 

Cosi i Boney M. giamaica-
no-antillesi non. chiedono ciie 
di mantenere con la loro nuo
va Horay horay It'$ a Holl-
Uoliday che di stare degna
mente sulla scia di Rivers of 
Babylon, uno dei successi che 
hanno giovato loro in Italia 
il disco d'oro per il quale 
sono stati festeggiati qui a 
Saint Vincent. Né un Baglio
ni, una Carrà o nientemeno 
che lei, Amanda Lear, sono 
venuti l'altra sera per affron
tare tenzoni. Pochi cantanti, 
fra i ventisei intervenuti alla 
rassegna, che ad essa pote
vano affidare ingenui messag
gi di speranza. Forse Anna 
Oxa, riemersa con II pagliac
cio azzurro da una produzio
ne che non aveva mantenuto 
le promesse del suo iniziale 
exploit sanremese di due anni 
fa. E se qualche nome, di 
per sé, poteva anche suonate 
nuovo, lo era solo in appa
renza: l'Idea 2, ad esempio, 
naviga attualmente sull'onda 
della sigla inglese che Piero 
Ameli e Gino De Stefani han
no scritto per la serie fortu
natissima di telefilm Vita da 
strega da poco conclusosi alla 
TV di Montecarlo. 

Ormai impossibilitata a di
venire ancora più magra, 
sempre ih completo bianco, 
attaccata a un piccolo cane 
e ad un compagno dall'aspet
to di lord, Patty Pravo ha ri
confermato in Autostop una 
sua singolarità interpretativa 
al di sopra di un po' tutti i 
suoi colleghi italiani di dischi 
massificati. Anche a lei, co
me all'Amanda, piace fare 
la diva: ma tutte e due rie
scono a dare l'impressione 
che si divertano anche al gio
co. Non è forse ancora mol
to, ma già qualcosa. 

Il tutto è stato-presentato, 
ad uso dei telespettatori dot-
legati. dai Gatti di Vicolo Mi
racoli e da Roberto Benigni 
che, per evitare saggiamente 
equivoci, ha preferito rinun
ciare all'Inno del corpo sciolto 
per cantare Play Boy. 

Daniele Ionio 

Claudio Baglioni, Patty Pravo • Amanda Lear, tra protagonisti di « Saint-Vincent '79 >. 

Assegnati 
a Campione 

i premi 
giornalistici 

CAMPIONE — Sono stati con
segnati l'altra sera i premi 
della XII edizione del con
corso destinato al giornalisti 
autori di libri o distintisi in 
attività culturali. -L'iniziativa, 
sotto l'alto patronato della 
Presidenza della Repubblica, 
è ideata e organizzata dal
l'Ordine dei giornalisti della 
Lombardia, in collaborazione 
con il Comune di Campione. 

Tra i numerosi vincitori 
scelti dalla giuria, presieduta 
da Eugenio Montale, due pre
mi per la narrativa sono stati 
assegnati a Lamberti Sorren
tino e a Domenico Campana; 
per la saggistica un premio 
a Giorgio Bocca; per gli ar
ticoli raccolti in volume è ri
sultato vincitore Carlo Lau
renzi; un premio a Piero An
gela per la rubrica televisiva 
«Viaggio nel mondo del pa
ranormale» e per la radio 
un premio a Giuseppe Mo
rello.. :, ;..... ;. ,. ... . 

Un ' riconoscimento - straor
dinario è stato assegnato inol
tre a Carlo Mezzadri, capo 
ufficio stampa del Teatro alla 
Scala, per la serie di presti
giose pubblicazioni e per le 
edizioni realizzate in occasio
ne del bicentenario del tea
tro milanese, oltreché quale 
coordinatore della mostra di 
Palazzo Reale, ora in giro per 
il mondo. 

L'istruzione musicale e là riforma della scuola 
. I 

Disinformazione e allarmismo 
t?i è tenuta nei giorni scor

si presso la sezione scuola del
ta Direzione del Partito una 
riunione di docenti di Corner-. 
vatorto, per esaminare la si
tuazione venutasi a creare in 
alcuni vitali istituti, a seguito 
del blocco degli scrutini pro
mosso dai sindacati autonomi 
SNALS-SNIA contro il nuovo 
inquadramento economico de
gli insegnanti di musica (de
creto legge 29 maggio 1979 
n. 163). Secondo i promotori 
dell'agitazione, gli artìcoli 19, 
20 21 del provvedimento, av
vilirebbero al rango della me
dia superiore i docenti dei 
Conservatori, peggiorandone 
la condizione sullo stesso pia
no dette retribuitomi. 

GU insegnanti dei Conserva
tori hanno giustamente a cuo
re il loro lavoro e il futuro 
della scuola musicale. Giusta
mente essi difendono l'esigen
za di uno sviluppo qualitativo 
dell'istruzione musicale, non-
chi i loro diritti di docenti. 
Tuttavia proprio per questo 
occorre fare chiarezza su uno 
sciopero intempestivo e larga
mente immotivato, che dunque 
danneggia in maniera tanto più 
grave e inammissibile migliaia 
di studenti. Costoro sono in 
effetti te vere vittime della ir
responsabilità con cui l sin
dacati autonomi approfittano 
della disinformazione di tan
ti insegnanti tn perfetta buo
na fede. 

' G l i stipendi 
Non si tratta di difendere 

un provvedimento che comun
que m sede di riconversione, 
e cioè quando il nuovo Par
lamento lo discuterà, potrà e 
dovrà essere riesaminato con 
molta attenzione. Ma in pri
mo luogo bisogna dire che 
non risponde a verità che l 
docenti di Conservatorio su
birebbero dei peggioramenti 
economici. Al contrario di 
quanto sostengono SNALS e 
SNIÀ, il decreto 163 che fra 
l'altro abolisce gli assurdi tre 
ruoli (con cui insegnanti e in
segnamenti venivano discrimi
nati) unifica dunque gli sti
pendi dei docenti elevandone 
tn maniera considerevole, e 
da subito, la consistenza eco
nomica. D'altra parte è vero 
che ciò avviene mediante l'ag
gancio di tali stipendi al set
timo degli otto livelli retribu
tivi che il nuovo inquadramen
to prevede, per cui dal pun
to di vista stipendiala gli in
segnanti di musica .vengono 
effettivamente a essere -pari

ficati ad altri insegnanti, tra 
l quali quelli della Media su
periore. 

Ciò peraltro non significa af
fatto appiattimento, su quel
la scuola, dei Conservatori. Di 
altro si tratta. Occorre cioè 
sottolineare, per fugare ogni 
ombra, che l'istituzione degli 
otto livelli riguarda la ristrut
turazione tn atto dell'inqua
dramento economico del per
sonale dipendente dallo Stato, 
per cui si dà spesso il caso 
che vari settori lavorativi del 
pubblico impiego, per quanto 
lontanissimi, vengono appunto 
agganciati allo stesso livello, 
senza che per questo si crei 
confusione di ruoli, di sta
tus, addirittura di lavori. 

Un magistrato non diventa 
diplomatico, e viceversa, solo 
perchè l'uno e l'altro condi
vidono eventualmente lo stes
so inquadramento economico; 
allo stesso modo il decreto 
163 che d'altronde all'art. 20 
prevede anche una legge suc
cessiva di ridefinizione della 
materia, non comporta auto
maticamente, ni indirettamen
te che i Conservatori siano 
parificati alla scuola media. 

L'azione dei sindacati auto
nomi si fonda quindi su fal
se informazioni e su una let-

, fura allarmistica del provvedi
mento in questione. Natural
mente si tratta di impedire 
che i vari ministri dello Spet
tacolo procedano con provve
dimenti saltuari e dissociati, 
perchè allora potrebbe davve
ro darsi che l'istruzione mu
sicale non giunga a quel rin
novamento organico di cui vi è 
urgente bisogno. E già prima 
della riconversione del decre
to a 163, come in quella sede, 
i comunisti chiederanno per
ciò un esplicito impegno go
vernativo per l'immediata ri-

Sesa del dibattito parlamen-
re sulla riforma della istru

zione musicate, nel quadro 
della riforma complessiva del
la scuola e dell'università. Se-
nonché è proprio questo che 
SNALS e SNÌA non vogliono 
e cercano arai di allontanare 
pilotando in maniera prete
stuosa una agitazione che in
ganna gli insegnanti a essa 
aderenti, perchè finisce per 
avere scopi divèrsi da quelli 
dichiarati, e che punisce così, 
ancor più duramente, gli stu
denti. I sindacati autonomi 
legano infoltì anche questa 
volta la loro azione all'obiet
tivo dei Conservatori elevati 
al rango di Università, ponen
do però la questione in una 
maniera del tutto demagogi
ca, come se si trattasse di un 
semplice fatto di qualifica, 

dunque senza connetterla alla 
riforma globale dell'Universi
tà e della Media superiore. 
Insomma essi puntano appun
to a una qualificazione uni
versitaria puramente formale, 
il che potrà essere vantaggio
so sul piano economico, ma 
mantenendo sempre i Conser
vatori separati dal resto delta 
istruzione pubblica, in uno 
stato di perenne emarginazio
ne, fuori da ogni criterio mo
derno di studio della musica, 
quale si ha invece tn tutti i 
Paesi civili e sviluppati. 

Occorre che si riprenda al 
più presto la lotta per la ri
forma della scuola musicale 
secondo le linee indicate dal
la passata legislatura, e in 
questo ambito bisogna aprire 
subito un ampio dibattito per 
migliorare te prospettive del
l'insegnamento della musica 
tn modo che nessun diritto 
degli insegnanti venga tradito 
dalla riforma, che in essa non 
si applichino alla scuola mu
sicale regole di orario e dì 
lavoro che non si adattano 
alle sue esigenze didattiche, 
che nel quadro del rinnova
mento culturale complessivo 
degli studi musicali se ne ga
rantisca e se ne riqualifichi la 
specificità. 

Lo sciopero 
E' dunque auspicabile che 

in tale prospettiva di una se
ria battaglia riformatrice, i 
docenti di Conservatorio che 
hanno aderito allo sciopero 
del sindacati autonomi, rive
dano il loro atteggiamento, 
distinguendosi da chi li ha 
portati al blocco sulla base di 
informazioni inesatte e per 
scopi non principalmente di
chiarati. 

D'altra parte occorre impe
gnarsi sin d'ora perchè nel 
momento della riconversione 
del decreto 163 il Parlamento 
dia sicura garanzia di una 
riforma che soddisfi il mondo 
della scuola musicale fugando 
ogni incertezza e apprensione; 
e infine occorre fin d'ora im
pegnarsi per rimuovere prov
vedimenti realmente inam
missibili come il decreto mi
nisteriale 1 giugno 1979, che 
effettivamente estende in ma
niera preoccupante ai Conser
vatori e alle stesse Accademie 
di Belle Arti, le norme della 
Media superiore che ricondu
cono al Provveditorato la pre
sidenza delle commissioni per 
le attribuzioni degli insegna
menti. 

PANORAMA 
Opera di Blusotti per Radiouno ..'vìi 
ROMA — La prima rete radiofonica ha commissionato al 
maestro Sylvano Bussotti un'opera che verrà presentata in 
prima esecusione assoluta alla trentunesima edizione del Pre
mio Italia che quest'anno si terrà a Lecce dal la al 23 set
tembre. Il lavoro del maestro Bussotti si intitola « Le rarità. 
Potente» rappresentazioni liriche in un atto di Romano 
Amldei. 

Baryshnikov direttore «American Ballet» 
NEW YORK — Mikhall Baryshnikov, il giovane ballerino so
vietico emigrato negli Stati Uniti nel 1074, è stato nominato 
direttore artistico dell'* American Ballet Theater», uno dei 
più famosi corpi di danza mondiali. Egli assumerà il suo in
carico il primo settembre del 1980, lasciando il «New York 
City Ballet», di cui fa attualmente parte. 

Venduta la Cadillac di Elvis Preiley 
LOS ANGELES — La cadillac oro-metallizzata modello 1968 
che appartenne ad Elvis Presley è stata acquistata per tren
tamila dollari (circa 24 milioni di lire) da un ricco indu
striale arabo. 

Concerti d'organo in « San Marco » 
VENEZIA — Per il settimo anno consecutivo si ripete a Ve
nezia, nella basilica di San Marco, il ciclo di concerti d'or
gano, a cura dell'estenda di soggiorno e turismo. Quest'anno, 
per l'apertura ufficiale, è stata invitata la Cappella Sistina, 
diretta da mons. Domenico Bertolucci e che eccezionalmente, 
terrà un concerto questa sera alle 21, «Omaggio a Venezia». 
Il ciclo proseguirà poi, ogni mercoledì. 

L'Orchestra dell'Arena gira il Veneto 
VERONA — .Una serie di concerti saranno eseguiti dalla 
Orchestra dell'ente Arena di Verona nell'ambito del pro
gramma di decentramento nella regione veneta e In altre 
vicine città. Otto saranno le località sede dei concerti: 
Legnago (Verona), Schio (Vicenza), Adria e Castelmassa 
(Rovigo), S. Giovanni in Persicelo (Bologna), Carpi (Mode
na), Cento (Ferrara) e Ostiglia (Mantova). Il programma 
sarà improntato ad una antologia di brani delle opere in 
cartellone per la stagione operistica arenlana: Turandot, 
Traviata e Mefistofele. 

[situazione meteorologica 

LE TEMPE
RATURE 

BolaMO 
Verona 
-Tritate 
:V«ml« 
-Milano 
'Torino 
Gara** 
Bologna 
Plreose 
N M 
AncoiM 
Fervila 

' P l ICMI 
L'Ansila 

.Roma 
i Carnee». 
•ari 
Menali 

•JPaVtw 

14 21 
U M 
39 27 
1t 27 
14 2» 
i« n 
17 21 
1» SI 
15 21 
17 27 
13 21 
le 21 
17 27 
U n * . 
15 2» 
15 24 
17 27 
l i 27 
11 21 

SJM.Lewca 17 24 
*•••»• c i l • -
wee^BKWwm 

'Palermo 
CtrtMto 
AJfpVMTO 
Cafllari 

. 21 27 
22 27 
21 25 
15 29 
1» se 
H 21 

mtlcor elofita è ancora caratterhnata da una 
di prejaliai «Mito Irretiate. Un» ptrturtuulonc. che attualmente al 
dall'Europa aard anIduilalL alto Francia, ai aporia verse saldisi e 
patta Interessare pia • amo direttamente Tareo alpino e le regleai 
Umttrere- fai anca di H M I M a tempo odierno si nmistir* 
aaUltalla aitatali Ha—li che saUItali» centrale, e 
da stana sterrata —vallea ed ampie «ose di 
pia ennshneatt. ala pare a carattere teaiporearo. al poti 
Tre Teneste e amile regioni adriatiche, specie in preaahnlU del settori 
alpino ed m i a latri. Per «tanto riguarda lltatla meridioni 

pia ruqexnU. e 
le nane Interne defl'j 

è •« amine la aumento. 

Sirio 

Alfredo Retchlin 
Direttore 

Claudio Petruccioli 
Condirettore 

Bruno Enrlottl 
Dilettare icBymjaaMle 

Editrice S.p.A. «lTJnttma 
Tlpotrafla T-EJO. - Viale Fulvio Testi. 75 - 20100 afflano 
IscrMone al n. «80 del Registro del Tribunale di afflano 

IacrtsWxM come «tornale murate nel Registro del Tribunato di 
hTUano numero 3859 del 4-1-1565 

DIRCZIÓNE, REDAZIONE E AnUUNISrEAJBONE: MUaOO, viale 
Fulvio TattL 75 - GAP 30100 • Telefono «440 - Roma, via 
del Taurini, 1» - GAP 0018S - Tel. 4.S3.03.M 2-3-4-5 4JS.UL31-&24-S 
TARIFFE D'ABBONAMENTO: A SEI NUMERI: ITALIA anno 
Un 52.000, unitami lire 27.000, trimestre lire 14.000; ESTERO 

.anno Un 80.590, semestre Un 41.500, trimestre Un 21.460 — Gaa 
L'UNITA' DB. ÌTJNEPI': ITALIA anno ìin ÌOJOOO, aameetre 21410, 
trbmatn 15.000 — ESTERO anno L. 53.500. semestre 4t.4f0, trime
stre 25.100 — ABBONAMENTO (tarine oramai la ananas*): A SEI 
NUMERI Un 40.000 — PUBBUCRA': Omcsemfanarin eserualva 
S.P.I. . MUano, vai Manaonl 27 * CAP 20121 • Teletono «JU 
Roma: ptanm San Lorena© fai Lucina, 20 . CAP «IH - Tele
foni 4M341-2-24-5 — TARIFFE (a modulo): Edadoae del tarami: 
COMMERCIALE: fartele 1 modulo (1 colonna par 43 mm) Un 
90X00. fsattvo Un 504100 — AVVISI FINANZIARI: ednwmenentaoBle 
lire 3.100 II ram/col. — LEGALI E REDAZIONALI: lire IJW al nm 
NECROLOGIE: ccUatom Matonaie I., 500 per parete — PARTECI
PAZIONI AL LUTTO: L. 390 per parola più L J » diritto turno 
Versamento: Milano, Conto Corrente Poetato 430307.. Spedatane 
in abbonamento postola. 

•JL 



l ' U n i t à / lunedì 25 giugno 1979 l i b r i / PAG. 7 

Quel copione 
dipinto di rosa 

Carolina Invernizio, Matilde Serao e Liala: i lineamenti di una narrativa che trova fon
damento e limite nel «sentimento» • Dimensione femminile e letteratura popolare 

Il toma dell'amore, l'Imma
gine e 11 ruolo della donna, 
Indagati In questo libro gra
zie alla campionatura di tre 
autrici rappresentative come 
Carolina Invernizio, Matilde 
Serao e Liala, sono di Impor
tanza centrale per compren
dere la nascita della lettera
tura popolare In Italia e le 
linee evolutive che conducono 
alla formazione dell'epopea 
rosa. E' un fenomeno, questo, 
oggi non certo al tramonto 
("editore Sonzogno vende un 

- milione di libri di Liala all'an
no), ma che anzi sa rinno
varsi e farsi consumare sot
to diverse e piti aggiornate 
forme espressive: dai successi 
mondiali di improbabili love-
stories al fotoromanzi, le can
zonette amore e cuore, il ci
nema, la televisione fino ai 
più disinvolti «porci con le 
ali » o le paure di volare o le 
Istorie di O, certo diverse, ma 

non esenti dall'uso narrativo 
di temi, effetti ed effettaccl 
riconoscibili come propri di 
questa tradizione. 

Anche gli studi seri, come 
è il caso di questo -libro, che 
affrontano 1 temi del fenome
no colto come socialmente, e-
steticamente e linguisticamen
te indicativo, sembrano affer
marsi nel quadro di un eia 
cospicuo plano editoriale, che 
prevede un consumo imme
diato del genere — ristampe, 
nuove collane, eco. — affianca
to e corroborato da quello 
mediato dagli apparati critici. 

Qualche tempo fa, durante 
una trasmissione televisiva 
dedicata al Rosa, Beniamino 
Placido ne ha indicato la ge
nesi affermando che gli uomi
ni hanno mutilato la Toro par
te sentimentale affidandone la 
gestione alle donne: conse
guenza logica è dunque 11 fat
to che siano soprattutto le 

donne a leggere e scrivere 
questo genere di libri. 

D'accordo, è pur vero che 
il Rosa si avvale della spe
cializzazione nel sentimenta
le, giocando in maniera sfron
tatamente Ideologizzata e ba
nalizzata i grandi temi di a-
moro e morte, passione e ra
gione, desiderio e imperativi 
etici e sociali, ma è allo stes
so modo vero che il romanzo 
tout-court della tradizione oc
cidentale. e segnatamente nel
l'Ottocento — si pensi a ti 
rosso e il nero o a Madame 
Bovary —, è romanzo d'amo
re. Umberto Eco, nel panora
mico saggio introduttivo che 
prende le mosse dalle prime 
eroine del romanzo, Pamela 
e Clarissa dell'inglese Richard-
son, ci Invita a ricordare che 
il romanzo borghese nasce nel 
*700 proprio come merce per 
la casa, e la casa è abitata 
e vissuta, in una società mer-

Carolina Invarniilo con la figlia Marcella varto II 1890. 

Dal teatro ai libri alla te
levisione: è tornato in auge 
in Francia il romanso d'ap
pendice. Lo segnalano, tanan
ai tutto, le due collane che 
all'argomento ha dedicato una 
casa editrice da sempre ape- , 
deliziata in testi letterari co
me Larousse: tea clouiques du 
peuple e le* ctasaiques du rire 
et du sourire. E accanto a 
Larousse, Les nouvelles édi-
tions Baudinières (romana po-
pultùres et fantastìquea), Les 
nouvelles éditìons Oswald (te 
tornati poputaire). Regine De-
sforges e altro ancora, che si 
innestano su un filone sino a 
qualche anno fa esclusivo ap
pannaggio della Bibliothèque 
Marabout. 

Così, accanto a II gobbo, 
t misteri del popolo e Le due 
orfanelle, gli arcinoti titoli di 
autori oggi meno conosciuti — 
Féval, Sue e d'Ennery —, 
tutti i generi del feuilleton ri
trovano posto e pubblico: dal 
poliziesco postcomunardo — 
Gaboriau con Monsieur Le-
coq —, al cappa e spada — 
ancora Féval con Le efievalier 
de Lagardire — al socialsen-
timentale —- Mérouvel con 
Chaate et FUt rie —. E se agli 
inbi degli anni Settanta si 
trovavano in libreria solo i ti
toli consacrati dall'eterna af-
fection del pubblico — del 
Padrone delle ferriere, stam
pato da Albin Michel, si sono 
vendute, stando alla fascetta 
editoriale, 950.000 copie — 

Larousse sfida ora il mercato 
con Aimé de son concìerge 
di Chavette. 

Ma ancora più che all'edito
ria il feuilleton s'affida ai ca
nali televisivi: il piccolo 
schermo è di fatto diventato 
un archivio di illustrazioni ai 
testi meno noti deU'800, da 
Le loup blanc di Féval a La 
corde au cou di Gaboriau. Ed 
è ritornato persino a teatro: 
con Le due orfanelle, rappre
sentato in aprile alla Salle 
Gemier, con la regia di J.L.M. 
Barbai, parallelamente alla rj. 
stampa di Larousse. 

Tutto bene dunque? Non 
proprio, dal momento che que
sto massiccio riutilino del 
feuilleton si sviluppa solo in 
parte all'interno di un riesa
me crìtico della letteratura ot
tocentesca: se è vero che 
l'« art pompier » Luigi Filip
po e Napoleone III costituisce 
l'oggetto di importanti mostre 
parigine, l'impressione prava-
lente è che le pubblicazioni 
di appendice ritornino oggi 
senz'ordine, senza note, con 
prefazioni irrilevanti. E se da 
un Iato gli storici riscoprono 
la ricchezza documentaria dei 
feuilletons (si veda ad esem
pio il n. 29 della rivista Re-
eherche», dicembre *77, dedi
cato all'habitat operaio nel 
XIX secolo), gli editori insi
stono a riproporlo « nature >. 
Privato del suo abito storico, 
sottratto ai modi e ai tempi 
del quotidiano e del periodi-

A Parigi 
intanto 
le due 

orfanelle. 
co, il romanzo popolare tende 
a presentarsi come un puro 
repertorio di strutture narra» 
live riutilizzabili attraverso la 
immagine, il fumetto o lo spet
tacolo. 

Ci è difficile, oggi, piangere 
sulle virtuose angosce della 
adultera e tremare per l'ono
re perduto. Le modalità della 
nostra lettura sono cambiate. 
Anzi, la lettura, insensibile ai 
contenuti etico-ideologico-fami-
liari, prende le vicissitudini 
romanzesche per quello che 
certo non erano. Il sottopro
letariato francese che si rivol
ta con l'arma del crimine e 
della demenza, diventa l'eroe 
positivo del nuovi lettori che 
saltano pagine intere di pre
diche familiari e di esaltazio
ni puerili della verginità. -

Il feuilleton, sottratto olla 
storia, ricondotto ai suoi mo
delli formali, non rappresen
ta più un paradigma etico: il 
bene e il male diventano in
tercambiabili mentre acquista
no sempre più valore i suoi 
contenuti discorsivi, la dispo
sizione delle peripezie, la di* 
stribuzione delle catastrofi. 
Una lettura ottocentesca, per 
piccolo borghesi e proletari, è 
diventata oggi di massa nella 
misura in cui, soppressi i suoi 
canali originari di diffusione, 
disinnescata la sua carica mo
ralistica, essa viene liofilizzata 
nel « digest », nel teleromanzo 
e sulle bancarelle. 

Alberto Capatti 

Da Marx 
a Bob Wilson 

Iniziative e programmi dell'editrice Liguori 
_ Venticinque collane nel giro di pochi anni 

Specializzarsi o meglio ancora concentrare l'interesse su 
collane e iniziative dai confini delimitati e comunque di ta
glio omogeneo: è questa l'ipotesi vincente che sembrano via 
via far propria diversi editori, piccoli e medi soprattutto, dal 
Formichiere a Hazzotta a Savelli, per citare solo i casi più 
evidenti. Questione di sopravvivenza, ma non solo. Ce anche 
il bisogno di fornire, nei diversi campi del sapere, modelli 
e tecniche di analisi adeguati alla crescente complessità del 
reale. Di qui anche i criteri, le scelte, i programmi che han
no guidato la Liguori su un terreno che non è tradizional
mente il suo, quello delta «varia» che rappresenta ormai 
un terzo della produzione complessiva accanto alla scolastica 
e ai testi universitari. 

Venticinque collane, nate nel giro di pochi anni — oltre 
metà delle quali riguardano diversi settori delle scienze uma
ne, dalla linguistica all'antropologia culturale alla psicologia, 
la filologia classica, la storia medievale, la storia contempo
ranea — e circa 70 titoli all'anno testimoniano del nuovo m-
dirizzo. Dice Guido liguori, che cura la programmazione: 
• Anche il ruolo dell'editore si sta trasformando. L'esigenza 
di una programmazione complessiva, che spiega l'artlcolazto-
ne del nostro catalogo, è diventata prioritaria rispetto alla 
produzione del singolo libro. In questa direzione, però, è 
possibile muoversi solo stabilendo un rapporto diverso con 
gli intellettuali. Mi spiego: gli " specialisti " che coordinano 
il nostro lavoro non svolgono un semplice lavoro di consu
lenza e sono piuttosto impegnati su ipotesi di grosso respi
ro, che seguono da vicino l'andamento della loro attività di 
ricerca a. 

Accanto a collane note da tempo — per esemplo quella di 
sociologia diretta da Ferrarottl —, altre han preso il via nel 
corso dell'ultimo anno e tra queste quella di storia contem
poranea curata da Aurelio Lepre, e i tascabili affidati a Gian
carlo Mazzacurati e Roberto Esposito — TAO che sta per 
Teoria e oggetti —, divisi in due e serie». La prima impe
gnata su temi di teoria politica, la seconda aperta a ricerche 
di teoria della letteratura. Tre i titoli sinora usciti: una rac
colta di saggi su Marx del filosofo Chàteiet, un saggio su 
Hegel di una giovane studiosa di Padova, Wanda Tomrnasi 
e, per la seconda serie, la traduzione dal francese del volu
me Semiologia delia rappresentazione, a cura di Heibo. I 
progetti per il futuro comprendono invece un'antologia della 
rivista francese Change, una raccolta di saggi di Rathenau a 
cura di Roberto Racinaro, 11 dibattito Cassirer-Heidegger sul 
kantismo, e ancora, saggi di Schmitt, Spengler e Keynes. 

I primi titoli della nuova collana Pratiche ed apparati del
la comunicazione, affidata ad Alberto Abruzzese, usciranno in
vece in autunno: si tratta di un'antologia della critica della 
fantascienza e di un volume su Bob Wilson e il teatro ame
ricano. Anche In questo caso, malgrado l'apparente etero
geneità degli oggetti presi in esame, l'obiettivo * chiaramente 
definito: offrire una prima attrezzatura per entrare nel labi
rinti deirimmafinario collettivo, per penetrare in quel gros
so enigma che ancor oggi sono i meccanismi di consumo 
tanto del lettore di fantascienza che dello spettatore teatrale 
o cinematografico. 

Arturo Mazza ralla 

Ma è 
davvero 
una 
fiaba? 

Dì Mito De Angeli* (mi) 
che con Somiglianze (Quanda 
76) si presentava già come 
uno dei poeti ptìi interessan
ti dell'ultima generazione vie
ne ora pubblicato La corsa 
dei mantelli (Quando, pp. 90, 
L. 3.500). 

Apparentemente, si tratta di 
una fiaba. Dico apparentemen
te perché se della fiaba ven
gono mantenuti alcuni eie 
menti a strutturali » (i prota
gonisti, gli episodi, i dialo
ghi), di fatto sono presentati 
vìa via brevi « poemi in pro
sa» (a volte brevissimi) at
traverso i quali la trama del
ta narrazione si compone co
me un effetto di superficie. 
Ogni volta, la storia viene ri
presa da un punto di vista 
nuovo, ogni singolo e episo
dio» funge da centro, disper
dendo e ricomponendo conti-
nuamenU l'aspetto narrativo, 
in modo da articolare e dare 
spessore a tutto il lavoro. Si 
vengono così a creare uno 
spailo, un tempo e una mo
dalità d'azione radicalmente 
diversi da quelli che propone 
U esenso comune», rispettan
do una logica che trova te 
sue ragioni profonde nella 
composizione testuale. 

La « regota» di composizio
ne e di associazione delle pa
role proietta un e mondo» 
composto da oggetti messi as
sieme grazie alta unificazione 
che avviene tra le parole che 
li indicano: si avrà allora un 
mondo e rigoroso» nei suoi 
avvenimenti e nello stesso 
tempo immaginario, fittizio: 
e Le ombre del campo rifan
no di notte le partite che 
hanno visto al mattino. Le 
porte sono lontanissime l'uno 
dall'altra e i portieri non rie
scono a vedersi, non sanno 
quello che accade a centro
campo, molti chilometri ptk 
in là, (...)». Allora, se que
sto è ti mondo che viene de
finito, quella di De AngtUs 
i davvero una fiaba...? 

Mario Santagottinì 

cantile, In particolare dalle 
donne. La tradizione lettera
ria, e mi scuso per lo sche
matismo che la necessità di 
spazio mi Impone, ha dunque 
sviluppato, su un medesimo 
agglomerato tematico e con 
Identità di origini, diverse for
me romanzesche contrapposte 
dall'opposizione dell'amore al 
sentimento. E' a ciò che si ri
chiama la formula, intellet
tualmente e maschllisticamen-
te svalutativa, di «letteratura 
sentimentale», che oi fa Im
mediatamente associare il sen
timento al « romanzo per ser
ve e sartine». - • „ 

Nel grande romanzo l'amo
re è infatti indagato come fe
nomeno essenziale e forma 
conoscitiva all'interno dell'In
tero paradigma dell'esperien
za umana; nel romanzo rosa 
Invece l'amore è edulcorato e 
diviene sentimento: smussato 
da ogni capacità di eversio
ne dell'etica e dell'ideologia 
dominante, mai vissuto come 
forza erotica, non fa ohe ri
tagliare la sua unica e terri
bilmente monocorde dimen
sione nel compromesso ter
reno della vita familiare e so
ciale. Regola ferrea del gene
re cui non sfuggono gli au
tori maschi di romanzi pseu
do-libertini, come quelli, pro
fusi di kitsch e cascami dan
nunziani, costruiti da Guido 
da Verona e Pitlgrllli. 

Ciò emerge con luoldità dal 
tre studi monografici che, a-
doperando gli strumenti affi
lati tanto della teoria della 
narratività quanto dell'ironia, 
mettono in luce che in tutte 
e tre le autrici le donne si 
definiscono in rapporto a uno 
sguardo che le qualifica: quel
lo della società nell'Inverni-
zio e in Liala, quello del ma
schio per la Serao. 

Tra le prime due sono pas
sati cent'anni, ma identico è 
il copione che la donna deve 
agire: quello del decoro, dell' 
ossessione piccolo borghese 
del che diranno 1 vicini; il 
suo compito è di proteggere 
a ogni costo il buon nome 
della famiglia o di conquista
re, di nuovo nella famiglia, la 
buona posizione. Più comples
se sono invece le donne del
ia Serao che, senza dubbio 
più consapevole della condi
zione femminile, vede nella 
famiglia un luogo di laceran
ti contraddizioni e rivendica 
il diritto alla passione per le 
proprie eroine, le quali però, 
pur sempre, necessitano del 
riconoscimento del freddò oc
chio maschile. 

Signora della casa o femmi
na dell'uomo, la donna è dun
que entità priva di caratteri 
propri negli universi narrati
vi di queste tre autrici; mon
di chiusi e senza uscita per 
una donna che tace e soffoca 
il proprio grido di vittima, 
che contribuisce a costruire 
la propria prigione. 

Come direbbe Foucault, il 
potere, in termini microfislcl, 
produce un sapere asservito 
a molteplici strategie di con
trollo. 

Bappe Cottafavi 
Umberto Eco, Marina Feder-

zonl, Isabella Pexxlnl, Maria 
Pia Pezzato, INVERNIZIO, 
SERAO, LIALA, Il Castoro, 
La Nuova Italia, pp. 124, 
l«t X*vvV* 
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Il bruttò il bello 
e il colonialista 

« Colonialista è bello », se 
non suonasse poi un po' 
troppo provocatorio, potreb
be essere lo slogan con cui 
rispondere all'incredibile tor
mento che pare aver colto 
recensori e postfatori del 
Kim kiplinghiano, ripropo-
sto ora da Savelli a quattro 
anni di distanza dall edizio
ne garzantlana (pp. 416, 
L. 3500). Può suonare In
credibile, ma a quasi un se
colo di distanza dalla cele
bre lettera di Engels alla 
Harkness, e a proposito di 
un romanso del 1901, sem
bra che il problema princi
pale del lettore-critico sia 
ancora quello di tentare di 
giustificare il piacere che si 
ricava dalla lettura del ro
manzo, e quindi, per non 
sentirsi in .colpa, impostare 
il problema del nesso ideo
logia-testo nei termini di 

a bbuono no bbuono », cioè 
non colonialista-bello, colo
nialista-brutto. Può suonare 
quasi Incredibile, si diceva, 
ma la postfazione di Marco 
Lombardo Radice A il pagi-
none centrale di Repubblica 
sono 11 a testimoniarlo! e, 
d'altra parte, la cortina fu
mogena e non critica sparsa 
intorno a II cacciatore di Ci
mino sta sempre li a con* 
fermarci ohe la consapevo
lezza degli strumenti critici, 
se è vero che si è andata 
perfezionando tecnicamente, 
non ha poi fatto grandi pas
si avanti. 

Scrive, in un suo bel sag
gio kiplinghiano recente, 
Giuseppe Sertoli a proposi
to di Kim : « Proprio Kim, 
dunque, con la sua appas
sionata e nostalgica ricrea
zione dell'India (...) è in 
realtà un sigillo posto sul

l'estraneità dei due mondi 
(...). Ma estraneità, alterità, 
non significa (...) pariteli-
cita. La superiorità dell'Oc
cidente è un dato indiscu
tibile per Kipling e discen
de da quell'assioma ohe reg
ge tutta la dimostrazione di 
Kim: la superiorità della 
azione sulla contemplazione, 
del fare sul conoscere (...). 
La superiorità < assiomati
ca" dell'Occidente, fondan
do e legittimando la sua 
"naturale" sovranità sull'O
riente, autorizza l'uso cho 
quello fa di questo al fini 
del proprio Interesse — al
lo stesso modo ohe Kim usa 
il lama per la propria ri
cerca, Ecco il "cinismo" del 
potere —- e 11 "cinismo" del 
romanzo ». 

Non si potrebbe dir me
glio. Ma non ne conseguo 
certo, come vorrebbe certa 

critica, che il romanzo sia 
da gettare, da strappare dal
le mani di Agli e nipoti, da 
rimuovere, insomma, purita
namente e masochistica-
mente. 

Il colonialismo, l'ottica 
coloniale, fanno parte della 
nostra storia, di dò che ci 
ha costruito o costruito il 
pensiero occidentale: rimuo
verlo, esorcizzarlo, o masche
rarlo, vuol solo dire, di fat
to, regredire al di là di 
quello che, all'interno del 
suo stesso pensiero, esso ci 
ha fatto conoscere e sapere. 
Un solo esemplo: Romolo 
Runcini, nella sua introdu
zione all'edizione garzantla
na, ci dice di Kim che « è 
probabilmente l'ultimo Bit-
dungsroman perfettamente 
riuscito della letteratura eu
ropea », o M. Lombardo Ra
dice, traducondo il concetto 
per 1 suoi nuovi lettori, lo 
segue, presentando Kim co
me romanzo « on the roed » 
e modello generale di una 
educazione. 

La realtà testuale, perfet-
lamento adeguata all'ideolo
gia che la percorre è, natu
ralmente, il contrario, e il 
testo si pone come parodia 
o crisi della sua forma, o, 
per dirla altrimenti, come 
l'impossibilità d'una forma
zione. Il percorso cho 11 pro
tagonista attraversa segna in

fatti l'inverso d'una educa
zione, un continuo depaupe
ramento della sua umanità, 
e la maturità che raggiunge 
è la spoliazione completa 
delU sua ricchezza iniziale. 
Partito da un probloraa di 
identità per eccesso — in
glese o indiano — Kim si 
ritrova alla fine privato di 
entrambe, senza nessuna 
Identità che non sia quella 
del funzionarlo statale: cioè 
dell'uomo-massa dell'* impe
ro». 

Qui sta tutta la lesiono 
di Kim, il piacere del suo 
poter e dover ossero letto, 
non per il suo non-coloniali
smo, ma proprio pel il suo co
smo, ma proprio per 11 suo co-
conseguentemente ne estrae. 
Che 11 bambino non possa 
diventare adulto, che il cre
scere sia perdita secca, cho 
l'educazione sia spoliazione 
dell'umano — e tutto ciò en
tro l'ottica stessa dell'Impe
rialismo — è morale di una 
favola troppo preziosa per 
essere buttata, e troppo ric
ca per essere, neutralizzata. 
Certo, e colonialista è brut
to », ma non tutto ciò cho 
dice su se stesso va inascol
tato o mascherato, specie se 
ci fa toccare con mano il 
perchè della sua e bruttez
za ». 

Silvano Sabbadini 

Sani e malati 
perché 

«La storia della medicina 
e della malattia... è stata per 
lungo tempo la riserva di cac
cia di medici eruditi o cu
riosi. Per gli storici essa co
stituisce un terreno nuovo, 
sul quale tuttavia le ricerche 
si sono moltiplicate in modo 
spettacolare, talvolta nel di
sordine, da una deolna d'an
ni a questa parte ». Se ancora 
nel 1977 considerazioni del ge
nere si potevano leggere su 
una rivista come le Annales, 
non è difficile immaginare 
quale fosse lo stato degli stu
di di storia della medicina e 
della sanità in Italia, dove 
una storiografia a lungo tri
butaria di una concezione e-
tlco-polltica della storia solo 
con grande ritardo ha comin
ciato ad aprirsi a una visio
ne più ampia e ricca, tale da 
abbracciare insieme le classi 
dirigenti e le grandi masse po
polari in una vera e propria 
storia della società. Constata
re oggi che anche in Italia, 
sia pure in modo tutt'altro 
che spettacolare e In tempi 
più recenti, questi problemi 
hanno infine fatto il loro in
gresso negli orizzonti degli 
studi storici, equivale dunque 
à una parziale presa d'atto 
della capacità della storiogra
fia italiana di reagire positi-
'"unente a quella che a ta
luni era potuta apparire co
me una crisi di identità di 
non facile superamento. 

L'avvio di ricerche non più 
episodiche sulla storia della 
medicina e della salute, be
ninteso, ha dato luogo ad al
cuni risultati di rilievo ma 
ha messo in'luce anche im
mancabili difficoltà. Di ambe
due può essere considerato 
uno specchio abbastanza fede
le il volume Storia della sa
nità in Italia. Metodo e in
dicazioni dì ricerca, a cura 
del Centro italiano di storia 
ospitaliere (CISO). Esso me
rita di essere segnalato in 
primo luogo perche rappre

senta il primo frutto di una 
nuova fase dell'attività del 
Centro italiano di storia ospi-
taliera: sorto nel lontano '56, 
questo è venuto ampliando 
negli ultimi anni la sfera del 
propri interessi dalla storia 
ospitaliere a quella più gene
rale della malattia e delle sue 
cause sociali, della salute e 
delle lotte per la sua difesa. 

Ma il principale motivo di 
interesse del volume (peral
tro composto di contributi di 
Baso e valore assai disegua-

) consiste nell'incontro che 
vi si realizza tra esperienze 
e metodi, competenze e in
teressi diversi e spesso molto 
distanti tra loro. Basta pen
sare alle relazioni di Luigi 
Belloni sull'evoluzione e lo 
stato attuale della storia del
la medicina in Italia, di Fran
co Della ' Feruta sulle pro
spettive di una storia della 
malattia come ricerca di sto
ria della società, di Felice 
Mondella e Mauro Di Gian
domenico rispettivamente sul
l'Immagine della scienza e la 
sua storia e sulla filosofia del
la medicina nel pensiero me
dico italiano del secolo XIX: 
autorevole esponente della più 
consolidata tradizione di stu
di di storia della medicina 
il primo; studioso di storia 
della società italiana tra 800 
e 900 il secondo, alla cui 
scuola si sono formati molti 
dei più validi ricercatori o-
dierni di storia delle malattie 
sociali; storici del pensiero 
scientifico e medico gli altri. 

SI tratta tuttavia di un in
contro che solo in parte è 
riuscito sinora a risolversi 
in un confronto reale, tale da 
dar luogo a reciproche inte
grazioni e a un arricchimen
to complessivo delle proble
matiche affrontate. Qui risie
dono, a mio avviso, le mas-
gori difficoltà che stanno di 

onte agli studi di storia del
la medicina e della sanità, 
tanto maggiori quanto più ara-

E le e suggestive ne sono le 
mpllcazioni. Il programma e-

sposto da Giovanni Berlin
guer nella sua introduzione, 
sviluppato da Della Feruta 
e ripreso nel documento con
clusivo del seminarlo di cui 
il volume restituisce i lavori 
come base per una ricerca a 
più voci sulla storia della sa
nità nell'Italia dei secoli XIX 
e XX, costituisce sicuramen
te un valido presupposto per
chè il lavoro Iniziato proceda 
senza unilaterali accentuazio
ni, traducendosl In più con
sistenti contributi di ricerca. 

Ne sono aspetti essenziali 
e qualificanti le malattie vi
ste nel loro contesto natura
le e storico, in relazione con 
la stratificazione sociale e 1' 
evoluzione dei rapporti di 
produzione e di classe; il rap
porto città-campagna, l'urba
nistica e l'edilizia sanitaria; 
l'andamento demografico e 1' 
alimentazione; la legislazione, 
l'organizzazione e le struttu
re sanitarie; le scoperte scien
tifiche e le loro applicazioni 
tecniche e terapeutiche; le ar
ti e le professioni sanitarie, 
la cultura medica e le ideo
logie cosi delle classi domi
nanti come di quelle popo
lari. Si tratta di fenomeni e 
problemi assai diversificati; ri
condurli ad unità è certo im
presa ardua e difficile, ma 
al tempo stesso condizione 
necessaria per implantare una 
storia della medicina e della 
sanità non riduttlvamente in
tesa, tale da arricchire la no
stra immagine della società 
e dello Stato. 

Tommaso Detti 
STORIA DELLA SANITÀ' IN 

ITALIA. METODO E INDI
CAZIONI DI RICERCA, a 
cura del Oso, Il pensiero 
scientifico, pp. XIV-312, II-
15.M9. 

L'abc 
dell'analista 
La possibilità di entrare in 

possesso di un testo come 
quello di Langs è decisamen
te allettante. Psicologi e psi
chiatri vi possono vedere uno 
strumento sussidiario al loro 
lavoro professionale; il letto
re relativamente disinteressa
to, trovare la possibilità di 
conoscere più da vicino ciò 
che avviene nella coppia te
rapeuta - paziente, sbirciando 
maliziosamente nella stanza 
incriminata; e — Dio non lo 
voglia! —- l'eventuale persona 
in terapia, individuare la tan
to sospirata occasione di sa
pere chi è veramente lui, l'og
getto misterioso, il suo tera
peuta tanto discosto e proter
vo da non darsi mai in pa
sto alla sua legittima curio
sità. 

Il lavoro di Langs è il ri
sultato di una riflessione con
dotta in una lunga pratica 
clinica e affronta un insieme 
di accorgimenti tecnico-clinici 
attuati o attuabili nell'ambito 
dell'attività psicoterapeutica e 
sostenuti da concetti e impli
cazioni teoriche tratte dal cor
po del sistema psicoanalitico, 
cosi come è venuto sedimen
tandosi nell'elaborazione che 
la psicoanalisi ha subito nel
la cultura americana. Il la
voro ha una struttura preci
sa: parte dal contatto inizia
le con il paziente e, seguen
do le diverse fasi della vi
cenda terapeutica, si conclu
de con osservazioni relative 
al periodo immediatamente 
post-terapeutico. In quest'am
bito nulla viene dimenticato, 
da come deve essere il e luo
go» ove si svolge il lavoro, 
alle interpretazioni delle co
municazioni del paziente, si

no al reciproco modo di por
si dei due soggetti della cop
pia terapeutica. Tutto il la
voro è pervaso da un intento 
prescrittivo e informativo — 
questo d'altronde è il suo sco
po dichiarato — dove traspa
re prevalentemente lo spirito 
positi/ dell'autore e da dove 
in definitiva vengono tenuti 
lontani gli aspetti più proble
matici che sia a livello teo
rico, sia a livello clinico pos- , 
sono insorgere su questo ter
reno. 

Il lavoro pertanto conserva 
una sua validità e un suo in
teresse per gli operatori (psi
cologi. psichiatri, ecc.) a pat
to che venga da ciascuno in
serito all'interno di un'espe
rienza conoscitiva e pratica 
che si avvalga di una rete 
più vasta di elementi clinici 
e teorici. In assenza di tali 
condizioni la sua utilizzazione 
verrebbe a soddisfare richie
ste magiche e rassicurative, 

Rimane da osservare a que
sto proposito che la pubbli
cazione di Langs cade in un 
momento di particolare crisi 
relativa ad una seria e ade
guata formazione di psicote
rapeuti, cosi da poter costi
tuire — e qui Langs è esente 
da qualsiasi possibilità di rim
provero — un ulteriore pezzo 
di legna cui aggrapparsi da 
parte di'quei giovani (e no) 
psicologi che annaspano in 
un mare di carenze tecniche, 
scientifiche e culturali. 

Enzo Funari 
Robert Langs, LA TECNI

CA DELLA PSICOTERAPIA 
PSICOANALITICA, Bcrln-
ohleri, pp. tee, L 45.969. 

La sfida delle avanguardie 
Un'antologia di testi dell'arte e della poesia russa fra gli anni '10 e '20 in parte inediti 
Dai cubofuturisti ai transmentalisti del gruppo « 41 » agli immaginisti al gruppo Oberju 

E* abbastanza raro che in 
una collana a carattere divul
gativo (come quella «Per co
noscere » degli Oscar Monda
dori) riescano a trovare posto, 
In prima pubblicazione, opere 
di sicura impostazione scienti
fica: tale è però il caso del 
volume su Vavanguardia rus
sa, curato da Serena Vitale 
con una documentata e anche 
appassionante introduzione e 
un repertorio di testi che sono 
in gran parte Inediti per il 
lettore italiano e che si rife
riscono alle più importanti ma
nifestazioni dell'arte e delle 
poetiche d'avanguardia in Rus
sia fra gli anni 10 e 20 (ossia 
fino a quando il clima politi
co del Paese potè consentire 
un dibattito culturale relativa
mente libero e comunque a 
più voci). 

Da un Iato la decisa rottura 
con la tradizione culturale 
borghese (comune, del resto, 
a tutte le cosiddette «avan
guardie storiche» europee) e 
dall'altro l'oggettiva e forse 
inevitabile incompatibilità con 
la «domanda estetica» sug
gerita o imposta dal nuovo 
assetto politico-sociale del Pae
se, sono i due poli tra i quali 
ai svolge la contraddittoria, 
tumultuosa e non di rado sof
ferta vicenda deU'aranituardia 
russa e dei suoi diversi grup
pi. E giustamente la curatri
ce del volume, puntando li 
suo obiettivo secondo un'ango
latura anche sociologica, sot
tolinea alcune costanti che ac
comunano le « avanguardie » 
russe agli analoghi movimen
ti che le precedettero o le ac
compagnarono nel resto d'Eu
ropa. 

Anche in Russia, come in al
tri Paesi, il movimento pren
de avvio dalle arti figurative: 
dalle espcrtenso e dalle idee 
dcH'lmpi esilonlsmo e post-tm-
preaakmlsmo francesi e, in 
particolare, del cubismo, si 
formano • Mosca e a Pietro
burgo 1 primi gruppi di «con
testazione culturale»: 1 futu
risti, anaitutto, fra i quali, al
meno inizialmente, non è ben 
distinto il confine fra lnterea-

PM jwNYvln viti 1 "«0« 

si pittorici e interessi lettera
ri, tanto che un David Bur-
IJuk risulta assai più noto co
me pittore che come poeta, 
e nelle cui file (sia pure con 
qualche incertesss nell'accetta-
re quella nuova etichetta) 
confluirono personaggi anche 
estremamente diversi per tem
peramento, da Elena Ghiro a 
JaaJakovsldJ, da Krucenych a 
Sergej Bobrov. 

fra 1 testi proposti nella 
ricca antologia che completa 
U volume sono particolarmen
te significativi quelli riferibi
li al decennio 1910-30, In quan
to sono proprio essi che «pre
sentano i più forti e signifi
cativi legami con l'insieme 
delle tendenze ed esperienze 
della cultura europea; e se ciò 

contribuisce, almeno sotto il 
profilo storico, a ridimensio
nare quello che per alcuni è 
stato u «mito» dell'avanguar
dia russa, vale anche a do
cumentare (da un punto di 
vista di ricognizione cultu
rale) una indiscutibile vitali
tà e varietà di suggerimenti 
formali autonomi che si Inte
grano con gli esperimenti e 
le ricerche di muovsatone de-

S altri 
Il e (In qualche casoy an

che anUctpendoU. L'avanguar
dia russa. Insomma, a prescin
dere dal particolare e perso
nale impegno politico di al
cuni suol esponenti, non può 
non considerarsi un momento 
dell'avanguardia storica euro
pea; e, come tale, appartiene 

dunque a una fase storica che, 
rispetto all'Ottobre 1917, è net
tamente prerivoluzionaria. 

HI repertorio dei testi si pre
senta, nel volume della Vita
le, suddiviso in quattro par
ti: la più ampia è riservata al 
gruppo dei cubofututrisU o 
(come alcuni di essi preferi
vano autodefinirsi) « giiejanl », 
In quanto appartenenti al 
gruppo GUeja di cui faceva
no parte, oltre ai già citati Da
vid Burliuk, Krucenych e Ma-
jakovsldj, anche Velemir 
Chlebnlkov e Vasil' Kamen-
sklj; e per la cui iniziativa si 
deve la pubblicazione dei pri
mi almanacchi futuristi come 
n vivaio dei giudici (1910-13). 
Lo schiaffo al gusto pubblico 
(1913), La luna crepata, (1913) 
e altri. 

Un'altra nutrita sezione è de
dicata agli zaumnUd o « trans
mentalisti» de! gruppo «41*» 
(un grado In più della vod
ka o fi massimo di febbre 
sooportabile) attivo nel 1919-
1920 in una sona periferica co
me la Georgia (a Tbllsi), con 
testi di Krucenych, I. Zdane-
vlc, I. Terentev, A. Tufanov 
ecc. 

Vengono noi gli immaginisti, 
il cui manifesto venne firma
to dal già celebre Esenta, da 
Ivnev, da Seraenevic e da Ma-
riengof e che (a giudicare dal 
libri di versi pubblicati dal 
membri del gruppo fra il 1930 
e n 1931: oltre una trentina) 
costituivano un insieme parti
colarmente attivo e dinamico. 
La quarta parte dell'antologia 
è riservata Infine agli artisti 
e scrittori del gruppo Oberju 
(abbrsvlatione di: Associazione 
dell'arte reale), onerante a Le
ningrado fra U 1936 e II 1930 
con la partecipasione di gio
vani poeti cocne Daniil Charms. 
Alefcsandr Vvedenskii, NOcolaJ 
•ZabotockU. Igor Bechterev, 
Boris Levin e (per un certo 
periodo) Konstantln Vaginov. 

Giovanna Scvamtal 
L'AVANGUARDIA RUSSA, • 

cura di Serene Vitale, Rien-
osdert, pp. CXVIII-34», lire 

Tra le novità 
COPERNICO 

Opere • Una nuova raccolta e 
traduzione copernicana che 
trae origine dal corso acca
demico '64-'65 di Francesco Ba
rone presso la Scuola Normale 
Superiore di Pisa (Utet, pp. 
863, L. 32.000). 

STEPHANE 
MALLARMÉ 

La dentière mede - A cura di 
Anno Marie Boetti gli otto fa
scicoli della Gaxtetta del bel 
Mondo e della Famiglia usciti 
tra settembre e Natale del 
1874: la scrittura • travestita » 
di Mallarmé, alternativamente 
e contemporaneamente diret
tore, redattrice di moda, e-
sperto di gastronomia, croni
sta, ecc. Una « effemlnaitone 
che è mimesi direttamente to
gata all'esperienza artistica» 
(Edizioni delle donne, pp. 178, 
L. 10.000, traduzione dì Del
fina Provenzali). 

MASSIMO MILA 
Lettera deOe « Messe al riga
re» - Alla luce della nostra 
esperienza di « moderni ». Mi
la anelili i capolavori dell'ar
te musicale con appassionata 
partecipasione: si tratta di una 
felicissima (e attesa) ristampa 
aggiornata di corsi universita
ri ormai introvabili (Einaudi, 
pp. 188, L. 3.500). 

GERTRUDE STEIN 
Cera ana vetta gli aamlc—i -
La famiglia, la saldile class, 
l'America, neU'taconfondfbUe 
sperimentazione linguistica 
dell'allieva prediletta di Wil
liam James. Scritto fra il 1906 
e 1908, pubblicato nel 1935 
(Einaudi, pp. 338, L. 8.000, tra
duzione di Barbara Lanatl e 
Luigi Sampietro). 

REMO BINOSI 
FRANCESCO PADRINI 
Dal carpe alla secate - «Sto
ria, teorie ed esperienze delle 
psicoterapie centrate sul cor
po », ss «filialmente fondate 
sulle teorie di Wilhelm Reteh 
(SaveUl, pp. 174, L. 3.500). 

FRANZ BOAS 
•e d'Asettica - Scritto nel 
1911, li testo di un maestro 
della antropologia moderna 
(Borinhleri, pp. 156). 

GIOVANNI 
' BERLINGUER 

Una riforma per la salale -
« Iter e obiettivi del Servizio 
sanitario nazionale »: l'anali
si e le proposte di un pro
tagonista su una questione 
cruciale (De Dinato, pp. 378, 
L. 5.000). 

ALBERTO SAVINIO 
VHS di Enrico lasca • « Quan
te volte, Enrico, abbiamo spia
to tu e io attraverso il buco 
della serratura la vita cosi 
libera e sicura delle donne 
quando occhio di sassesze assi 
le gaardaT». La donna e 11 fem
minismo — In un testo del '43 
— nell'unprevedibue « gioco 
segreto » della biografia (Adei-
phi, pp. 90, L. X500). 

PABLO NERUDA 
Per nascere sea saie • Bicor
di, appunti di diario, riflessio
ni, incontri del grande poeta 
cileno (1904-1973), che fan se
guito a Oesceese esc he «Is
sate (SugarCo, pp. 439, 
L. 7.500, traduzione e note di 
Savino D'Amico). 

CLAUDIO CARABBA 
ANDREA VANNINI 

Segai areJMU • Con numerose 
illustrazioni, i « comici di Hol
lywood» dal Fratelli Man a 
Woody Alien (Vallecchi, pp. 
176. L. 6.500). 

MAO ZEDONG 

Scritti e 
Astone politica e riflessione 
teorica In un'antologia che 
fornisce un materiale sinora 
in gran parte inedito. (Einau
di. pp. 733, lire 15.000, a cura 
di Maria Arena Regia e Filip
po Coccia). 

CHARLES BUKOWSKI 
f a i » n è sa casa che vaste 
aaMTsiVras - In prima tra
duzione italiana alcune poesie 
drtrantore delle Wtauito «t 
aa veeealo sasveeeeleae, ormai 
lanciato sul nostro mercato. 
C'è tutto U BuJrowskl america
no, egoista, sbronso e in pe
renne fame di sesso. (SaveUl, 
pp. 184, L. 3.500. scelta e tra 
dustone di Paolo Ludovici e 
Giorgio Mariani). 

\ » 
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Cosa dicono 
dell'astronomia 
Onde gravitazionali, pulsar e buchi neri in un utile libro di Venzo 
De Sabbata che offre un quadro rigoroso del dibattito in corso 

In un anno come questo, 
nel centenario della nasci
ta di Albert Einstein, 6 in
teressante constatare come 
la teoria generale della re
latività abbia assunto nella 
scienza un'Importanza sem
pre crescente tanto che og
gi non si può fare a meno 
di essa per la interpreta
zione di una vasta gamma 
di fenomeni che accadono 
specie in campo astronomi
co: -basta pensare ai famo
si buchi neri, gli oggetti co
smici di recente entrati nel 
dominio della ricerca astro
nomica. alle stelle a neutro
ni, della cui esistenza ci si 
è resi conto tramite gli stu
di eseguiti con le tecniche 
radioastronomiche e con 
quelle spaziali che operano 
nei dominio X dello spettro 
elettromagnetico, delle onde 
gravitazionali analoghe, an
che se con caratteristiche 
molto peculiari, alle onde e-
lettromagnetiche prodotte da 
cariche elettriche in moto 
accelerato, emesse da mas
se opportunamente accelera
te (come accade ad esem
pio quando una stella col

lassa sotto il proprio peso 
oppure quando due • stelle 
molto compatte ruotano una 
vicina all'altra), e infine al
la cosmologia. 

Si tratta di argomenti fra 
l più attuali e Impegnativi 
della ricerca astronomica del 
giorni d'oggi, che hanno sol
lecitato l'interesse del pub
blico per la loro novità o, 
come nel caso della cosmo
logia, per il particolare a-
variamento compiuto di re
cente. Naturalmente la no
vità stessa degli argomenti 
e la loro vastità sono un 
indice di una problematica 
tutt'ora vivace per cui sono 
molte le questioni non an
cora risolte che impegnano 
lo studio e la ricerca degli 
scienziati. 

Su questi importanti ar
gomenti è uscito un interes
sante libro edito dall'edito
re Corso; ne è autore il 
prof. Venzo De Sabbata, 
dell'università di Ferrara e 
porta il titolo Universo sen
za fine, con il sottotitolo: 
attualità in astrofisica (pag. 
211, prezzo 3300). De Sabba-, 
ta è un noto astrofisico, 

specialista di problemi con
nessi con la teoria della re
latività generale: è natura
le che un suo libro si pro
metta di offrire al lettore 
un panorama del precedenti 
argomenti e 11 presenti sia 
nella loro impostazione teo
rica che nella problematica 
che li caratterizza al gior
no d'oggi. 

Il merito particolare del
l'autore è quello di parlare 
da specialista, da tecnico, 
pur tenendo, presente di ri
volgersi a un pubblico va
sto, ignaro delle questioni 
trattate; ad esso l'autore ri
chiede attenzione e impe
gno ma offre in cambio una 
».:••>'t.Ts-'orv* ĥe non Indugia 
sulle banalità ma si carat
terizza con tutta la serietà 
cne rargomento richiede. 

Il libro si compone di 
cinque capitoli principali 
con alcune suddivisioni in
terne e affronta i quattro 
argomenti cui ci si è sopra 
riferiti (onde gravitazionali, 
stelle a neutroni e pulsar, 
buchi neri, cosmologia) più 
un quinto argomento dedi
cato all'attualissimo proble

ma della eventuale variazio
ne della costante di gravi
tà che compare nella fa
mosa equazione della gravi
tazione newtoniana, mo
strando come da tale que
stione derivino Importanti 
cosmologie come quella co
siddetta di Brans-Dicke. 

Con questo volume la let-
turatura di divulgazione a-
stronomlca si arricchisce di 
un prezioso testo che esce 
dagli schemi troppo spesso 
semplicistici e offre al let
tore un quadro ben delinea
to, che gli consente di in
formarsi sui problemi stu
diati attualmente dagli scien
ziati che a quegli argomen
ti si dedicano. 

Per meglio conseguire 
questo scopo l'autore intro
duce alcune pagine che for
se non possono essere com
prese da chi non possiede 
una certa dimestichezza con 
un formalismo matematico 
il quale, per quanto sem
plice e di larga conoscen
za, non è alla portata di 
tutti. Ma il libro è diret
to a un largo pubblico di
sposto a prestar l'attenzio

ne che riohlede e a medi
tarlo. E' probabile che qual-

.che lettore debba leggere 
due volte una data pagina; 
lo faccia con traquillltà e 
con profitto, consapevole ohe 
non c'è più tempo per In
formazioni che, per essere 
troppo facili, finiscono per 
modificare • la natura di un 
problema. 

Il lettore ohe richiede una 
cultura all'altezza del tempi 
deve saper affrontare un ti
po di divulgazione che, co
me quello al cui parliamo, 
esce dai luoghi comuni e 
informa sia sull'impostazio
ne concettuale degli argo
menti sia sulla problemati
ca che intorno ad essi si 
dibatte oggi negli istituti di 
ricerca. 

E' una strada verso la 
quale sarebbe auspicabile si 
indirizzasse gran parte del
la divulgazione scientifica 

' attuale, se vuol fare queir 
, opera di vera cultura che 
i tempi richiedono. 

Alberto Masani 
"... NELLA FOTO: una rappresasi-

tallona madloavala dal cosmo. 

I risultati dello studio di un gruppo di esperti 

Carne cruda: un pericolo 
per i nostri animali? 

notizie in breve 

Una lettrice di S. Giorgio 
a Cremano (Napoli), Marghe
rita Pirozzi, ci scrive per a-
vere ulteriori chiarimenti in 
merito all'artìcolo di Adriano 
Mantovani sulla « convivenza » 
tra l'uomo e gli animali, pub
blicato su queste colonne. 

« Mantovani afferma — scri
ve ta nostra lettrice — che è 
del tutto sconsigliabile dare 
carne cruda al cani. In un 
volumetto di Fiorenzo Fioro
ne, noto'cinologo, trovo esat
tamente Il contrario: viene 
raccomandato assolutamente 
di dare carne cruda al cane, 
escludendo che da ciò possa
no derivare rischi tanto per 
i cani che per gli uomini (cfr. 
Il dalmata, De Vecchi edito
re, BAHano, 1975, p. 73). Come 
potersi regolare con un mi
nimo di sicurezza?». La let
tera si conclude con un'altra 
domanda: «E' concesso ad 
una donna in attesa di un 
bambino e già colpita da to-
xoplasrnosi prendere con sé 
un cane, anche cucciolo?». 

Ecco la risposta del prof. 
Mantovani: • 

Mi UmUerò ai problemi di 
sanità, in guanto non pos
seggo alcuna competenza nel 
campo detta nutrizione. Riten
go, comunque, che una buo
na dieta bilanciata si possa 
ottenere utilizzando carne cot
ta eventualmente addizionata 
con vitamine e sali minerali. 

NegU Atti del Comitato E-
sperti sulla Sanità Pubblica 
Veterinaria dell'Organizzazio
ne Mondiale della Sanità, pub
blicati di recente (vedasi il 
volume XIV, parte II, 1978 
degli Annali dell'Istituto Su

periore di Sanità, edito a cu
ra di L. Bellani, A. Mantova
ni e L. Ravaioli) si può leg
gere a pag. 382: te La sommi
nistrazione di carne cruda 
può essere causa di infezione 
da toxoplasma nei gatti da 
appartamento e di Echinococ-
cus granulosus nei cani di 
città. Altre zoonosi che pos
sono essere trasmesse da car
ne insufficientemente cotta so
no la salmonellosi e la tuber
colosi bovina»; a pag. 387, 
nelle raccomandazioni, si leg
ge: «Si debbono informare i 
proprietari di animali da 
compagnia sui rischi connes
si con la somministrazione ai 
loro animali di alimenti p& 
tenzialmente contaminati, in 
quanto vi possono essere pe
ricoli sia per gli animali che 
per l'uomo». - •- . 

Il volume menzionato, scrit
to in inglese, contiene un'am
pia documentazione sui vari 
argomenti trattati: esso è l'o
pera di una trentina di esper
ti di molti Paesi; erano rap
presentate anche l'Associazio
ne Mondiale Veterinari per 
Piccoli Animali e l'Associazio
ne Mondiate Veterinaria. Il 
gruppo sta continuando i suoi 
lavori, e se vi sarà il neces
sario supporto nazionale, è 
probabile che venga istituito 
presso la Facoltà di Medicina 
Veterinaria di Bologna il Cen
tro di Coordinamento delta 
Organizzazione Mondiale del
la Sanità per lo Studio dei 
problemi di igiene urbana ve
terinaria. 

Ovviamente, quando parlia
mo di carne per cani inten
diamo parlare di carne non 

adatta al consumo umano- e 
ciò non perchè la carne stes
sa possa provenire da anima
li infetti, ma perchè agli ani
mali si dovrebbero riservare 
solo quelle parti non adatte 
al consumo umano, anche se 
vendute in normalissime ma
cellerie, quali ritagli di mu
scolo e frattaglie come fega
to, polmoni, milza, ghiandole, 
ecc. di varie specie animali, 
come bovino, suino, ovino, 
pollame, conigli, ecc. Nessuna 
di tali carni è completamen
te esente da pericoli, anche 
se gli stessi sono differente
mente presenti in ciascun ti
po: ad esempio le carni di 
pollame non presentano, pe
ricoli per quanto riguarda V 
echinococcosi, mentre < sono 
particolarmente pericolose per 
quanto riguarda la salmonel
losi. Nessuna carne cruda è 
esente da pericoli per quanto 
riguarda la salmonellosi e la 
toxoplasmosis . 

Per quanto riguarda la se
conda domanda, vorrei chia
rire tre punti: 1) una perso
na già positiva per la toxo-
plasmosi non può essere in
fettata nuovamente; 2) il ca
ne non può trasmettere la 
toxoplasmosi all'uomo; 3) l'uo
mo si può infettare di toxo
plasmosi o mangiando carne 
infetta (non abbiamo però 
mezzi per evidenziare l'infe
zione o meno) cruda o in
sufficientemente cotta, oppure 
per contatto con gatti che si 
siano infettati mangiando car
ne cruda (compresi topi e 
uccelli). 

Adriano Mantovani 

Energia eolica 
per la Puglia 

Un'elica trlpala a passo 
fisso, con un diametro di 
12 metri, verrà sperimentata 
in Puglia nel giro di un an
no, per azionare una pompa 
che, con una portata di 43 
metri cubi/ora, solleva l'acqua 
In un serbatolo di stoccaggio. 
E' un progetto previsto spe
cificamente nella convenzione 
tra la Regione Puglia e l'ENI, 
firmata nei giorni scorsi a 
Bari: la spesa relativa è di 
300 milioni, metà del quali 
saranno spesi dall'Erti. Il si
stema di pompa a vento è 
stato progettato dalla SNAM. 

L'acqua pompata in conti
nuatone nel serbatolo pub 
servire sia per l'irrigazione 
sia per produrre energìa elet
trica, utilizzandone la caduta 
con una piccola turbina. 

Una lampadina 
al quarzo 

Un nuovo tipo di lampa
dina la cui principale caratte
ristica, oltre alla grande du
rata e all'alto rendimento, è 
di ridurre notevolmente il 
consumo di energia elettrica, 
è stato messo a punto dalla 
«General Electric». 

Esteticamente la nuova lam
padina non è molto diversa 
da quella tradizionale ma ha 
alcune caratteristiche nuove 
fondamentali. E' un unico 
blocco composto da due ele
menti: una base metallica con 
dentro li sistema per la rego
lamentazione dell energia ed 
una parte superiore costituita 
da un bulbo di vetro Infran
gibile contenente un filaménto 
di quarzo. La lampadina elet
tronica, progettata per durare 
da 4 a 5 anni con una media 
d'utilizzo annuo di circa mille 
ore, sarà disponibile sul mer

cato USA nel 1981 e sarà mes
sa in vendita in Europa nel 
1982 con le modifiche neces
sarie ad una tensione di 
220-240 volt. 

Secondo 1 tecnici della Ge
neral Electric se la lampadi
na elettronica venisse utiliz
zata in ciascuno dei 105 mi
lioni di appartamenti esisten
ti In Europa, si potrebbero 
risparmiare 40 miliardi di 
kllowatt all'ora equivalenti ad 
un consumo di 72 milioni di 
barili di petrolio greggio. 

Dalla Gran Bretagna 
un nuovo tipo 
di lenti a contatto 

Una nuova lente morbida, 
ricavata da un polimero idro
filo, capace di assorbire acqua 
fino al 62 % del suo peso, è 
stata realizzata in Gran Bre-
tana. Essa è più confortevole 
di una lente rigida, elimina 
tutti 1 tipi di astigmatismo 
precedentemente correggibili 
solo con l'impiego di lenti a 
contatto rigide o di occhiali 
e non richiede riassuefazione 
dell'occhio dopo essere stata 
tolta, né di un periodo di 
adattamento quando la si ap
plica per la prima volta: In
fatti, la lente diviene parte 
integrante dello strato lacri
male naturale e non può usci
re accidentalmente dall'oc
chio. 

Le superflci anteriori e po
steriori di queste lenti sono 
tagliate, lucidate individual
mente allo stato asciutto, per 
una maggiore precisione otti
ca, e quindi idratate. La su
perficie posteriore è asferica 
e si adatta perfettamente alla 
superficie naturale dell'occhio, 
essendo sostenuta da uno stra
to lacrimale uniforme, il che 
dà come risultato una lente 
stabile e ben centrata, resi
stente alla rotazione. 

A Ferrara una moderna tecnica di drenaggio dei terreni 
* • ' • : • - • • • . V , 

La «talpa » in plastica 
che aiuta l'agricoltura 

Speciali tubi forati consentono un equilibrato dosaggio delle 
risorse idriche • Tra le altre novità le foglie di polietilene al po
sto delle tradizionali serre e gli imballaggi in pasta sintetica 

Le materie plastiche si stan
no conquistando uno spazio 
sempre maggiore nell'agricol
tura. In un armo se ne con
sumano almeno US mila ton
nellate. Tecnologie e metodi
che fin qui sperimentate han
no indubbiamente significato 
un notevole contributo al mi
glioramento del settore agri
colo, comunque piti che mai 
bisognoso di una programma-
siane che Io saldi ai piani del
l'industria pubblica e priva
ta. Se cosi fosse, maggiore 
sarebbe anche il ruolo dell'In
dustria chimica e, nella fatti
specie, della plastica come 
«servizio» o coadiuvante di 
un'agricoltura d'avanguardia. 
In proposito alcune tecniche 
colturali, messe a punto in 
Italia, sono state presentate a 
Ferrara, in un convegno pro
mosso da Comune e Camera 
di commercio, e in una mo
stra ordinata dalla Montedi-
son che in questa città ha 
uno del suoi più grandi sta
bilimenti. L'attenzione era ri
volta in particolare a tre no
vità illustrate a tecnici, stu
diosi, operatori economici e 
ad amministratori pubblici 
dal rettore dell'Università di 
Pisa Ranieri Favini, dal di
rettore del Centro ricerche 

-Montedison di Ferrara e dal 
direttore del Consonno di bo
nifica «Polesine di S. Gior
gio». 

Si è parlato, intanto, di 
nuovi tipi di Imballaggi per 
prodotti ortofrutticoli e avico

li e di filtri per il comparto 
enologico. Sono ricavati da 
una pasta sintetica, simile al
la cellulosa, chiamata ferlosa: 
«Offre — è stato garantito — 
migliori garanzie igieniche e 
di difesa del prodotto». Le 
ricerche, inisiate a Ferrara 
nel 1972, hanno già portato 
all'avvio di un impianto di 
produzione semi - industriale 
con una capaciti di 6 mila 
tonnellate l'anno. « Perfetta
mente disperdibile In acqua» 
questa fibra può essere usa
ta per la produzione di carte, 
cartoni, pannelli e via dicen
do. Gli imballaggi, come ci 
è stato mostrato, hanno una 
elevata resistema anche al
l'acqua. La loro affermazione 
sul mercato appare scontata: 
sono destinati a soppiantare 
cassette di legno e di cartone 
(oggi in Italia se ne consuma
no un miliardo di esemplari 
all'anno). Si è già su questa 
strada: di contenitori in ma
teria plastica ne circolano or
mai 30 milioni, ma la stessa 
pasta per fabbricarli è già 
servita — e lo sarà ancora 
di piti in futuro — per creare 
filtri per uso enologico e nel
la vinificazione. 

L'altra novità è data dalle 
foglie di polietilene, cioè dal 
materiali plastici che hanno 
già scalzato serre e tunnel tra
dizionali a vetri, fragili ed 
anche costosi. Diciassette an
ni di esperimenti hanno per
messo ora di perfezionare una 

foglia (o un «film») traspa
rente, nera, nera forata, ad-
dltlvata — stesa, monopiega 
e multipiega — a fotoseiettl-
vltà per la protezione delle 
colture. Più precisamente fil
tra le radiazioni solari a se
conda delle esigenze specifi
che di ogni particolare prodot
to determinando un vero e 
proprio condizionamento del 
processo vegetativo che avvie
ne all'interno delle serre. E 
di lei, della foglia cancella-
stagioni, si è detto che ha 
«elevate proprietà ottiche», 
una « notevole resistenza mec
canica», una «ottima tenuta 
agli strappi», resiste «fino a 
60-70* C», «è flessibile anche 
alle basse temperature» ed è 
«atossica e inodore». 

Le colture protette, nel no
stro Paese hanno raggiunto I 
28 mila ettari contro gli appe
na 650 di 14 anni fa, fra ser
re e tunnel danno in un an
no una produzione lorda ven
dibile di 600 miliardi di lire, 
ma la resa, è provato, è di 
cinque volte superiore a quel
la che si avrebbe nelle coltu
re a pieno campo; non cosi 
— evidentemente — la qualità 
del prodotto che inoltre, per 
gustarlo con un anticipo di 
poche settimane, rispetto alla 
«sua» stagione viene a co
stare un occhio della testa, 
al pari di meloni, cocomeri 
e altro ancora che importia
mo da altri Paesi, sempre co
me «primizie». 

A Ferrara, insieme alla « fo

glia», è stata esponta anche 
la rete anti-flagello che difen
de le colture degli assalti de
gli uccelli e degli insetti. E' 
una ortomaglla di polipropi
lene pure uscita dal cancelli 
della Montedison e che sem
bra far concorrenza, per le 
sue virtù, agli «elastici» del
le portaerei. . 

Comunque la novità più 
grossa (e di gran lunga più 
importante) del convegno era 
costituita dalle nuove tecniche 
di drenaggio dei terreni agri
coli, con l'Impiago di talpe 
montate da apparecchiature 
laser. Una sua diffusione, do
po positivi esperimenti com
piuti nella provincia emilia
na, risolverebbe non pochi 
grobleml per un'agricoltura 

ìdustrialissata, cosi come è 
già stato nel resto dell'Euro
pa e altrove, dove possiamo 
assistere ad un ritmo di 
espansione spettacolare del 
drenaggiq sotterraneo. 0 dre
naggio si ottiene con speciali 
tubi forati, sempre ottenuti 
con la plastica, sistemati ad 
una profondità di 0>1 metro, 
lungo 1 quali viene raccolta 
l'acqua. Si ha (e si avrà) 
cosi un equilibrato dosaggio 
delle risorse idriche oggi af
fidate a fosse e a scoline a 
cielo aperto; un tempo a ma
nufatti prefabbricati di terra
cotta e di legno. Questi pri
mi esulimi si ebbero in In
ghilterra eia nel I«63; poi in 
Francia, Germania, Belgio e 
Olanda, con risultati notevoli 

in particolare nei terreni resi 
umidi dalla molta pioggia o 
nei quali ristagna acqua in 
superficie. « Da noi il drenag
gio rimane un illustre scono
sciuto», interessa in tutto un 
nugùaio di ettari ta Emula, 
ta Toscana, nel Veneto e nei 
Casertano, quando, invece, in 
Italia le canalfcoasloni sotter
ranee dovrebbero funzionare 
per tre milioni di ettari. Per 
sostenere, ta special modo, 
la utilità di una espansione 
anche nel nostro Paese di 
questo moderno sistema di re-
gimastone idrica ha parlato a 
Ferrara anche il presidente 
della Montedison. Medici, ap
pena rientrato daU'Ungheria 
dove aveva : avuto occasione 
di visitare ' estende d'avan
guardia nelle quali il drenag
gio, l'Irrigazione la protezio
ne delle colture orticole han
no raggiunto un grado di per
fezione tecnica ammirevole. 

Lo sviluppo della nostra 
agricoltura, pertanto, deva ne-
cessiariaments passare anche 
attraverso un equilibrio nel 
moto dell'acqua e dell'aria, ta
le da consentire alle piante 
di saure il più alto gradino 
produttivo. 

Gianni Buoni 
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carpo carouratore per 
ti Cilindro del boxer 

Questa la principale caratteristica meccanica delle nuove Alfasud 
Sprint Veloce con motori di 1.3 e 1.5 l itr i - Modificati assetto 
e sospensioni 

. Siano davvero gli utenti 
a richiederlo come sosten
gono le Case, siano le Ca
se che si ingegnano per 
non lasciare intorpidire il 
mercato, fatto è che nono- * 
stante le difficoltà negli ap- * 
prowlgionamentl di carbu
rante i listini continuano ad 
arricchirsi di nuovi model
li. Questa settimana, per '• 
esemplo, le vetture delTAl-
fasud, da nove che erano, 
sono diventate undici, con 
la commercializzazione del
la Sprint Veloce 1350 e del
la Sprint. Veloce 1500 che 
compaiono a listino (IVA 
esclusa) a 6.200.000 e a 
6.440.000 lire. 

Che cosa hanno di diver
so rispetto alla Sprint? La 
potenza del motore, l'ali
mentazione, ' le sospensioni 
e l'assetto. ••-•- ..„ • 

/Per questi due nuovi mo
delli i tecnici dell'Atta han
no adottato l'alimentazione 
a un corpo carburatore per 
cilindro, che si è ormai di
mostrata come la più adat
ta per i motori di cilindra
ta relativamente contenuta 
ma ad elevato rendimento. 

Con un corpo carburato
re per cilindro 11 motore 

. boxer dell'Alfasud offre una 
eccellente prontezza • di ri
sposta perchè — come spie
gano i tecnici della Casa — 
grazie alla disposizione e-
stremamente ravvicinata dei 
carburatori alle camere di 

: scoppio, la miscela sfrutta 
; al meglio l'effetto.. gravita-
. stonale. Ciò permette piti 
rapidi avviamenti ed impe
disce che la miscela aria 
benzina subisca degrada-
menti dovuti alla volatilità 
del diversi componenti del 
carburante. :.=-•.•. 

La presenza di 4 farfal
le, azionate da un coman
do ad albero rigido mon
tato su cuscinetti a sfere 
che ne assicurano ad ogni 
regime la simultaneità di 
funzionamento, permette — 
spiegano ancora I progetti
sti — di ampliare gli incro
ci e di maggiorare l'alzata 
delle valvole alle ricerca 
della migliore possibilità di 
rendimento volumetrico del 
motore senza dover sotto
stare, come accade anche 
nelle alimentazioni ad inie
zione monofarfalla, ai limi
ti imposti dalla miscelazio
ne tra gas incombusti e mi
scela fresca. 

Se ne avvantaggia la pu
lizia degli scarichi e si ridu
ce il consumo di carburan
te, soprattutto a velocità co
stante. A 80 orari, infatti, 
la Sprint Veloce 1350 consu
ma 5,9 litri per 100. chilo
metri (9{l la Sprint Veloce 
1500) che salgono a soli 6,9 
litri (7,0) a 100 orari, a 7,9 
(7j9) a U0 e a 10 (10) a 
140. •-'i..,'->->. .--^;•:••.. i-.-. '.-•. 
•- Nonostante i rapporti di 
compressione più elevati 
(9J5 : 1 sul 1500 e 9,75:1 sul 
1350) la correttezza dell'ali
mentazione ha praticamen
te eliminato il pericolo del 
«battito in testa», mentre 
le potenze più elevate — 95 
CV DIN a 5800 giri per il 
motore 1500 e 86 CV DIN 

Ber il 1350 — hanno consen
to, oltre che di migliora

re le prestazioni, anche di 
adottare un rapporto di 
quinta marcia maggiormen-
te moltiplicato. Ciò consen
te, oltre che una riduzione 
dei consumi, anche la ridu
zione dell'usura meccanica 
e della rumorosità della 
vettura. 

Le prestazioni delle Alfa-
sud Sprint Veloce sono mol
to buone. A parte le veloci
tà massime, vcbe sono di ol
tre 170 chilometri l'ora per 
le 1350 e di oltre 17$ per la 
1500, è bene ricordare che 
le due vetture coprono li 
chilometro con partenza da 
fermo rispettivamente - ta 
33 e in 33 secondi. Buona 
anche la ripresa se si con
sidera che ta quarta, con 
partenza da 40 km orari, si 
copre il chilometro in 34,5 
secondi con la 1390 e ta so
li 33 secondi con la 1500. 

Migliorato ancora il già 
buono assetto della vettura. 
n motore oltre che essere 
supportato come ~al solito 
sui tre punti disposti sul
l'asse locigitudtaale, è assi
curato anche da un tirante 
laterale ohe impedisce al
le forze centrifughe 
su) propulsore di 
re con cariota alternativi lo 
assetto deU'a*antreao, Con-
ternporaneamente 5. suopor-
U motore, più soffici, assor

bono meglio le vibrazioni, 
smorzandole alla fonte. 

(Per le Sprint Veloce so
no Inoltre stati adottati am
mortizzatori la cui caratte
ristica principale è ravvisa
bile nella capacità di ri
spondere con cartoni più 
elevati alle oscillazioni a 

• bassa velocità e con mag
giore morbidezza alle oscil
lazioni rapide, con conse

guente maggiore stabilità e 
confort. 

(Rinnovato anche l'impian
to di scarico con l'attenua
zione del rumori ad alta 

Disponibili di serie in set
te colori di carrozzeria, le 
Sprint Veloce possono esse
re fornite a richiesta anche 
con una vernice metallizza
ta di color grigio. 

Il boxer Alfasud eh» equipaggia I dve modelli Sprint Valse» visto 
In sailena sulla biella; si nolano I <Kn* carburatori doppio corpo. 
Nella foto sopra II titolo: una vista di tre quarti posteriore del
la vettura. 

L'Affetta 
coi turbo 
Diesel 
deftaVM 
La vettura sarà pre
sentata verso la fine 
dell'anno 

Tra l'Alfa Romeo e la VM 
di Cento, ambedue aziende 
Finmeccanlca, è in atto un 
rapporto di collaborazione 
per la messa a punto e la 
fornitura di propulsori Die
sel sovralimentati che ver
ranno Inizialmente utilizza
ti sul modello Allotta Ber
lina. 

<I propulsori prodotti dal
la VM per l'autotrazlonet, 
appartengono alla « serie 
HTR-», una famiglia modula
re di motori a 4, 5, 6 cilin
dri, con cilindrata unitaria 
di 500 e 600 ce. Il più pic
colo, con cilindrata totale 
di 2 litri, sviluppa 84 CV; 
11 maggiore, con cilindra
ta totale di 3,6 litri, svi-
luopa una potenza di oltre 
150 CV. 

L'Atta Romeo adotterà 1 
motori a 4 cilindri, sovra
limentati, da 2000 e da 2400 
centimetri cubici. 

iLa VM, che. produce mo
tori Diesel dal 1947, ha lnv 
postato le ricerche per que
sta famiglia di Diesel pun
tando su una elevata poten-. 
za specifica, nonché sulla 
riduzione del consumi, del
l'inquinamento, della rumo
rosità e delle vibrazioni. 
Per raggiungere congiunta-
menti questi obiettivi è sta
to realizzato 11 « VM Sy
stem », un sistema brevetta
to, ohe conterlsoe particola
re robustezza al motore e 
consente l'uso corretto del 
turbocompressore. 

(La personalizzazione del 
motori e l'affidabilità per lo 
impiego automobilistico so
no stati sviluppati in stret
ta collaborazione fra VM e 
Alfa Romeo, ottenendo po
tenze specifiche e rappor
ti peso-potenza assai vicini 
a quelli del motori alimen
tati a benzina. L'unione di 
esperienze e di tecnologie 
di assoluta avanguardia ha 
generato il motore ohe por
terà il marchio «Atta Ro
meo VM System», destina
to ad equipaggiare lVUfet-
ta Diesel la cui presentazio
ne è prevista verso la fine 
del corrente anno. 

Anche per l'automobile è ora 
di «medrcma preventiva» 
Questo sembra essere il messaggio di « Automotor '79 » . La ras
segna torinese tende sempre più a coinvolgere gli utenti - La politica 
delle grandi case 

Anche l'automobile affron
ta il tema della «medici
na preventiva» e le ragio
ni sono analoghe al moti
vi e criteri ohe hanno ispi
rato nelle grandi linee le. 
riforme sanitarie Imposte 
nei vari Paesi. Cosi come il 
cittadino per la salute, l'au
tomobilista ha scoperto che 
una lieve spesa per la ma
nutenzione del veicolo può 
rappresentare un notevole 
risparmio e la probabilità 
di evitare guasti la cui « cu
ra» comporterebbe un co
sto maggiore. 

(E* questa la «filosofia» di 
«Automotor "79», giunto 
quest'anno alla sua quarta 
edizione, e svoltosi nei gior
ni scorsi nei padiglioni di 
Torino^sposizioni. . 

Organizzata dal Salone in
ternazionale dell'automobi
le, la rassegna (questo il 

•realità 

La « Bitte » si è sg• 
ghsitcate per la quarta 
vetta a ttteto m «vet-». n 

è 

FIAT 
Aste SpA, éetter Wal-

w V M M V v è e fa»^3wBz* elavejaW* 

sottotitolo: Salone interna
zionale professionale per la 
assistenza e la manutenzio
ne dell'autoveicolo) ha una 
scadenza biennale e coinci
de con il Salone del veico
lo industriale. E' nata nel 
1973, al momento giusto 
(quello della crisi), sicché 
di passi ne ha compiuti già 
molti. Ogni volta, oltre gli 
addetti al settore, - « Auto
motor» è riuscito a coin
volgere l'utenza che ha do
vuto imparare a proprie spe
se come fare i conti con i 
listini delle case, i cui con
tinui «aggiornamenti» non 
sono certo destinati a sti
molare (come un tempo) la 
rincorsa all'ultimo modello. 
Si tende infatti a far dura
re di più l'automezzo (6 suf
ficiente dare uno sguardo 
ai listini dell'usato) per cui 
a «intenta e manutenzione 
diventano sempre più voci 
familiari. 

•A «Torino Esposizioni» 
questa volta gli espositori 
erano oltre 400 ta rappre
sentanza di otto Paesi: 
Francia, Germania Federa
le, Gran Bretagna, Liech
tenstein, Olanda, Spagna, 
Stati Uniti e Italia e la su
perficie lorda occupata era 
di SS mila metri quadrati 
e a parte qualche invenzio
ne «minore» (vedi antifur
ti nieccaiuci e marchinge
gni vari) grandi novità non 
ce ne sono state, anche se 
la presenza di grosse case 
ha dato risalto alla mantfe-
stasione. La FIAT ha ripro
posto nel suo.stand i pro
grammi trascorsi e le ini
ziative assunte per elevare 
la professionalità degli ope
ratori nel settore delle tec
niche riperattve e di assi
stenza. In primo piano lo 
«Stock Vitale» che — se
condo quanto ha riferito 
la casa torinese — rappre
senta la riserva ottimale 
per un ricambista ta reia
sione si diversi modèlli e a 
una precisa casistica dette 
richieste di sostituzione. 

La dotazione oscula tra i 
150 e 300 pesti, collocati ta 
apposita scaffalatura da po
tersi tenere ta più sedi e 
dovrebbe — secondo la 
FIAT — consentire un mi
nor costo e per il ricambi
sta e per l'utente. 

Alcuni dati aiutano a ca
pire il mondo dèi ricambi 
(non per mula si spende 
tanto per convincere ruten-
te a garantirsi fi ricambio 
orferinale): ta Italia il giro 
d'affari supera in un an

no i 5 mila miliardi di li
re e le persone comunque 
impegnate nel settore afio
rano le 300 mila unità. 

(Altra grossa casa presen
te è stata l'Atta Romeo che 
— come si sa — garantisce 
la sua «garanzia» solo con 
i ricambi originali. 

1 criteri didatta?! adotta
ti in questa edizione di 
«Automotor» sono un se
gnale dell'importanza che le 
grandi case hanno fatto as
sumere all'assistenza, un 
servizio che sta a dimostra
re come l'atto di vendita 
non sia più considerato lo 
obiettivo finale ma tende 
a trasformarsi in una tappa. 

(La domanda nel settore 
della « componentistica » (il 
50 per cento delle parti che 
compongono un'automobile 
sono ruote, Tonali, cristalli, 
strumenti di bordo, appa
recchiature elettriche, bat
terie, ecc.) ha seguito l'in
cremento della produzione 
rispetto al 1978, mentre per 
quanto concerne i veicoli 
in circolazione la domanda 
non tende ad impennarsi 
malgrado l'incremento del 
carburante nei primi mesi 
dell'anno ta corso abbia 
toccato la quota del 18 per 
cento. Si ha quindi un in
cremento analogo a quello 
della produzione per il com
parto del «primo equipag
giamento» e una domanda 
sostanzialmente debole per 
il ricambio vero e proprio. 

lAl «Salone», come nel
le precedenti edizioni, è ar
riso un pieno successo e 
ottimo è stato II giro d'af
fari, almeno a livello po
tenziale. Impossibile fare 
degli elenchi e credere di 
poter ricordare tutti. Basti 
dire che la Autobianchi 113 
in sorteggio tra gli «addet
ti » e il concorso tra i gior
nalisti, indetto dalia MOS, 
ci sono parse Iniziative su
perate. Ormai la «medici
na preventiva» dell'auto ha 
gambe per camminare da 
sola, senza spinta alcuna. 

O.P. 
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Oscar Damimi finirà t i Perugia? 

Sempre la Juve il pretendènte più attendibile 

Calcio mercato quasi fermo 
Tutti temono lo sconquasso 
che provocherà il caso Rossi 

Le ultime voci: D'Amico e Boninsegna al Bologna; Virdis e Garritano al Catanzaro 

MILANO — Rossi, sempre 
Rossi e ancora Rossi. Si di
scute moltissimo in questi 
giorni e, nel vortice di tante 
ipotesi contraddittorie, la Ju
ventus spera sempre di con
vincere il Vicenza ad accet
tare una diplomatica propo
sta che porterebbe il centra
vanti azaurro ad indossare la 
casacca bianconera, senza su
scitare comprensibili reazioni. 

La favolosa offerta che pa
re sia stata avanzata dal Bo
logna per Rossi altro non sa
rebbe se non una sottilissima 
manfrina per incrementare ul
teriormente l'asta dei già quo
tati garretti del «Pabllto». Il 
Milan si dichiara ufficialmen
te svincolato da questa vicen
da. Il presidente Colombo, 
con accenti assai bruschi, ha 
ribadito anche ieri che inta
volare una trattativa seria con 
Farina è diventato impossibi
le. Ci ha provato perfino Rl-
vera, si dice; ma il suo de
butto in veste di manager è 
stato negativo: Farina non si 
muove dalle sue iperboliche 
valutazioni. 

Una riflessione a questo 
punto è d'obbligo: se questo 
Vicenza, che il prossimo an
no giocherà in serie B, arri
va al punto di rifiutare offer
te vantaggiosissime per ade
guare il proprio parco gioca-
tori alla bisogna oltre, e scu
sate se è poco, a 1 miliardo 
e 400 milioni, lo fa certamen
te perchè si trova con le ma
ni legate da un preciso e in
violabile patto. Ma, e qui sta 
il dubbio, chi è l'altra società 
che ha stipulato questo accor
do? Non certamente il Bolo
gna, arrivato buon ultimo. 
Sembra quindi proprio la Ju
ventus il club più « sospet
tato». Boniperti è sempre al
la ricerca di una punta con 
cui garantirsi adeguate coper
ture dopo le deludenti pre
stazioni della stagione appena 
conclusa: vanta crediti a bre
ve scadenza nei confronti del 
Vicenza e può permettersi 
una buona disponibilità di 
contante. E' dunque assai pro
babile che Farina l'accordo 
di massima per il trasferi
mento di Rossi l'abbia giusto 
stipulato con la società del 
gruppo FIAT che, dal suo 
canto però, si trova in dif
ficoltà nel renderlo di pub
blico dominio per compren
sibili complicazioni di caratte
re politico e per riluttanze 
professionali da parte dei gio
catori promessi in cambio a 
Farina. Passare in pochi me
si dalla Coppa del Campioni 
alla serie B fa giustamente 
storcere il naso a tutti. 

Sembra invece da scartare 
l'Ipotesi Napoli. Il folcloristi
co presidente Feriamo se a-
vesse in tasca un compromes
so qualsiasi per Rossi lo a-
vrebbe già sbandierato davan
ti a tutti. Non v*è dubbio che 
a quest'ora starebbe facendo 
passerella par le vie di Na
poli in cerca di superficiali 
riverenze, infischiandosene di 
tutto e di tutti. Invece U «per
sonaggio» perde il suo tempo 
a rimorchio del direttore spor
tivo, Giorgio Vitali. Si limita 
a vantarsi degli ossequi riser
vatagli da qualche dirigente di 
piccole società, sempre tenu
te d'occhio da Giorgio Vitali 
che teme che il suo uomo 
combini qualcuna delle sue or
mai abituali «follie». 

In contrasto con le aspira
zioni del Napoli vi è anche 
una precisa presa di posizio
ne dello stesso Rossi: « A Na
poli non vado», ha più volte 
affermato 11 calciatore. E non 
è sicuramente Feriamo l'uo
mo che possiede la giusta di
plomazia per strappargli la 
firma di consenso sul contrat
to di trasferimento. 

In attesa che la situazione 
di Rossi si sblocchi, ed è no
stra opinione che ciò avverrà 
negli ultimi giorni del calcio-
mercato per evitare un'altra 
deprecabile lievitazione dei 
prezzi, le trattative latitano 
in un mare di notizie spesso 
fasulle. 

Di concreto, in questi gior
ni, si aspatta l'ufficializzazio
ne dell'acquisto di Speggiorin 
da parte del Milan, che è già 
diventato comproprietario del 
giocatore acquistando la quo
ta del Perugia. Ora la società 
rossonera se la deve vedere 
con il Napoli, ovvero l'altra 
«proprietaria» di Speggiorin, 
e con il Verona, che divide 
a metà con il Milan il cartel-
Uno di Calloni, che cosi fini
rebbe al Perugia. La tratta-
Uva è bene avviata. Sempre 
il Perugia è orientato a ce
dere anche Casarsa. Il gio
catore è in comproprietà con 
la Fiorentina, die lo riscatte
rebbe per girarlo poi alla La
zio in cambio, quasi alla pari, 
di Manfredonia. Si varerebbe
ro cosi per il prossimo cam
pionato due Inedite coppie di 
attacco: la Lazio potrebbe 
schierare Giordano - Casarsa, 
mentre Calloni e Damiani, che 
il Perugia rileverebbe dal Gè-
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'Paolino "Rossi con la maglia bianconera della Juve: un'antlclpailona? 

noa, verrebbero investiti del 
difficile ruolo di non far rim
piangere Casarsa e Speggio
rin. Se Ilario Castagner vi 
riuscirà, meriterebbe giuste 
Iodi. 

Nel vortice delle voci diven
tano sempre più consistenti 
quelli relative di D'Amico e 
Boninsegna al Bologna; di Pa
lanca alla Juventus che poi 
girerebbe seduta stante alla 
Udinese; di Virdis e Garri
tano al Catanzaro; del vicen
tino Guidetti all'Ascoli, che si 
dovrebbe pure prendere il 
quotato stopper del Como, 
Wlerchowood. 

Torino e Inter frattanto 
proseguono le loro trattative 
senza troppi clamori. Le due 

società, dopo aver concorda
to il trasferimento di Mozzi
ni, sono ancora alle prese con 
la «questione Claudio Sala». 
Le parti si incontreranno an
che oggi In un ristorante mi
lanese. Il Torino sta dal suo 
canto perfezionando ' l'acqui
sto dei monzesi Volpati e 
Marconcini. In Brianza do
vrebbero finire Copparoni, 
Dossena e Erba. La società 
granata ha proposto al Genoa 
lo scambio Onofri-Odorizzi ed 
ha promesso al Pisa Canta-
ruttl e Blangero (ora al Mon
za). 

Per quanto concerne la Ro
ma, Infine, Liedholm in que
sti giorni ha avuto lunghi col
loqui telefonici col d.s. Moggi. 

Il tecnico svedese insiste per 
Bonetti, Bellugi (o 11 Morlnl 
Juventino) e per il mediano 
cagliaritano Casagrande. Per 
averli sarebbe disposto a pri
varsi di Casaroli, Chlnellato, 
Boni, Denadai o Borelli. Lied
holm inizialmente aveva pun
tato gli occhi anche sul pa
lermitani Citterio e Chlmentl, 
ma si è trovato di fronte ad 
un ostacolo impensabile. I 
due giocatori, a quanto si di
ce, sarebbero ormai da con
siderarsi del Pescara. Per il 
momento le notizie della cam
pagna trasferimenti, in atte
sa del «cataclisma Rossi», 
sono solo queste. 

I.r. 

Stanotte al Rìver Piate la sfida del « Resto » all'Argentina 

Tardelli contro Mar adona: 
si ripete la sfida di Roma 

Attacco Halo-brasiliano con Causio, Rossi e Zico - A ruba i 70 mila biglietti 

BUENOS AIRES — Il e t . Bearzot ad «ma conferente-stampa. 

BUENOS AIRES — Sono le ore della vigi
lia. Stasera l'Argentina, campione del mon
do, affronterà la selezione diretta da Enzo 
Bearxot. Una partitissima che vuole festeg
giare il successo di un anno fa della squa
dra di Menotti. Molta attesa anche se, ovvia
mente, l'appuntamento è meno importante 
di quello di dodici mesi fa. Sta di fatto che, 
malgrado la differenza, i settantamila bigliet
ti sono andati a ruba. Ed 1 prezzi non erano 
certo molto Incoraggianti: 3500 lire per i po
polari, 33.000 per le tribune centrali. Tanto 
se si pensa alle condizioni economiche e di 
vita del Paese. Per continuare nel confron
to, 100 dollari valevano nella stagione del 
Mundial 70.000 pesos, oggi con 100 dollari di 
pesos se ne cambiano 130.000: è il segno tan
gibile dell'inflazione e delle difficoltà in cui 
versa l'Argentina. 

Il fascino del calcio è comunque evidente
mente ben più forte del caro prezzi. Cosi lo 
stadio del River Piate sarà domani sera stra
pieno. Con la speranza, per tutti, che lo spet
tacolo sia almeno di altissimo livello. 

Ieri Enzo Bearzot ha partecipato ad una 
conferenza stampa. Gli è stato chiesto quale 
formazione schiererà, ma il et. ha preferito 
non rispondere, anche se la scelta degli un
dici che scenderanno in campo sembra so
prattutto condizionata dalle molte assenze. 
Dovrebbero giocare insomma: Leao; KalU, 
Camini; Asensi, Pezzey, Krol; Causio, Tardelli, 
Rossi, Boniek, Zico. 

«Avessi avuto a disposizione — ha spie
gato poi Bearzot — Bettega, Dirceu, Toroc-
zik, avrei potuto pensare a qualche cosa d'al

tro. Sono costretto a far giocare in avanti 0 
brasiliano Zico, sperando che continui a se
gnare come ba fatto in campionato finora». 
L'attacco del «Resto del mondo» sarà dun
que italo-brasiliano: Causio, Rossi. Zico. In 
quanto a tecnica individuale I tre hanno ben 
poco da invidiare. Bisognerà vedere come 
riusciranno a sbrigarsela tra le maglie di 
una difesa argentina, che non sembra certo 
disposta a far molti complimenti. 

Un altro problema per Bearzot sono 1 rin
calzi. Per sostituire Leao c'è pronto l'austria
co Kor.cllia. Nella ripresa dovrebbe entrare 
il francese Platini, bravo ma, per quanto si 
sa, ben a corto di preparazione. Poi ci sono 
Il terzino Toninho e l'ala tornante Tahamata, 
un indonesiano che gioca neU'AJax di Am
sterdam. Per il resto molta attesa per la pro
va degli italiani: con Rossi e Causio ci sa
ranno Cabrinl, beniamino un anno fa dei 
mondiali, e Tardelli, che dovrà fronteggiare 
il nuovo asso argentino Maradona. 

Decisa sembra anche la nazionale argen
tina. Menotti sembra intenzionato a presen
tare la stessa squadra che ha giocato con 
l'Italia a Roma, con i titolari Galvan e Ardi-
Ies a sostituire Villaverde e Barbas. Dovreb
bero dunque scendere in campo: Flllol; C4-
guln, Tarantini; Passerella, Galvan, Gallego; 
Houseman, Ardiles, Luque, Maradona, Va
lencia. 

Per quanto riguarda l'orario, sembra re
spinta la richiesta di anticipare la partita di 
due ore: si giocherà alle ore 30 (la, una in 
Italia). 

A Montecarlo anche il festival della «categoria regina» 

Antuofermo, quarto medio 
nel!' avventura mond iale 

Fra gli italiani lo hanno preceduto, nel tempo, Piazza, Mitri, 
Benvenuti - Sul cartellone del 30 giugno anche Marvin Hagler 
opposto a Cabrerà e Alfredo H. Cabrai contro « Tap Tap » Makha-, 
tini - Nei welter il nuovo spauracchio si chiama Roberto Duran 

La traiettoria verso la glo
ria pugilistica è oggi più, bre
ve e facile, il guadagno assai 
più consistente e rapido per 
un campione. Il merito va da
to in parte alia Top Rank di 
Bob Arum ed agli altri «boss» 
che gestiscono le reti televisi
ve americane, ABC (American 
Broadcasting Company), NBC 
(National Broadcasting Com
pany) e CBS (Columbia Broad-
casttg System), però dipende 
anche dal fatto che la parabo
la del valori pugilistici contì
nua a tendere, inesorabilmen
te, verso il basso in ogni cate
goria di peso. 

Quésta, del cammino verso 
una mediocrità generale, è una 
constatazione già fatta nel pas
sato anche in occasione di im
portanti combattimenti mon
diali. La conferma l'abbiamo 
a Montecarlo dove sono stati 
lanciati, da Bob Arum e Ro
dolfo Sabbatini, tre fragorosi 
« meettngs » dei pugni, ossia il 
«Festival del massimi» il 24 
giugno, il «Festival dei me
di» ver il 30 giugno, infine 
il «Festival dei mediomassi-
mi» per il 22 luglio. Il ring 
non viene pili messo al cen
tro dello Stade Louis II co
me ai tempi delle sfide di 
Monzon con Benvenuti. Grif
fith e Valdes, bensì nella piti 
modesta arenettn dell'Esplana-
de de Fontvieille che dispo
ne di 4.800 posti soltanto, 
pressavoco come il Palazzet-
to detto Sport di Milano. 

Se i migliori pesi massimi 
attuali, da Larry Holmes a 
«Big John» Tate, da Earnie 
Shavers a Leon Srinks. da 
Gerrie Coetzee a Mike Wea-
ver tanto per considerare i 
mealio classificati e i più pa
pati, non valgono il Cassius 
Clou che divenne campione tre 
volte il quale, a sua volta, non 
valeva Jack Dempsey e Gene 
Tunney, Joe Louis e Rocky 
Marciarlo, ancora più in basso 
siamo, forse, nei pesi medi. 

Pur trascurando Harry 
Greb e Mìckey Walker, Tony 
Zale, Jake La Motta e Ray 
« Sugar » Robinson, troppo 
« grandi » ver un qualsiasi con
fronto, adesso in giro non ve
diamo nepoure un Fred Apo
stoli. un Freddie Steele. un 
Rocky Graziano, un Griffith, 
un Benvenuti, un Valdes e tan
tomeno un 'Monzon. che è sta
to indubbiamente il migliore 
«160 libbre» degli anni Set
tanta. 

Il camvìone in carica, l'ar
gentino Hugo Pastor Corro, 
deve ancora dimostrare di va
lere la sua prestigiosa cintu
ra verchè le vittorii contro 
Rodrigo «Rockii» Valdes in 
declino e con Ronnie Harris, 
il «southnaw» di Canton, 
Ohio, non hanno convìnto. Sa
bato prossimo, nel ring di 
Montecarlo, l'attendista Corro 
subirà l'assalto ardente di Vi
to Antuofermo. lo cnaUenaer 
italinno. nato a Palo del Col
le, Bari, il 2 febbraio 1952 ma 
emigrato giovanetto a Broo-
klyn, New York, dove ha im
parato a battersi all'america
na, diciamo con imveto guer
riero, con feroce determina
zione, senza esclusione di col
pi, da «flghter» insomma. 

Il piccolo Vito che spri
giona dinamismo e rapidità 
dai muscoli, che possiede un 
carattere indomabile e la men
talità del «vero» professioni
sta, purtroppo non ha il dono 
del talento pugilistico, della 
«classe» come suol dirsi. 
Tuttavia impegnerà a fondo 
Hugo Pastor Corro, lo farà 
soffrire e, con una briciola 
di fortuna, votrebbe magari 
straripargli il campionato. La 
nostra è una speranza, non 
certezza. 

Vito Antuofermo è il quarto 
italiano che tenta la scalata 
verso la vetta mondiate dei 
pesi medi; lo precedettero il 
milanese-friulano Oddone Piaz
za a Miltoaukee nel 1932. il 
triestino Tiberio Mitri a New 
York nel 1950 infine l'altro 
istriano Nino Benvenuti nel 
1967 ancora a New York. So
lo Nino riuscì a farcela. Hu-
m Pastor Corro non vale Go
rilla Jones, vincitore di Piaz
za, meno ancora Jake La Mot-
*a che bocciò Mitri e nepvu-
re EmUe Griffith che lasciò a 
Benvenuti la cintura nel vec
chio Madison Squate Garden 
ora scomparso e sostituito. 

Ripensando ai pesi medi ita
liani che hanno una lunga e 
gloriosa storia, possiamo dire 
che il migliore m senso asso
luto è stato Mario Bosìsio se
guito da Leone Jacovacd ma 
ai loro tempi, mezzo secolo 
addietro, era follia pensare ad 
un campionato del mondo. Al
lora dominava Mickep Walker 
e c'erano altri straordinari pe
si medi, come Ace Hudkms 
e Dove Shade, che facevano 
buona guardia intorno al tro-
netto del «bulldog» del New 
Jersey. Quindi il biondo Bo-
sisio e il bruno Jacovacd do
vettero accontentarsi di diven
tare campioni d'Europa. 

Quando Mlckey Walker, in
grassando, lasciò libero il cam
po delle «160 libbre» per in
vadere le divisioni dei medio
massimi e dei massimi, U pri
mo italiano ad avvicinarsi al
la cintura mondiale, quella 
delta National Boztng Associa-
tion. fu Oddone Piazza, ma
gnifico in palestra ma scarso 
di grinta in combattimento. Il 
25 gennaio 1932 a Milwaukee, 
Wisconsin, Piazza venne im
pietosamente ttauidato, Hi 6 
assalti, da Gorilla Jones trop
po scaltro ed esperto ver Itti 
Oddone Piazza era arrivato al 

V titolo delta NBA vivendo a 

Boston nel «clan» di Phil 
Buccola, amico dei «boss» 
pugilistici del momento. 

Tiberio Mitri giunse invece 
a Jake La Motta, il campio
ne che detronizzò brutalmen
te Marcel Cerdan, per volon
tà di Frankie Carbo, il « boss » 
dell'epoca che voleva un « pae
sano» con la cintura delle «160 
libbre». 'Mitri si lasciò sfuggire 
banalmente la favorevole oc-
castone al contrario di Nino 
Benvenuti. Il 17 aprile 1967 
Nino ottenne, difatti, il verdet
to contro Griffith con la bene
dizione del gruppo che mano
vrava il « Garden ». Con il suo 
«glamour», come dicono gli 
americani, Benvenuti piaceva 
alle folle d'oltre oceano faci
litando il business mentre il 
gaio Emile aveva ormai stan
cato. 

Ora tocca a Vito Antuofer
mo affrontare la eccitante, 
difficile avventura. Il ragazzo 
proprio non rassomiglia come 
fisico e stile all'incerto Oddo
ne Piazza, al frastornato Ti
berio Mitri, al fascinoso Nino 
Benvenuti. Tra l'altro Oddone, 
Tiberio e Nino non erano 
«flghters» da battaglia, inve
ce Vito lo è: appunto'per que
sta sua dote spettacolare ha 
ottenuto una chance mondiale 
pur non possedendo la «clas
se» di Piazza, il brio di Mi
tri, la personalità di benve
nuti. 

Sul cartellone del 30 giugno 
ci saranno altri pesi medi di 
alta quotazione. Marvin Ha
gler il massacratore mancino 
di Brockton, Massachusetts, 
si scontrerà con l'argentino 

Norberto Rufino Cabrerà. Si 
tratta di due carri armati: sa
rà un «ftght» da scintille; 
peccato che Cabrerà sembri in 
declino. Il piccolo zulù Elijah 
« tap tap » Makhatini, dai mol
ti anni e la testa grossa, cam
pione del Sud-Africa dei me
di, troverà invece nel ring V 
altro platense Alfredo Horacio 
Cabrai considerato un talen
to. Sarà un combattimento in
teressante. Il vivace Makhatini 
deve rifarsi dello scacco subi
to a Durban contro Gerì Steyn, 
vincitore ai punti. 

Il mondiale tra Antuofermo 
e Corro sarà teletrasmesso, da 
Montecarlo, anche in Italia 
(ore 23,30) mentre sabato 
scorso la nostra TV presen
tò. da New York, lo scontato 
trionfo di 'Larry Holmes, cam
pione dei massimi WBC, con
tro il californiano Mike Wea-
ver, liquidato da un micidia
le destro. Ieri sera, durante 
la «Domenica Sportiva», ab
biamo visto il panamense Ro
berto Duran, la « mano di pie
tra» dei leggeri, sconfiggere 
Carlos Palomino ex campione 
delle «147 libbre». Il largo 
successo del tremendo Duran 
mette in allarme i due cam
pioni dei welters. il portori
cano Wilfredo Benitez del 
WBC e il messicano José « 'Pi
pino» Cueva^-Mìta WBA: cen
timetro per wmiimetro, libbra 
per libbra, il panamense è il 
più forte pugile del momento, 
in assoluto. Quindi Roberto 
Duran diventerà campione an
che nei welters, presto. 

Giuseppe Signori 

Mike Weever sta cadendo ai piedi di Larry Holmes (foto in alto) o una fate del match tra Palomino, a sinistra, o Roberto Dvroa. 

Scatta la 93a edizione del prestigioso torneo 

Tennis mondiale 
a Wimbledon: 

Bjorn Borg 
tenta il «poker» 

E' stato invenuto nel 1877 
e quindi ha più di cento 
anni. Non è un campionato 
del Mondo ma raccoglie un 
tale interesse che non ha 
riscontro in nessun'altra ma
nifestazione di qualsivoglia 
disciplina sportiva. Stiamo 

Earlando del torneo di Wlm-
ledon, edizione numero 93, 

eoe inizia oggL Detentore del 
titolo è BJom Borg che è 
anche detentore, assieme al
l'inglese Fred Perry, dei re
cord del successi consecuti
vi, tre. Prima del 1923 quat
tro tennisti hanno vinto an
che più di tre anni conse
cutivi ma allora vigeva la 
regola del chaUenge round: 
11 vincitore dell'armo prece
dente non veniva inserito 
nel tabellone e cosi gioca
va una sola partita, la sfi
da con chi si era' imposto 
nel torneo vero e proprio. 
Questa norma antisportiva 
fu abolita, appunto, nel 1933. 
Fred Perry ha tuttavia un 
vantaggio sullo svedese: ha 
vinto le sue tre finali con
secutive senza concedere un 
set agli avversari. 

Nell'albo d'oro del gran
de torneo figurano tutti i 
più grandi campioni del ten
nis meno tre: il tedesco 
Gottfried von Ctamm, l'au
straliano Ken Roeewali e il 
romeno Ilie Nastase. Von 
Cramm eravantinazista e Hi
tler lo fece Imprigionare ser
vendosi di un'accusa como
da a quei tempi per toglier 
di mezzo gli avversari del 
regime: orooeeasualltà. In
carcerato nel *37 tornò in 

libertà due anni dopo e si 
Iscrisse al torneo del Queen's 
Club che vinse agevolmente 
battendo in finale Bobby 
Riggs. Ma Gottfried non fu 
ammesso a Wimbledon, do
ve gli austeri e ipocriti or
ganizzatori non ' avrebbero 
mai accettato un uomo che 
era stato in carcere per o-
mosessualità, pur sapendo 
che si trattava di una in
famia nazista. E cosi a Wim
bledon vinse Riggs. 

Rosewall giocò quattro fi
nali e fu sempre battuto. 
Ma il piccolo grande mae
stro fu a lungo assente dai 
campi verdi londinesi per
ché professionista. Certa
mente avrebbe vinto, in quel
lo spazio di tempo, almeno 
una volta. Nastase fece due 
Anali e la prima, nel 72 
contro Stan Smith, fu di ra
ra intensità e bellezza. A 
quei tempi Smith era dav
vero un campionissimo. E 
tuttavia la spuntò solo al 
quinto set (7-5) dopo aver 
corso miDe volte il rischio 
di perdere. 

Borg, vincitore rapidissi
mo faltr'anno di Jlmmy 
Connors (6-3 6-3 6-3), è te
sta di serie numero uno, 
seguito da John McEnroe 
(3), Jlmmy Connors (3), Gè-
rulaltis (4), Tanner (5), 
GuiUermo Vllas (6), Arthur 
Ashe (7), Victor Pecci (8), 
Brian Gottfried (9), Woi-
cjech Plbak (10), John Ale
xander (11), José Higueras 
(13). Manolo Orantes (13), 
José Clero (14), Tim Oulllk-
son (15) e Corrado Baraz-

zutti (16). Gli organizzatori 
hanno preferito, come nu
mero due, McEnroe a Con
nors e cosi quest'anno non 
sarà possibile avere la fina
le degli ultimi due anni. 

Adriano Panatta è nella 
parte bassa del tabellone e 
al primo turno affronterà lo 
spagnolo Gimenea. In caso 
di successo troverà il vinci
tore di un match tra l'in
glese Jonathan Smith e l'au
straliano Alvtn Gardiner e, 
in caso di ulteriore vittoria, 
il nero americano Arthur 
Ashe, unico tennista di co
lore, assieme alla grande 
Althea Gibson, a vincere il 
celebre torneo. Vita dura per 
Comdino Baracsutti che al 
primo turno troverà Andrew 
Pattlson, uno specialista del
l'erba. 

McEnroe, yankee di ori
gine irlandese, sta vincendo 
dappertutto mentre Borg 
preferisce prepararsi con di
versa attenzione. Se allo sve

dese riuscisse il poker sa
remmo di fronte al più pro
digioso risultato nella sto
ria di Wimbledon. Quest'an
no McEnroe ha vinto la fi
nale dei Masters (su Arthur 
Ashe) e la finale del WCT 
(sullo stesso Borg). Bore ha 
vinto al Roland Gerros fati
cando più del pensabile con
tro Victor Peoci. A propo
sito di Peoci è da dire che 
se non si avranno sorprese 
il giovane paraguaiano af
fronterà Connors nei quar
ti di finale e si tratterebbe 
della rivincita di Parigi. Ma 
a Parigi si giocava sulla ter
ra rossa, sgradita all'ame
ricano che ama invece mol
tissimo l'erba e 1 campi ve
loci in genere. Una tinaia 
McEnroeConnors sarebbe la 
sintesi dei tennis violento, 
aspro, spettacolare e furio
so, giocato da due grandi 
mancini a colpi di sciabola. 

. r. m. 

. i \» 



PAG. i o / s p o r t lunedi 25 Giugno 1979 / l ' U n i t à 

Gli abruzzesi decidono (2-1) per i foggiani 

A Napoli sì son giocati 
i sogni di una stagione 
Sul campo neutro del San Paolo novanta minuti di tensione 
Gli uomini di Angelino prevalgono sulla squadra rossonera 
generosamente protesa all'attacco - Gioco duro ma corretto 

Per la serie À 
spareggio 
Monza-Pescara 
Il Foggia 
retrocede in C 

MARCATORI: DI Michele (P) 
al 18', Barbieri (F) al 25' p. 
t.; Nobili (P) al 6' della ri
presa. 

FOGGIA: Benevelll; De Gio
vanni, Rimarci]; Colla, Sas
so, Scala, Ripa (Apuzzo dal 
80 del s.t.); Salvlon), Fiorini. 
Giustlnetti; Barbieri. 18. D' 
Alessandro, 13. Lorenxettl. 

PESCARA: Pinottl; Motta, 
Rosslnelll; Zuechinl, Manoln, 
Piacenti; 'Pavone (Cosenza 
dal 31 del s.i.), Repetto, DI 
Michele, Nobili, CUnquetti. 
12. Mancini, 13. Andreuna. 

ARBITRO: Longhi di Roma. 
DALLA REDAZIONE 

NAPOLI — Tra Pescara e 
Poggia o finita 2-1 a favore 
della squadra abruzzese. La 
vittoria non è stata sufficien
te al Pescara per salire nella 
massima serie. Ora la compa
gine di Angelino dovrà veder
sela con il Monza nell'incon-
tro-spareggio che sancirà il no
me della terza promossa. La 
sconfitte, invece, è stata de
terminante per il destino del 
Foggia, un risultato che fa 
precipitare la squadra pu
gliese in serio « C ». 

Si inizia a giocare. Sconta
ta una certa tensione in cam
po. Foggia e Pescara, proprio 
negli ultimi 90' di gioco, sul 

neutro del San Paolo — che 
nell'occasione e più arena che 
campo di calcio' — si gioca
no sogni, aspirazioni e spe
ranze di una intera stagione. 

Si comincia a giocare con 
11 Foggia proteso all'attacco. 
I primi minuti sono di marca 
rossonera. Col trascorrere del 
tempo, però, il Pescara pren
de quota. SI definiscono le 
marcature. La panchina fog
giana affida a Di Giovanni e 
a Fumagalli il' compito di 
controllare rispettivamente Di 
Michele e Cinquetti. Angelino 
risponde collocando Motta è 
Rosslnelll alle calcagna di Fio
rini e di Ripa. A centrocam
po contrasti tra Scala e No
bili, Colla e Pavone, Salvionl 
e Zuechinl, Barbieri e Repet
to, Giustinetti e Piacenti. 

Al 18' il Pescara passa in 
vantaggio. Corner di Nobili, 
spiovente al centro dell'area. 
Saltano a vuoto i difensori 
foggiani. Irrompe di testa Di 
Michele e Insacca. Danno fla
to alle trombe 1 sostenitori 
del Pescara; ammutoliscono 
quelli del Foggia. 

La compagine pugliese rea
gisce alla mazzata. L'Incontro 
si fa. duro, spigoloso, ma si 
mantiene sostanzialmente cor
retto soprattutto In relazione 

alla grande Importanza della 
posta in palio. 

Al 25' — meritatamente — 
il Foggia perviene al pareg-

. Calcio piazzato dal Umì-
per fallo di Motta su Fio-

gio 
te 
rlni. Da posizione centrale 
Guidetti finta il tiro. Gran 
botta di Barbieri e palla in 
rete. Vano 11 tuffo di Pinottl. 
Sugli spalti, naturalmente, si 
inverte la scena di sette mi
nuti prima. 

La partita si mantiene viva 
ed Interessante. In campo non 
si nota tra le squadre quel di
vario che la classifica stareb
be ad Indicare. 

Nella ripresa non cambia 
la fisionomia del gioco. Le 
squadre, come è logica che 
sia, si affrontano a viso a-
perto. 

Al 6* il Poscara passa nuo
vamente .in vantaggio. Su azio
ne offensiva, Nobili, da fuori 
area, fa partire un insidioso 
tiro. La sfera Incoccia prima 
sul palo sinistro di Pinottl e 
poi si insacca tra lo stupore 
dell'estremo difensore puglie
se. 

Il Foggia cerca di raddriz
zare il risultato ma i minuti 
trascorrono senza offrire ulte
riori sussulti. 

Marino Marquardt NAPOLI — Il primo gol del Peicera segnato da Michele. 

I brianzoli, vincendo a Pistoia (2-1), ancora in corsa 

In rete è finito anche il portiere 
Moscatelli, bloccando una insidiosa punizione di Acanfora, è ricaduto col pallone oltre la linea bianca - Meritato il successo 
del Monza - Fuori fase ormai molti uomini della Pistoiese, provati da uh campionato disputato sempre nelle prime posizioni 

MARCATORI: Perno (M) al ff 
del pt.; Villa (P) al 14' del 
p.t.; Acanfora (M) al 18*. 

PISTOIESE: Moscatelli; DI 
Chiara (Captino al 1' del 
a.t.), Arecco; Borgo, Venturi» 
ni, Blttolo; Villa, Frustalupi, 
Saltnttl, Rognoni, Torrisl. 12. 
Vieri, 14. Tafll. 

MONZA: MarconcinI; Vincen
zi, Volpati; Lorlni, Pattavaci-
ni, Stàmione; Gorln, Ron-
co, Silva, Acanfora, Penso 
KBIangero al 24* del s.t.). 18. 
•Monzlo, 14. Giusto. 

ARBITRO: Barbaresco di Cor-
mona. 
NOTE: giornata di sole, 

temperatura estiva, spettatori 
12 mila circa (paganti 6.930, 
abbonati 1.235) per un incas
so di 35 milioni 601 mila 800 
lire; calci d'angolo 11-0 per la 
Pistoiese; ammoniti per gioco 
scorretto Volpati, Venturini, 
Rognoni; per proteste Frusta-
lupi. Sorteggio doping nega
tivo. 

DALL'INVIATO 
•PISTOIA — Anche il campio
nato di serie B avrà una co
da. Il Monza, grazie ad un 
marchiano errore di valutazio
ne del portiere Moscatelli, è' 
riuscito ad espugnare il cam
ino di Pistoia e, cosi, ora do
vrà vedersela col Pescara che, 
'vincendo, ha mandato il Fog
gia in serie C. Una vittoria, 
quella ottenuta dai brianzoli, 
un po' fortunosa per come è 
arrivato il gol del successo; 
una vittoria che tutto somma
to gli uomini di Magni si so
no meritati non foss'atro per 
l'impegno profuso e per il gio
vo, anche se pur semplice, of
ferto. I gol che hanno deciso 
lo spareggio con il Pescara 
•portano la firma di Penzo e 
di Acanfora ma nel comples
s o tutta la squadra ha ri
sposto ad ogni aspettativa. La 
partita contro la Pistoiese si 
presentava assai difficile per i 

blancorossi ma nonostante la 
determinazione degli arancio
ni 1 lombardi sono riusciti ad 
imporsi. Questo grazie all'er
rore di Moscatelli, ma anche 
perchè la squadra lombarda 
una volta raggiunto il van
taggio ha saputo amministra
re il risultato senza incorre-

' re in alcun errore. Si dira ohe 
gli attaccanti arancioni, di 
palloni da gol ne hanno avu
ti almeno un paio a disposi
zione e questo è vero, pero 
bisogna anohe'aggiungere che 
queste occasioni non sono sta
te il frutto di un gioco cora
le. Ma di iniziative personali. 

Perchè la Pistoiese è man
cata a questo importante ap
puntamento? Le ragioni si 
spiegano facilmente: gli aran
cioni, che erano partiti con 
il fermo proposito di dispu
tare un campionato di tutta 
tranquillità, strada facendo 
si sono trovati nell'alta clas
sifica e per rimanerci i suol 

uomini sono stati sottoposti 
ad uno sforzo non indiffe
rente. Sforzo che gli uomini 
di RIccomini hanno pagato 
con il passare del tempo. In
fatti nelle ultime gare dispu
tate la Pistoiese, in piti di 
un'occasione, ha mostrato la 
corda, ha accusato il peso di 
avere dovuto disputare un 
campionato di testa e cosi l 
suoi migliori elementi, vedi 
Frustalupi e Rognoni, non so
no più stati in grado di man
tenere la migliore lucidità. 

Del Monza abbiamo già 
detto. La squadra brianzola, 
per niente, emozionata ed in
timorita é- partita subito di 
gran carriera e dopo appena 
sei minuti si portava in van
taggio. E' stato Lorini, uno 
dei migliori in campo per il 
gran senso della posizione, a 
sfruttare là prima incertezza 
dei padroni di casa. Il media
no ha anticipato Frustalupi 
ed è scattato lungo la fascia 

laterale destra. Giunto ' sul 
fondo l'ex milanista ha effet
tuato un centro a rientrare: 
Borgo che aveva il compito 
di marcare Ronco si è trova
to in mezzo a due fuòchi: 
non perdere di vista l'avver
sario e respingere 11 pallone. 
Borgo è partito in ritardo ed 
anziché ribattere ha sfiorato 
il pallone ohe e finito nella 
zona di Penzo, li quale, an
ticipando Venturini, non ha 
avuto difficoltà a centrare • 

Un gol che avrebbe messo 
ko anche un avversario dal 
morale meno fragile degli 
arancioni 1 quali, invece, sor
retti dà un eccezionale pub
blico, hanno reagito e al 14' 
sono riusciti a pareggiare con 
Villa. Pallone a Frustalupi 
che ' dalla destra centra: 
Acanfora si comporta come 
Borgo, sfiora 11 pallone e lo 
deposita ai piedi di Villa che 
da una ventina di metri tro
va Io spiraglio buono per. in

filare MarconcinI con un tiro 
rasoterra. MarconcinI, in 
questo caso, è stato inganna
to dai suol compagni che gli 
hanno coperto la visuale. 

I padroni di casa sembra
no aver ritrovato la migliore 
verve. Insomma sono loro a 
dettare il gioco. Però al 18' 
Borgo commette un fallo su 
-Ronco e Barbaresco concede 
un calcio di punizione al 
Monza. Lo batte Acanfora 
dalla sinistra: pallone carico 
di effetto che aggira la bar
riera e finisce davanti a Mo
scatelli che in volo blocca 
ma nel ricadere finisce in 
rete. Fatto sta che Barbare
sco, a pochi metri, corre al 
centro e convalida il gol. 
Una rete un po' strana, che 
permetterà al Monza di gio
carsi, domenica (sul campo 
di Bologna?) con il Pescara 
l'ultima possibilità 

Loris Ciullini 

L'Udinese passa a Rimini: 3-1 

Ulivieri conclude 
con una tripletta 

MARCATORI: Ulivieri (U) al 18% al 18' e al «* del p.t. Fagnl 
(R) al 30* della ripresa. 

RIMINI: Piloni; Baldi, Merli; Mazzoni, Grexsani, Vlanello; 
SoUier, Mariani, Tedoldi (dal 27' della ripresa Fagnl), Do
nati, Ferrara. (12. L u i , 14. Bianchi). 

UDINESE: Modolo; Sonora, Paguro; Riva, Pellet, Fanesi; 
Vagheggi, Del Neri, Bilardl (dal 6* De Agostini), Dentina, 
Ulivieri. (12. Ventarono, 13. Battola). 

ARBITRO: Blanciardi di Siena. 
RIMINI — (Ln.) - Capolista e fanalino di coda della serie 
B hanno salutato la serie cadetta rispettando il pronostico. 
All'Udinese è bastato metà del primo tempo per avere ragio
ne di un Rimini che anche in questa occasione ha evidenzia
to i limiti che gli sono costati la retrocessione. Per il resto 
si è proséguito al piccolo trotto 

La partita aveva avuto un avvio vivace, subito interrotto 
da un incidente in cui è' incappato Bilardl (lussazione ad 
una spalla su intervento di Merli). Il centravanti udinese è 
stato sostituito da un altro esordiente, il diciottenne De Ago
stini, che ha disputato una buona gara. 

Dopo una rapida sequenza di astoni della capolista con 
protagonisti Ulivieri e Vagheggi, l'ala sinistra bianconera in
venta il primo gol: un tiro dalla destra che passa tra le gam
be di Baldi e si insacca nell'angolo sinistro della porta di 
Piloni.,n Rimini non fa in tempo ad accennare una reazio
ne che viene punito dal solito Ulivieri che realizza di testa 
su traversone di Riva. 

Ai 22* Ulivieri fa centro di nuovo su cross di Bencina. 
A questo punto la partita sembra conclusa, ravvivata soltan
to daqualche tiro di Del Neri e dal gran movimento di 

Al 30* della ripresa giunge inaspettato il gol della bandiera 
detta squadra di casa: cross di Ferrara « bucato » dal portiere 
bianconero; Fagnl, che aveva appena rilevato TedoMl. si 
avventa sulla palla e con un secco diagonale, da posizione 
impossibile, segna. 

Successo pieno in trasferta (0-1) al di là delle previsioni 

II solito Damiani salva il 
mentre la Spai rimane a 

Genoa 

MARCATORE: Damiani al 34' 
del primo tempo. 

SPAL: Renzi; Cavasln, Ferra
ri; Perego, Lievore, Tassara; 
Donati, Larlnl (dall'Inizio 
della ripresa Fasciato), GÌ* 
bellini, Manfrln, Idinl. 12. 
Bardai, 14. Altiero. 

GENOA: Girardi; Gorln, Oglia-
ri; Odorizzi, Brini, Masi; 
Damiani, Sandreanl, Lappi, 
Criscimannl (Conti dal 38' 
del p.t.), Botto. 12. Martina, 
13. Nel*. 

ARBITRO: CiolU di Roma. • 
NOTE: caldo afoso, terreno 

ottimo, spettatori circa dieci
mila, incasso 22585.000 lire 
•(più 9.370.000 lire di quota Ob-
bonati), otto angoli a tre per 
la Spai. 

DALL'INVIATO 
FERRARA — La Spai era di
sposta a trottare per un ver
detto in bianco, non di più. 
Senza problemi, ha dimostra
to in fretta d'essere anche 
senza mordente, senza incen
tivi, con idee poche e strac
che. Cosicché, quando il vec
chio grifone — che al pareg
gio pensava con fiducia, ma 
che col successo pieno si sa
rebbe sentito finalmente in 
una botte di ferro — è riusci
to a cavare gli artigli per la

sciare il segno col solito Da
miani; quando, insomma, la 
Spai avrebbe dovuto spende
re moneta sonante anziché po
chi spiccioli •. fuori corso, la 
pochezza contingente della 
squadra è emersa impietosa
mente. 

n pubblico beccava con un 
«venduti, venduti» che pote
va financo tradursi in un in
citamento a darci dentro, an
ziché in uno sfogo oltraggió
so, e in effetti gli spalllni cer
cavano ripetutamente di sal
vare la faccia ma non riusci
vano a cambiare la loro mar
cia sonnolenta, a strappare de
cisamente l'iniziativa a un Ge-
neoa più concentrato e ordi
nato e perciò più meritevole. 

Tutti sufficienti nel Geona, 
con qualcuno come Gorln, Gi
rardi e Damiani nettamente 
al di sopra della media; po
chi da ricordare invece nella 
Spai — cuciamo Renzi per 
qualche discreto intervento, e 
Idlni per l'impegno in certi 
momenti rabbioso ancorché 
improduttivo — e in questa 
annotazione c'è un poco il suc
co del confronto. 

In pericolo, il Genoa non è 
mai parso: nemmeno all'Ini
zio, perché la Spai — per dir
la in termini pugilistici — non 

affondava 1 colpi. Sembrava 
tollerante ma forse, sentendo
si già al riparo, accusava più 
del liguri n peso del termome
tro. soltanto alla mezz'ora, su 
calciò piazzato di Manfrln de
viato dalla barriera, il Genoa 
aveva un sussulto: ci pensava 
comunque l'attivo Damiani ad 
intervenir* sulla traiettoria, to
gliendo d'Impaccio Girardi. 

Il pubblico di parte spalli
na, intanto, spazientito per 
l'inconsistenza del lavoro dei 
biancoassurri si era già fatto 
vivo con qualche sibilante 
protesta, mentre dalla curva 
occupata dal tifosi genoani e-
reno partite grida di gioia 
all'annuncio via transistor del
le disavventure foggiane. 

La gioia rossoblu saliva al 
cielo al 34' del primo tempo, 
quando Damiani, di testa, rac
coglieva un traversone di Go
rln e schiacciava comodamen
te: gol, vittoria, salvezza. E 
dalle altre gradinato scende
va allora il coro dell'Irrita
zione: un «venduti, venduti*. 
che la squadra di casa si sfor
zava inutilmente di cancella-
re, anche perchè al 38' Bui 
toglieva Cnscimanni per met
tere dentro Conti e un minu
to dopo lo stesso Conti, li
berissimo sulla parte manci

na dell'attacco genoano, sca
gliava a rete e solo il mon
tante Impediva-- a Renza di 
subire il raddoppio. 

Tentava la Spai,; dopo l'in
tervallo, di darei un senso 
tattico alle proprie operazio
ni, ma le energie che riusciva 
ad esprimere si disperdevano 
senza costrutto. Partita se
gnata, era evidente, e col pas
sar dei minuti si dissolveva
no anche i residui timori dei 
liguri (da ricordare, ansi, al 
17', uno scambio Odorizi-Da-
mlani, con sciabolata in cor
sa del «flipper» neutralizza
ta in angolo da Renzi). 

Soltanto da Idinl, un attac
cante .d'emergenza con un pie
de ruvido e ovviamente inca
pace di toccare delicatamen
te, potevano giungere le mi
nacce per la rete di Girardi, 
trovandosi gli altri spalimi 
regolarmente lontani dalla so
na di tiro, o imprecisi, o im
preparati. E infatti Idinl, al 
5' e al 38', si produceva in 
due furibondi slalom che met
tevano in allarme le retro
vie genoane, ma una volta Go
rln e l'altra Girardi arrivava
no a tamponare le delirate 
situazioni. 

Giordano Marioli 

Vendemmia di gol (3-3) 
tra Samp e :• Ternana 

MARCATORI: al 18' Bonlnl (T); al 18' Llp-e (S); ni 45' Mitri (T), tutti nel pruno 
mpo; nel secondo tempo: al 18' Orlandi 

(S); al 18' Passalacqua (T); al 89* Paoli-
ni (S). 

SAMPDORIA: Garetta; Annuso, Ferronl; Pao-
lint, Rossi, Lippi; Tuttlno, Orlandi, De Glor-
gis, Roselll, Bresciani (Re al 1* del s.t.). 
DB Gavloll, 13 Savoldl. 

TERNANA: Mascella; Codogno, Bonlnl: Ca
sone, Getti. Volpi; Passalacqua, Mitri, De 
Rosa, Caccia (De Laurent» al 30' del s.t.), 
Biasini. 12 Nucclonl; 14 Asnlcar. 

ARBITRO: Mllan, di Treviso. ' t 
GENOVA (e. s.) — E' stata una partita di
gnitosa soprattutto per le sei reti messe a 
segno da sampdorlam e ternani. E dall'8 apri
le che Marassi non vede una vittoria della 
Sampdoria e Ieri sembrava la volta buona 
contro una squadra, la Ternana, che non 
aveva più nulla da chiedere a questo cam
pionato. Ed Invece, per 1 blucerchlatl il 

«Ferraris» é stato ancora una volta tabù. 
Queste le reti: Bonlnl ricevo da Passalac

qua, il terzino ternano approfitta di uno 
svarione di Paolinl e metto in rete. Al 19* 
scendo Llppl che porge a Roselll 11 quale 
centra. Orlandi raccoglie e appoggia di testa 

Kr il libero della Sampdoria il quale si li
ra bene in area e batte Mascella. Allo sca

dere del tempo passa ln vantaggio la Ter
nana: su azione di calcio d'angolo pastlc- i 
ciò nella difesa blucerchiata e Mitri può 
battere Garetta. 

Nella ripresa, al 9', è Orlandi che trafiggo 
Mascella con un bel nolno di testa, ma il 
pareggio dura poco; al 4' fa tutto da solo 
Passalacqua: l'aia ternana evita un palo di 
difensori della Samp. Si porta al centro e 
da circa venti metri lascia partire una staffi
lata che sorprende Garetta. Insiste la Samp-

. doria ed in una mischia gigante dopo un 
batti e ribatti Paolinl riesce a fissare fi pun
teggio sul 3 a 3. 

Il Cesena segna 
ma il Bari non molla (1-1) 

MARCATORI: al 14' Zagattl (C); all^' del
la rlrpesa Belluzzl (B). 

BARI: De Luca; Punzlano, Petruzzelll (dal 
20' del s.t. Papadopulo); Belluzzl, Fasoli, 
Pauselli; Tlvelll, La Torre, Bagnato, Man-
sin. Pellegrini. 12 Venterelli, 14 Tavariili. 

CESENA:. Plagnerelll; Benedetti, Arrigonl; 
Ceccarelll (dal 6' s.t. Piracclnl), Oddi, Fab
bri; Valentlnl, Maddè, De Falco, Piangerei-
11, Zagatti. 12 Dadlna, 14 Pettini. 

ARBITRO: Benedetti, di Roma. 
BARI (g. d.) — Mossa a sorpresa di Cade 
che all'ultimo momento ha mandato ln cam
po Zagattl al posto di Petrini. Ed é stato 
proprio Zagatti a mettere in rete al 14', de
viando di esterno destro un bel pallone cros
sato da Valentlnl che aveva letteralmente 
saltato Fasoli ieri In non buone condizioni 
di forma. 

Il Cesena si è schierato in campo in ma-' 

niera molto accorta o ha dimostrato di po
ter agevolmente controllare a centrocampo 
le prevedibili folate offensive del Bari. ' Il 
portiere romagnolo Plagnerelll è stato un au
tentico protagonista al 19', quando ha respin
to un tiro ravvicinato di Pellegrini o al 30*, 
parando a terra un insidiosissimo tiro a rete 
di Tlvelll. 

Per poco i romagnoli non raddoppiavano 
al 38' quando Arrigonl si è trovato solo da
vanti a De Luca uscitogli incontro, e meno 
male che Punzlano ha salvato strappando il 
pallone al giovane terzino cesenate, che ha 
Indugiato un po' troppo. 

Netta ripresa, dopo appena 8 minuti il Ba
ri ha pareggiato, con un bel colpo di testa 

. di Belluzzl su punizione battuta da Bagna
to; poi ancora Belluzzl ha fallito d'un soffio 
il raddoppio al 28' con un altro colpo di 

' testa su preciso cross da destra di La Torre. 

Meritato pareggio (1-1) 
del Taranto a Palermo 

MARCATORI: al 37' detta ripresa Maritozzi 
per 11 Palermo e al 42' Panizza, su rigore, 
per il Taranto. 

PALERMO: Frlson; Maritozzi, Citterio; Bri-
gnanl, Di Cicco, Arcoleo; Osettame, Bor
sellino, CbimenU. Magherinl (dal 12' della 
ripresa Gasperlni), Conte. 

TARANTO: Petrovlc; Glovannone, Bussalino; 
Beatrice, Dradl, Nardello; Galli, Panizza, 
Gori, Selvaggi, Caputi (37' s.t. Fanti). 

ARBITRO: Bergamo di Livorno. 
PALERMO — (n-g.) - Il Taranto ha concluso 
positivamente alla «Favorita» l'operazione 
salvezza. La squadra di Mazzetti ha conqui
stato un meritato pareggio con un calcio 
di rigore trasformato da Panizza al 42* del 
s.t. e concesso dall'arbitro internazionale 
Bergamo per un atterramento di Galli in 
area rosanero, dopo che il Palermo si era 
portato in vantaggio cinque minuti prima 
con Maritozzi. Gli jonici hanno impostato 
la gara giostrando prevalentemente a centro

campo ed il Palermo ben poco ha fatto per 
rendersi incisivo. Una partita quindi al pic
colo trotto senza grandi emozioni 

Si é infranta l'imbattibilità di Petrovlc che 
dopo 847'. ed 8 gare senza reti al passivo ha 
dovuto subire il gol di Maritozzi. Il pareggio 
onora l'impegno del Taranto che si sarebbe 
comunque salvato, vista la sconfitta del Fog
gia, anche lasciando al Palermo l'intera po
sta in patto. Ma cosi non è stato e nono
stante il caldo 1 giocatori jonici hanno lot
tato su ogni pallone profondendo opportuna
mente determinazione e grinta. Scarso di 
indicazioni il taccuino della cronaca con due 
azioni per parte nel primo tempo: prima 
Dradl e poi Gori sfiorano 11 bersaglio per il 
Taranto, quindi Maritozzi con un diagonale 
e Magherinl su punizione impegnano severa
mente Petrovlc. Nella ripresa, oltre al duo 
gol, un gran tiro di Bussalino da fuori area 
al 19', che obbligava Frison prima a respin
gere e poi a salvarsi «mi piedi di Gatti. 

Tre bordate della Samb 
travolgono la Nocerina 

MARCATORI: nel secondo tempo, alT8' Cor-
vece, al 15' Sacci, al 43' Chi menti, 

SAMBENEDETTESE: Pigino; Sansone, Ca
gni; Melotti, BogenI (nel s.t. Cavazslnl), 
Ceccarelll; Giani, Baccl, aumenti, Cerva-
ce, Bozzi. (N. 12 Deogratias, n. 14 Catania). 

NOCERINA: Pelosln; Cotanto, Lugnan; Zuc
cheri, Grava, Mansi; Lucido, Cornaro, Gar-
llni, Ranieri, Borioni {IV s.t. Pecoraro). 
(N. 12 Bove, n. 14 Barretta). 

ARBITRO: Redini di Fisa 
SAN BENEDETTO DEL TRONTO — (e.s.) -
E' finita con sventolio di bandiere rossoblu 
e in un clima di grande entusiasmo con 
invasione pacifica del campo da parte di 
circa mille tifosi. 

La Samb travolge la Nocerina con tre ma-
iflche reti ed è matematicamente salva 
pò un campionato terribile e sfortunato 

che l'ha vista sempre nelle ultime posizioni. 

gnl 
doi 

Da considerare poi che la Samb assieme 
all'Udinese non ha mai perso in casa. 

La partita è stata abbastanza piacevole e 
molto corretta, tanto è vero che l'arbitro 
Redini ha potuto dirigerla autorevolmente 
lasciando giocare il più possibile. La Noce
rina pur giocando una buona partita ha 
resistito soltanto per i primi quarantacinque 
minuti. 

Nel secondo tempo la Samb va in rete 
allW: Corvace, su servizio di Melotti, con
trolla di testa la sfera, supera Colzato e 
batte Pelosin con un tiro rasoterra. Al 15' 
raddoppia con Baccl su servizio di Bozzi 
che, con un forte tiro, colpisce il palo dal
l'interno e la palla schizza in rete; al 43' la 
rete dell'intramontabile Chimenti: lungo lan
cio di Melotti, raccoglie il numero nove 
rossoblu che dribbla Manzi, poi Pelosin in 
uscita e insacca. -

Giocato in scioltezza 
il 2-1 tra Lecce e Varese 

MARCATORI: 32* pA: Pellegrini (V) auto
rete; 13' s.t.: Loddl (L). W Feucgrint (V). 

LECCE: Vaanocd; Lo Rosso, Miceli; La Roc
ca, Zagane, Pezzetta (11' svi. Bacttleri); 
MBeti. GaiardL Loddl, Gannito, MagtetreUl. 
12 Naidin; 13 Skofhmd. 

VARESE: Fabris; FeDegrinL sfatatosi; Be
a u , ArriffcL Doto (1* dei uX VttflJo); Ras* 
noni. Orati, Marne», Vallati, Rimetta. 12 
Mleri, 13 Umido. 

ARBITRO: GberrL di Macerata. 
LECCE (c.b.) — Per l'ultimo atto, detta 
serio cadette sono di scena allo stadio di 
via del Mare Lecce e Varese, due squadre 
senza* più Interesse per il campionato: da 
una parto la prima, con 11 rimpianto di ave
re sciupato nel finale quanto di bello aveva 
costruito netta prima fase del torneo, dall' 
altra il Varese, che esce dalla serie B scon
tando così ingenuità ed errori accumulati nel 
corso dell'intero anno. 

TJ disinteresse per la posta in palio ha con
sentito alle due squadre di affrontarsi senza 
cattiveria e di praticare un gioco piacevole 

o a tratti interessante. Ha vinto il Lecce gra
zie alle maggiori individualità e ad uno sche
ma di gioco più ordinato e più incisivo spe
cialmente a centro campo dove ancora una 
volta si sono distinti Gaiardi e Gannito. 

Si inizia al piccolo trotto e al 10/ il Lecce 
si rende pericoloso con Magistretti che, ser
vito da Cannito. manda la palla alta di poco 
sulla traversa; è ancora Magistrelli al 18' a 
rendersi pericoloso dopo aver superato in 

'slalom Bedin e Arrighi: il portiere varesino 
con un intervento in uscite sventa il pericolo 

er la propria squadra. Al 32* a Lecce va 
vantaggio: Magistrelli serve Loddi, che fa 

partire un cross sul quale interviene Pelle
grini che, nel tentativo di liberare, manda 
la patta nella propria rete. 

Nella ripresa al 13' il Lecce raddoppia su 
punizione battuta dal limite da Loddi che 
con una gran botta lascia di stucco Fabris. 
Al 38' il Varese accorcia le distami con Pel
legrini, il quale, impossessatosi del pallone 

. a centro campo, va in progressione sulla si
nistra e batte Vannucci in uscite, 

foto 
•ARMXSCNA x 
BKESCIA-CAGUARI p.l. 1 
aWESCIA-CAGUARI r i . 1 

POGGIA-PESCARA p.t. x 
POGGIA-PESCARA ri . 2 
LECCE-VARESE 1 

PAURMO-TARANTO x 
PISTOIESE-MONZA p.t. 2 
PISTOIESE-MONZA r.f. 2 

RlfMPrnnnpIf^BeV* * 

JAMOtmUll I .-NOCERINA 1 

SPAL-GENOA 2 

Il moni l i uni « d i 1 mittente 
441 mWwil 474 mila 484 lift. 

Gli spareggi 
della « C 2 » 
ROMA — Risultati delle par
tite di spareggio per la pro
mozione dalla serie C-J alla 
serie C-I: a Imperia; Cerrete-
se batte Imperia 2-0; a San 
Giovanni Valdarno: Sangio-
vannese batte Carrarese 1-0. 
Ha riposato il Montevarchi. 

La classifica: Sangiovannese 
3 punti; Carrarese-3; Monte
varchi 2; Cerretese 2; Impe
ria 2. 

Le radaaericaiie 
*I«Mwrdial 1982» 

LIMA — Al tarmine <M *na l » f i 
rtanloB*, la Coofedenetom «oda-
mtrfcsmdBfli aport he. definito I* 
oocnpoaMon* del giUMM ethntaie-
tor| del prossimi camptooau mon
diali di calcio, la cui rase (male 
si terra in Spagna nel IMS. 

Primo gruppo: Brasile, BotlTia 
e VeneeiMta. 

Secondo gruppo: Perii, Colombia 
e Uruguay. 

Terao grappo: Cile, Ecuador e 
Paraguay. 

•lai 9 1 *eW njiai C M J C U M La ' — **% - " - - — L M L « 2 

un 4-1 e»* non scoinsct w iMcno atgu ISVMM 

Vittoria senza ombre del Brescia 
contro un Cagliari ormai in <A> 

MARCATORI: Grop (B) al M' 
del Pt.; IscbJni (B) al 18* 
del s.t. se rigore; OjmfUec-
sl (C) al 31' del s-MlSsUl 
(B) al 41' del s.t. 

BRESCIA: Malgioguo (Berto
ni dal 29' detta ripresa): 
Bonetti (Zigeoi datt'Il' del 
p.t.), GalparoU; Guida, Mat
teotti, Mero; De Biasi, lachi 
nL Metti, Reuaasini, Grep. 
<N. 14: Salvi). 

CAGLIARI: Certi (Bravi dal 
s.t.); OampeU (Reta dell'ir 
del p.t.), Laiagai; Casa-
grande, Canestrai, Bragnetm; 
Bellini, (fWgUozsJ, GatteDi, 
Marchetti, Piras.. (N. 14: 
Grastani). 

ARBITRO: Psiretto di Torino. 

BRESCIA — (e. b.) Netta vit
toria del Brescia sul neo pro
mosso Cagliari: una vittoria 
che rende ancora più amaro 
il commentò su un campiona
to ette gli azzurri hanno, co
me si suol dire, buttato alle 
ortiche specialmente nel gi
rone di andate collesionando 
una serie ininterrotte di scon
fitte estemo. 

Ieri è state la feste del Ca
gliari applaudito e incitato 
durante l'incontro da migliaia 
di tifosi dei vari club rosso
blu dell'alta Italia. 

Una buona partita con due 
squadre impegnate al massi
mo nonostante la . calura o 

la scarsa rilevanza — ai fini 
di classine» — di due punti 
in palio. Un Cagliari che non 
è stato a trottare atta fine, 
ma ha attaccato a lungo ob
bligando 1 due portieri (Mal-
gtogtto e Bertoni) a ottimi in
terventi couettonando dieci 
calci d'angolo contro 1 tr> de
gli sssurrt. 

La cronecm è limitate alle 
reti e attlnfortunio occorso 
ai due tersmi — Bonetti e 
Ciampoll — scontratisi in a-
rea allV del primo tempo su 
una palla alta, e portati poi 
fuori campo in barella con 
due vistose ferito alle soprac
ciglia. 

Al 34' è Grop ben lanciato 
da Mutti a segnare la prima 
rete battendo Corti in usci
te. Raddoppia Iachtnl al 18* 
della ripresa su rigore com
messo ai danni di Grop. li
berato ih arem da Mutti. Al 
31' Quagliossi riduce le di
stanze per il Cagliari molan
do a DI di palo dopo una 
serte di batti e ribatti e chiu
de il conto «1 44' Matti su 
caldo di punizione. Poi l'ar
bitro Pairetto, ottimo esordio 
ln serie B, anUcrpa la fine 
per permettere si tifosi che 
«da oualcbe minuto facevano 
corona ai bordi del campo di 
festeggiare gli atleti. 

MSULTATI 
t j | - . . . . . . M 

Patterà Peggla (ce . ) . . . 2-1 

PsWaWM4V,T9nHl90 * • * ! 
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E RETROCESSIONI 
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UDtfCSC 
CAGLIARI 
MONZA 
PESCARA 
MSTOflSC 
LECCE 
PALIRMO 

-•SPSCIA 

TERNANA 

GENOA 
CESOIA 
SPAL 
TARANTO 
•ARI 
POGGIA 
NOCERINA 
RIMINI 
VARESE 

CLASSIFICA 

p. 

ss 
4 f 
48 
48 
44 
41 
41 
39 
34 
34 
84 
35 
35 
35 
35 
35 

33 
29 
24 
24 

G. 

38 
38 
38 
38 
38 
38 
38 
M 
38 
38 
38 
38 
38 
38 . 
38 
38 
38 

• 38 
SS 
38 

ta « * • f t - r i s s . ' 
V. N. P. V. N. P. 

14 5 0 7 8 4 
12 5 2 4 12 3 
12 5 2 4 11 4 
12 7 1 4 9 5 
13 4 2 2 10 7 
12 5 2 2 IO 7 
9 8 2 2 11 4 

10 8 1 1 9 9 
« 11 2 3 7 9 
4 11 2 2 9 8 
7 12 0 2 4 11 
9 4 4 2 7 10 
4 10 3 3 7 9 
7 8 4 2 9 8 
4 11 2 1 IO 8 
4 12 1 0 11 8 
8 9 3 2 8 IO 
8 7 4 0 4 13 
S 12 4 0 4 13 
4 1 1 4 2 1 14 

: 

reti 

F. S. 

52 22 
44 24 
39 20 
44 27 
SS 28 
33 33 
SS 34 
41 41 
37 39 
SS 39 
35 42 
34 35 
27 29 
34 SS 
25 SO 
29 34 
39 45 
24 39 
17 39 
29 55 
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MILANO — Sara Slmtonl nel fallo (m 1,88) con cui si e aggiudicata la gara. 

Atletica all'Aliena: a Iveco e SNIA i titoli italiani di società 

Gran sprint di Fontanella 
brucia Truschi nei 5000 m 

Al posto dello spento Fava scende in campo Selvaggio che è distrutto dal caldo -Eccellente tempo di 
Zorn nei 400 hs - Record personale della Miano nei 200 - La Simeoni vince la gara, ma si ferma a 1,88 

MILANO — L'Iveco Torino e 
la SNIA Milano confermano 
sotto il sole della caldissima 
estate lombarda i titoli Italia
ni conquistati l'anno scorso 
a Roma vincendo un'atipica 
edizione della a Pasqua del* 
l'atleta » organizzata dalla Ric
cardi. Il pubblico non è quel
lo delle grandi occasioni, ma 
i presenti si sono certamente 
goduti eccellenti prestazioni e 
l'impegno di tanti atleti a bat
tersi più per il proprio club 
che per se stessi. 

L'Arena è un catino arro

ventato che prosciuga l'anima 
dei saltatori con l'asta impe
gnati in una gara snervante. 
Il primo risultato importante 
viene dai 400 ostacoli con Ful
vio Zorn e l'anziano Giorgio 
Ballati a contendersi la vit
toria. Zorn si impegna in una 
corsa regolare ed e il primo 
ad uscire dalla curva. Resiste 
al ritorno di Ballati e di Mi-
netti e conclude in un eccel
lente 50"82. Minetti stavolta 
ha corso con più giudizio, ma 
ugualmente non ha trovato 
nel rettifilo le energie che in 

altre cento occasioni gli sono 
mancate. -

Spettacolo sui 200 con Lau
retta Miano che ripete 11 suc
cesso di sabato: partenza ra
bida e progressione armonio
sa, rettifilo corso con legge
rezza e assieme con rabbia. 
Il tempo è assai buono (23"45) 
e le vale il record personale. 
E' il primo doppio successo 
di questi campionati di socie
tà. Le ragazze del FIAT Sud 
Lazio, la società più meridio
nale delle otto finaliste, sì 
battono con grande spirito di 

Il Giro baby per la prima volta a uno straniero 

La rivalità degli italiani 
ha messo le ali allo svedese 
Poche le positive indicazioni raccolte dal commissario tecnico degli azzurri 

Emanuel* tombini, uno dei più brillanti protagonisti dal Giro-baby. 

SERVIZIO 
Alf Segersall ringrazia di 

cuore i corridori italiani che 
gli hanno concesso di vincerò 
la decima edizione del Giro 
Baby e ritorna nelle sue fred
de terre a riposare portando 
con sé anche un succulento 
compromesso che dovrebbe 
consentirgli, l'anno prossimo 
dopo le Olimpiadi, di intra
prendere una buona carriera 
fra i professionisti. Ha vinto 
dunque lui, il biondo e sfor
tunato svedese dagli occhi di 
ghiaccio e dal sorriso spento: 
è riuscito a centrare il ber
saglio al terzo tentativo iscri
vendo per la prima volta un 
nome straniero nell'albo d'o
ro della manifestazione orga
nizzata dalla Federciclo. 

Segersall non è un campio
ne, ma in tanta mediocrità 
anche la sua prestazione e 
diventata maiuscola. Come a-
vevamo avuto modo di sotto
lineare, la sua vittoria non 
deve essere disgiunta dal pre
ziosissimo lavoro di coper
tura del compagno Tommy 
Prim, il quale ha dovuto ri

nunciare a tutte le speciali 
classifiche per tutelare l'ami
co. Prim, grossissimo perso
naggio, fca voluto fare la 
chioccia al suo connazionale: 
si è preso anche lui delle 
soddisfazioni vincendo due 
tappe consecutive. Dopo Mo
sca « 1980 », il biondo di Lin-
koeping diventerà un ottimo 
professionista. 

Edoardo Gregori, il et . de
gli azzurri, ha dovuto spalan
care bene gli occhi per riu
scire a vedere qualche cosa 
di positivo. Sicuramente ha 
potuto notare la scarsa ar
monia che sussiste fra i vari 
clan, disaccordo che ha pri
vato per esempio la Lombar
dia di una possibile vittoria. 
Dovrà stare attento quando 
verrà il momento delle con
vocazioni iridate! 

La classifica finale pone pri
mi fra gli italiani Fedrigo, 
Testolin ed Aliverti: tutu ele
menti che, per svariati motivi, 
non hanno la mentalità, vin
cente. Né carne né pesce in
somma: temporeggiano ed ar
rancano confidando troppo 
nelle disgrazie altrui. 

La personalità invece non 

manca certo ad Emanuele 
Bombirli e Marco Cattaneo 
che hanno fatto discutere pa
recchio con la loro autolesio-
nistica rivalità. Il primo ha 
dimostrato di saperci fare pa
recchio anche se, a nostro pa
rere, ha peccato di inesperien
za e di troppa confidenza. Il 
secondo, con le due vittorie 
parziali, si è consolato la
sciando anche una buona Im
pressione a Gregori. La .sor
presa del giro è venuta dal 
marchigiano Ciarrocca, atteso 
ora alla riconferma. Per il re
sto, di ciclismo vero non si 
è visto neppure l'ombra. 

Gigi B»j 

La Coppa Florio a 
Lombardi-Grimaldi 

ENWA — Leila Lombardi ed En
rico Grimaldi su Osella 2000 hanno 
vinto la XIX Coppa Florio dispu
tatasi sull'autodromo di Perguss, 
prora valida per il campionato 
mondiale marche. 

In seconda posbdom la Landa 
Beta Montecarlo di Patrsae-Facettl. 

Vince facile l'Italia nel meeting natatorio di Milano 

Solo la Brigitha per l'Olanda 
MILANO — Netta affermazio
ne dell'Italia nel confronto di 
nuoto con l'Olanda. Nella se
conda giornata la superiorità 
dei nuotatori italiani è stata 
confermata. Il punteggio fina
le è stato di 3M a 238 per 11-
talia. E questi 1 parziali: ma
schile Italia 204 Olanda 84; 
femminile Olanda 144 Italia 
136. 

Il successo parziale olande
se si chiama soprattutto Enith 
Brigitha. La fuoriclasse, dopo 

aver vinto nei 100 stile libero, 
ha fatto il bis sulla doppia di
stanza. Non solo. Ha trascina
to al successo anche la staf
fetta'4x100 stile libero nella 
f>rima giornata e quella mista 
eri. 

, Per il resto si deve segnala
re la netta superiorità degli 
azzurri, soprattutto in campo 
maschile. «Siamo più avanti 
con la preparazione » aveva 
detto sabato pomeriggio Bubi 
Dennerlein, il tecnico della na

zionale di nuoto maschile. E 
11 giudizio dell'allenatore è 
stato confermato ieri dalle vit
torie di Revelli,, Divano, Fab
bri, Armellini, Maini, Nanla, 
della staffetta 4x200 stile li
bero e nella 4x100 mista. 

Tra le ragazze in evidenza 
Cinzia Savi Sarponi, che si è 
imposta In l"03"90, avendo la 
soddisfazione di precedere 
proprio la Brigitha, seconda 
in IW87. 

squadra in difesa del sorpren
dente secondo posto in clas
sifica della prima giornata. 

Grossa sorpresa, e terzo ri
sultato di valore, sui 200 ma
schili, dove il Ventenne Mau
ro Marchioretto, dell'Iveco 
Torino, strappa coi denti un 
successo importante a gente 
assai più nota come Luciano 
Caravani, Pietro Farina e Mau
ro Zulian. Molto buono il tem
po: 20"94, che gli vale un mi
glioramento del primato per
sonale pari a 37 centesimi. 

Carlo Grippo tentar di ri
scattare cento delusioni con 
un successo sugli 800, possi
bilmente confortato da un 
buon responso cronometrico. 
Carlotto è il più veloce e pren
de il comando all'uscita dalla 
corsia. Il passaggio ai 400 me
tri non è veloce ,(54"1). All'ini
zio dell'ultima curva restano 
in quattro: Grippo, Gabriele 
Ferrerò, il sorprendente Gui
do Del Giudice e Adorno Cor-
radini, vincitore della stessa 
gara l'altro anno. Grippo re
siste all'attacco di Ferrerò, 
ma cede a quello, in rettifilo, 
di Corredini, che va a vincere 
in l'49"4. tempo -per la verità 
molto modesto. Grippo cerca 
di sorridere, ma gli vien fuo
ri una smorfia densa di de
lusione. 

Gabriella Doria sui 3000 me
tri doppia il successo ottenu
to sulla media distanza, anche 
qui dopo aver debellato la 
tenace resistenza' della picco
la e imbronciata siciliana Mar
gherita Gargano. Per un chi
lometro Gabriella e Marghe
rita hanno corso sul filo del 
primato italiano. La gran ca
lura ha poi appassito la cor
sa e il tempo che ne è ve
nuto fuori — 9'03"3 ~ è ap
pena discreto. 

Mariano Scartezzini ha con
fermato sulle siepi la bella 
condizione mostrata a Tori
no, dove ottenne la seconda 
prestazione italiana di sem
pre alle spalle del polacco 
Bronislaw Malinowski. Il mez
zofondista delle Fiamme Gial
le se ne è andato quasi su
bito, limitandosi a controlla-. 
re un timido attacco di Ro
berto Volpi. La corsa solita
ria ha anche prodotto una 
bella prestazione cronometri
ca: 8'32"1. 

Drammatici 1 5.000 per le 
Fiamme Gialle, impegnate u 
conquistare il secondo posto 
alle spalle dell'Iveco. Al posto 
dello spento Franco Fava scen
de in pista il siciliano Piero 
Selvaggio, che per un po' re
sta assieme agli altri e poi 
«muore», distrutto dalla fa
tica e dal caldo. Quest'ultimo 
posto rìschierà di costar ca
ro alla squadra romana. La 
corsa si conclude allo sprint 
e Vittorio Fontanella ha la 
meglio, in 14*38"1, su Gianni 
Truschi, che è uno specia
lista del 1.500, e su Beppe 
Gerbi, che tentava di doppia
re il successo di sabato- sui 
10.000. 

Roberto Mazzucato. miglior 
triplista italiano, dà spettaco
lo con una serie splendida ini
ziata con un triplice balzo a 
15,92 e conclusa da un volo 
a 16,46. Sara Simeoni non ha 
avuto problemi nell'alto, ma 
si è accontentata di 1,88 (alla 
tersa prova) e di tre errori 
a 1,93, mancando cosi la mi
glior prestazione stagionale 
(1,92 a Firenze su una peda
na bagnata). • 

Drammatica anche la staf
fetta 4x400 femminile, che 
deve decidere chi andrà in 
serie B fra Libertas Torino, 
in ritardo di 2,5 punti, e Mo-
linari Vicenza. Le torinesi si 
cavano l'anima e'acciuffando 
un preziosissimo secondo po
sto guadagnano la salvezza 
a scapito delle venete. Ap
passionante la staffetta 4x400 
maschile, vinta splendidamen
te dalle Fiamme Gialle, che 
grazie anche al successo di 
Domenico D'Alisera nell'asta, 
strappano il secondo posto al
le Fiamme Oro. 

Remo MusuriMci 
parato la ebaeffie* 

1. ITBCO (Torino) p. 198 (cam
pione d'Italia): 2. Fiamme Gialle 
(Roma) US; 3. Fiamme Oro (Pa
dova) IN; 4. Soia (Milano) 108; 
5. Pro Patria AZ Verde M; «. TV 
lettre (Rieti) 63; 7. Riccardi (Mi
lano) M; 8. CUs (Tonno) *» (0 
Cu» retrocede In aerte B). 
Qacsto la deaaHlee feaaaaWto: 

1. Snla (Milano) p. 105 (cam
pione d'Italia); 2. Atletica Sud (La
tto) 76; 3. Snam (San Donato) 72; 
4. Flat-OM (Brescia) 70; 5. Cn 
(Roma) 63; 6. Libertas (Torino) 
61; 7. VTcenaa 80; ». treoo (Tori
no) 46 (Vicenza e Iveco retro
cedono In serie B). 

Finale a sorpresa nella gara di formula 3 disputata sulla pista di Monza 

A un inglese, Thackwell 
il Gran Premio Lotteria 

Ha diciotto anni soltanto ma ha beffato tutti con l'autorità di un campione • Buona prova degli italiani 
Baldi e Alboreto finiti ai posti d'onore - Il leader europeo Prost non è riuscito a qualificarsi per la finale 

DALL'INVIATO 
MONZA — Si è presentato 
nelle vesti di illustre scono
sciuto e se ne ritoma in In
ghilterra come vincitore del 
GP. Lotteria. L'autore di que
sta impresa è 11 18enne Mike 
Thackwell, Piccolino, magro
lino e biondissimo. Ha beffa
to proprio tutu il ragazzino. 
Ha corso da consumato cam
pione mettendo a frutto le pio-
cole esperienze accumulate 
nelle dieci corse in Formula 
Tre, fin qui disputate. Era la 
seconda volta che era costret
to ad attraversare la Manica 
per sfogare la sua voglia di 
correre. Quella « malattia » 
che si era sentito addosso già 
a 13 anni quando partecipò al
la sua prima corsa al volante 
di uno ficassatissimo go-kart. 

Ieri è salito sul podio pih al
to del G.P. Lotteria di Monza 
di Formula Tre, traguardo am
bito che solo 1 piloti di buon 
talento riescono a centrare. 
Thackwell ha battuto nell'or
dine Baldi. Alboreto e Ghinza-
ni. Gli italiani dunque si sono 
ben comportati. E' mancata 
la vittoria ma in un campo 
cosi qualificato le nuove leve 
dell'automobilismo sportivo 
«azzurro» hanno dimostrato 
di saper recitare ruoli di pri
mo piano. Una menzione spe
ciale spetta al giovane milane
se Alboreto, fattorino di una 
industria tessile, che corre con 
la vettura messagli a disposi
zione da un gruppo di amici. 

Alboreto come Thackwell è 
alle prime esperienze alla gui
da. delle monoposto di Formu
la Tre, ma non ha poi tanto 
da imparare dagli altri e ieri 
lo ha dimostrato quando, av
vertito un leggero calo del 
motore, ha desistito dall'attac-
care Baldi che gli stava da
vanti, vicinissimo: Di questo 
simpatico ventunenne sentire
mo parlare in avvenire. 

E veniamo ai grandi battuti, 
ovvero a Ghinzanl e Prost, at
tuale leader del campionato 
europeo di questa formula di 
addestramento. Prost è uscito 
di scena nel corso della pri-
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MONZA -— Il diciottènne Inglese Thaehwell festeggia a champagne. 

ma batteria. Il francese, dopo 
aver preso il comando, ha per
cepito una leggera vibrazione 
nel retrotreno della sua Re
nault Martini, ha rallentato vi' 
stesamente facendosi superare 
dalla scatenatissima muta de
gli inseguitori. Prost è pian 

piano scivolato nelle posizio
ni di coda, finendo dodicesi
mo, un piazzamento che non 
gli ha permesso di presentarsi 
sulle griglie di partenza per la 
finale. Si era allentata una 
semplice vite che teneva la 
carrozzeria, una sciocchezza, 

ma anche in questa formula, 
ormai anch'essa contrassegna
ta dal perfezionismo più esa
sperato, tutto diventa impor
tante. 

Ghinzanl, invece, si era pre
sentato in modo eccellente. A-
veva vinto senza forzare la 

Ordine d'arrivo e classifiche 
Ordine d'arrivo: 1. THACKWELL 

(March-Tojrota) in 32'13"S3 alla me
dia oraria di chilometri 163,660; 2. 
Baldi (Marcn-Toyota) 32'1«"43; 3. 
Alboreto (March-Toyota) 32'16"63; 
4. Ghinzanl (March-Alf a Romeo) 
3Z'16"?1; 9. Borni (Ralt-ToyoU) 
33W34; 6. Albertln (Ralt-Toyota) 
WSl'Il; 7. Oallea (Martinl-Toyota) 

32-3S"«0; 6. Coloni (March-Toyo
ta) 32'41"36; 9. Korten (March-To
yota) 32'18"03; 10. Necchl (Marcb-
Toyota) 3Z'W<B; 11. Meaalnl (Che-
rron-Toyota) 32'32"78; 12. Pavesi 
(Balt-Alfa Romeo) 32'M"74. 

Giro più veloce di Thackwell di 
r52"05 alla media oraria di chi
lometri 169,660. 

Oasaiflca del campionato euro
peo: 1. PROST punti 48; 2. Hai-
di 21; 3. Alboreto 17; 4. Bleoke-
mollen 16. 

Classifica del campionato italia
no: 1. GHINZANI punti 40; 2. Al
boreto 31; 3. Pardlnl 22; 4. Cam-
pomlnost 19; 9. Baldi e Pavesi 16. 

propria batteria. La sua 
March-Alfa Romeo sembrava 
non aver problemi, ma invece 
nella finale, la gara che con
tava, Ghinzanl è stato costret
to a recitare la parte di com
primario per colpa, si dice, 
delle gomme. Le altre due bat
terle erano state vinte da 
Baldi e Thackwell, giusto 1 
piloti che poi si sono dati 
battaglia nella finale. Baldi e-
ra In noie posìtion ed aveva 
al fianco Ghinzanl. Alle spal
le Thackwell e Rossi. Al via 
era Ghinzanl il piti svelto. Il 
bergamasco transitava al pri
mo giro fra gli applausi e le 
urla dei 35.000 presenti, che 
l'avevano eletto proprio be
niamino. Dietro però Thack
well guadagnava terreno e nel 
corso della seconda tornata 
superava Ghinzanl all'ingresso 
della curva parabolica. Thack
well era in testa. Ghinzanl gra
datamente perdeva terreno. 
Eli era la volta di Baldi a cer
car d'impensierire l'inglese. 
L'emiliano prendeva anche dei 
rischi nel tentativo di recupe
rare l'ambitissima vittoria che 
gli stava sfuggendo. La sua 
March-Toyota però era leg
germente inferiore sul piano 
della velocità pura alla mac
china, stessa marca e stesso 
motore, dell'avversario che 
egli riusciva ad avvicinare In 
curva ma che lo beffeggiava 
al momento dell'accelerazione 
e sul lunghi rettifili. E Thack
well andava a vincere indi
sturbato. Una vittoria che ol
tre a fare contento lui ren
de felice anche 11 fortunato 
possessore del biglietto della 
lotteria serie AA numero 23250 
venduto a Roma. 

Come sotto-clou del pome
riggio motoristico monzese si 
è disputata la quarta prova 
della coppa Renault 5-Elf. Ed 
anche in questa gara non so
no certo mancate le emozioni. 
Ha vinto in volata il romano 
Naddeo, un esperto di questa 
categoria, che ha preceduto 
Conti, Salvatori e Xella. 

Lino Rocca 

DALL'INVIATO 
SAN PAOLO — La squadra 
inviata dalla FIAT in Sud A-
metica ha pienamente centra
to l'obiettivo, che era quello 
di vincere il Sally del Brasi
le. L'equipaggio composto dai 
fltandesi Markku Alen e llkka 
Kivlmaki ha preso il coman
do nella prima tappa e lo ha 
conservato sino al traguardo, 
mentre i tedeschi Walter 
Rohrl e Christian Geistdorfer 
si sono mantenuti costante
mente in seconda posizione. 

Una vittoria facile, ma non 
così facile come ai potrebbe 
supporre. E' vero che le mac
chine della casa torinese era
no le più potenti e collaudate 
e i piloti di grandissimo va
lore, però il percorso era dav
vero tremendo tanto che A-
len lo ha definito ancora piti 
duro del safari africano. A ri
prova di quanto la gara si pre
sentasse massacrante si può 
citare il fatto che nell'ultima 
tappa sono state annullate tre 
delle dieci prove spedali in 
programma onde evitare un' 
ulteriore decimazione dei già 
pochi concorrenti rimasti in 
lizza. Ciò nonostante, al tra
guardo finale di Interlagos so
no arrivati solo 17 dei 51 e-
qutpaggi che avevano- preso 
parte al Rally. 

Come ha fatto notare il di
rettore sportivo Daniele Au-
detto per la squadra FIAT 
questo Rally è stato prima di 
tutto un positivo collaudo del
le modifiche apportate alle 
vetture dopo gli inconvenien
ti verificatisi nel safari. Poi 
si sono dovuti superare non 
pochi problemi di organizza
zione, una esperienza, questa, 
che si renderà estremamente 
utile se il Rally del Brasile 
entrerà nel calendario delle 
prove valide per il campiona
to mondiale. 

E' il caso di ricordare che 
proprio per valorizzare la ga
ra paulista la FIAT ha in
viato qui le 131 Abarth Ali-
talia, campioni del mondo, e 
il risultato dovrebbe essere 
raggiunto. Infatti l rappresen
tanti delta Federazione au
tomobilistica internazionale 

Domina e vince la còppia Alen-Kivimaki 

Nel Rally del Brasile 
esaltate le «131» Fiat 

Un percorso massacrante: solo diciassette dei cinquantuno 
equipaggi partiti sono giunti al traguardo finale di Interlagos 

l a FIAT 131 Abarth di Atan-KWmakl 

(FIA) sarebbero rimasti favo
revolmente impressionati dai 
motivi tecnici emersi grazie 
appunto all'apporto delle mac
chine torinesi. 

Come si sa, la FIAT ha in
teressi commerciali notevoli 
in Brasile e ciò spiega gli sfor
zi compiuti per portare qui 
una prova di campionato 
mondiale Rally, prova che e-
salterebbe ulteriormente l'im
magine della casa italiana, la 
quale ovviamente partecipe
rebbe in forze alla manifesta
zione. 

Anche questo Rally, del re

sto, oltre agli obiettivi già 
menzionati, aveva lo scopo di 
mettere in evidenza te quali
tà della 147, la vettura che la 
FIAT costruisce qui. E pure 
questo obiettivo è stato cen
trato: la 147 ad alcool della 
e pantera rosa » Anna Cambia
ghi si è piazzata quarta asso
luta, mentre i brasiliani Jor-
ge Fleck e Emani Dietrich, 
sempre su 147 ad alcool si 
sono piazzati rispettivamente 
ottavo e undicesimo. Inoltre 
non va sottovalutato il fatto 
che altre cinque 147 a ben
zina sono riuscite a conclude

re il massacrante carosello. 
Quella delta Cambiaghi è 

stata una prova esaltante che 
ha confermato le qualità dav
vero notevoli di questa ragaz
za che si è lasciata alle spal
le macchine e piloti di note
vole valore come Wilson Fit-
tipaldi, che se pure non è un 
rallista di professione con fé 
macchine ci sa indubbiamen
te fare. 

Ad ogni modo pure Wilson 
Fittipaldi. che qui chiamano 
Wilsino, ha fatto una corsa 
molto bella, risalendo diver
se posizioni e concludendo al 

sesto posto assoluto. Wilson 
ha portato in gara un'Alfa 
Romeo 2300, la vettura che 
ora viene prodotta qui dalla 
FIAT. 

La 2300 Alfa, alla prima e-
sperienza raUistica, si è rive
lata notevolmente competitiva 
e avrebbe potuto piazzarsi al 
terzo posto se quella affidata 
al brasiliano Mario Fiueiredo 
non avesse dovuto fermarsi 
durante l'ultima tappa per un 
banale incidente ad un con
dotto dell'aumentazione. Wil
son Fittipaldi è rimasto mol
to soddisfatto delle prestazio
ni della macchina e ora pen
sa di condurla in altre gare 
sudamericane. 

Una prova ottima sotto tut
ti i profili è stata infine offer
ta dal brasiliano Carlos Tor
res con la Ford Escori. Tor
res ha viaggiato sempre a ri
dosso delle imprendibili FIAT 
Abarth, aggiudicandosi anche 
due prove spedati detta tap
pa finale, nella quale bisogna 
dire che Alen ha badato so
prattutto a amministrare il 
proprio vantagigo senza ri
schiare di danneggiare la vet
tura. Di dò ne hanno appro
fittato Rohrl (quattro vitto
rie) e appunto Torres, che al
la fine si è piazzato terzo as
soluto: un risultato che equi
vale ad una vittoria se si 
considera che le vetture tori
nesi hanno fatto corsa a sé. 

Giuseppe Cervello 

Classifica ufficiale del Ral
ly del Brasile: 1) Alen-Kivi
maki (Fiat 131 Abarth Alita-
talia) in 7 h W25"; 2) Rohrl-
Geistdorfer (FIAT 131 Abarth 
Alitali») a 4"35"; 3) Torres-De 
Almeida (Ford Escori) a 53' 
56"; 4) Cambiaghi -Doece 
(FIAT 147 alcool) a 1 h 2P22"; 
5) De Vitta-Moyano (Ford) a 
1 h 34*10"; 6) FlttipaldiVeck 
(Alfa Romeo) a 1 h 37D3"; 
7) SchmitzSoobbia (Volkswa-

i> a 1 h 38-20"; 8) Ftock-
(FIAT 147 alcool) a 1 b 

44-58"; 9) Ulman-Milano (FIAT 
147) a 1 h 56'39"; 10) Mar 
tins-Osorio (FIAT 147) a 2 h 
5'44". 

Il rally Vinto da Vudafieri-Perissinot ( « 1 3 1 » Fiat) 

Una strage di grandi nomi 
l'internazionale del Ciocco 

SERVIZIO 
IL CIOCCO — Vudafjeri-Pe-
rissinot con la Fiat 131 Abarth 
del team Broms Car si sono 
aggiudicati il ralr/ interna
zionale «Il Ciocco» prova va
lida per il campionato Italia
no ed europeo rally. I due al
fieri della Fiat, dopo II ritiro 
della Landa Strati» dei diret
ti rivali Toni-liannlni, han
no potuto controllare agevol
mente Cfernto-Gtnssardl, che 
con la Opel della scuderia > 
Autofrigo hanno preferito con
durre una gara regolare atei-
curandosi il t«condo posto as
soluto e il primo nella cate
goria turiamo, piuttosto che 
chiedere il massimo al muso 
col rischio di finire prema
turamente n rally rivelatosi, 
anche a causa del brutto tem
po, più duro del previsto. 

Tersi assolviti ed autori di 
una eccestonale prestasione 

Fresotto-Sghedoni che con la 
Ford Escori di serie hanno 
ottenuto per l'ennesima volta 
la vittoria nel turismo gruppo 
1 dove stanno dominando dal
l'inizio di stagione, malgrado 
gli sfoni (che questa volta 
hanno fruttato un quarto as
soluto) i diretti rivali Togna-
na-Cresto al volante dell'Opel 
ufficiale. 

Primi nel gran turismo di 
serie e quinti assoluti Pantav 
leooe-Malda con la Porsche 
hanno racimolato presiosi 
punti per fl campionato gran 
turismo. Assente PregUesco 
impegnato in Belgio, r Alfa-Ro
meo ha finalmente ottenuto 
con l'Alfa Sud di Ormcusano-
Scabinl la prima vittoria sta
gionale di categoria. 
• Fra 155 concorrenti che han
no ultimato i 050 chilometri 
di gara non figurano grossi 
protagonisti come Verini, To
ni, Pasetti e Ceccato che pri

ma del ritiro con la Fiat 131 
del team Jaffa era sorpren
dentemente' al secondo posto 
assoluto. Malgrado la sorte av
versa buona l a gara di Fusa
io che è riuscito a portare la 
Fiat Ritmo al secondo po
sto di categoria. Nella gara ri
servata alle A-112 Abarth. Cli
nico si è facilmente imposto 
davanti a CoroeUi e a Cinottl. 

I. p. 

Buon galoppo a S. Siro 

Passeggia My Pardo 
nel «Primi Passi» 

CLASSIFICA DfiL CIOCCO 

Fiat 111 Atertfc sa 4atTW"; t. 
" Opel a 

111"; S. Piesetto-Sgfcaslesil su 
P M b N r i a vèr-, 4- Tep»> 

Affa M a 11W; 7. TercUe-
FHMIIII sa Perse** a 111"; S. 
Ntee*BsrlNM sei Lascia Stra-
tea a IMI". 

MILANO — My Fardo ha pas
seggiato nel premio Primi Pas
si ieri a San Siro. Sulle lava
gne dei bookmakers sembrava 
non dovesse esserd corsa per 
la coppia della scuderia C1EF-
FEDI formata da Peppone e 
da Gaudi, offerta a mezzo. Il 
tre anni della scuderia Tre 
Oceani (che era dato a due 
contro uno) ha invece smen
tito nettamente ogni prono
stico e si i preso il lusso di 
lasciare a ben tre lunghezze 
Peppone, che ha confermato 
da parte sua la buona forma 
già data atte CapanneUe. 
Cinque i cavalli scesi in pi
sta, dopo U ritiro di Idot's 
Epe, a disputarsi i trenta mi
lioni messi in palio: My Par
do detta scuderia Tre Oceani, 
Peppone e Qaudl della scuae-
ria CIEFFEDI, Arnhem detta 
razza di Vedano, Oodot di 
Antonio Boesso. Al via assu

meva il comando Gàudi, su
bito avvicinato da My Pardo, 
che aveva alla coda Peppone. 
seguito da Arnhem e Godot 
Dopo quattrocento metri di 
corsa My Pardo superava Gau
di e Giorgio Pucdatti spin
geva avanti il suo Peppone 
per dare il cambio al compa
gno di colori. Peppone ten
tava un attacco a My Pardo 
ma al parco vetture si trova
va già m difficoltà. Ai mUle 
metri staccava decisamente 
My Pardo e si allontanava per 
vìncere con largo margine su 
Peppone. Al terzo posto fini
va, in fotografia, Godot da
vanti a Gaudi. 

Garozzo ha fulminato in ar
rivo Schuteppervescence nel 
Premio d'Estate. 

Le altre corse sono state 
vinte da: Mauxion (secondo 
Flemme); Man Path (secon
do Man Onde); Edoardo Gay 
(secondo Marakas). 
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f/wa corsa massacrante 
di 260 km sotto il sole 

Mercoledì inizierà a Fleùrance la più complicata delle corse a tappe 
i • > » . 

*j\iìr ^bf °Kw 

Moser scatenato straccia 
tutti meno Battaglin 

e si veste in «tricolore» 
Dopo quattro anni, il titolo è tornato al trentino - Saronni staccato di 7 1 2 " 
Buone prove di Bertolotto, Conte e Barone - Era presente il et. Martini 

DALL'INVIATO 
ACICATENA — Quattro anni 
dopo Pescara, Francesco Mo
ser si è ripreso il titolo di 
campione d'Italia: ha battu
to ih volata Giovanni Batta
glin, a conclusione di una 
corsa massacrante, disputata 
su una distanza di oltre 260 
chilometri su strade impegna
tive per le salite che propo
neva ed anche per le acciden-
tatissime tortuosità, risultate 
snervanti, tali da tenere co
stantemente in tensione i 
concorrenti. 

La posta in palio per Mo
ser, ma anche per Saronni, 
non era soltanto il titolo di 
campione d'Italia, che tutta
via, sia l'uno che l'altro am
bivano a conquistare. Moser 
cercava una rivincita morale 
sul rivale Saronni che, al Gi
ro d'Italia, lo aveva battuto 
in un momento della sua car
riera certamente non fortuna
to, quando, cioè, le sue con
dizioni di salute non gli con
sentivano molte possibilità di 
difesa e tantomeno di attac
co. Saronni, ovviamente, pun
tava ad infliggere all'avversa
rio più pericoloso, certamen
te il più tenace, un altro col
po, tale da rendere vana ogni 
eventuale reazione successiva, 
in modo da avere — al cospet
to del commissario tecnico 
Martini che dovrà presto de
cidere la squadra per i mon
diali — la possibilità di sban
dierare la sua indiscussa 
leadership. Nello scontro tra 
i due cercavano di inserirsi 
altri elementi di primo pia
no, come appunto Battaglin. 

Moser ha risolto in suo fa
vore lo scontro. Ha manovra
to con abilità tattica — fa
cendo quanto gli è stato pos
sibile con Rota e Bortolotto 
— per impedire che la corsa 
si addormentasse, per ottene
re cosi un assottigliamento 
delle file, in modo che, al 
momento dello 'scontro, non 
potessero essere le condotte 
passive a decidere l'esito del
la lotta. 

Quando, a circa quaranta 
chilometri dalla conclusione, 
il drappello di testa era or

mai scremato ed era compo
sto soltanto degli uomini di 
primo piano, Francesco ha 
preso il volo, sulla salite di 
Tre Castagne, un invito di 
Battaglin che replicava ad un 
suo precedente allungo ed ha 
sferrato la sua tremenda maz
zata. Una mazzata che ha col
to in pieno Saronni costret
to a cedere vistosamente, tan
to da concludere con un pe
santissimo ritardo. 
Se Moser è stato, in ogni 

senso, il trionfatore della 
giornata, Giovanni Battaglin a 
sua volta è uscito dalla lotta, 
nella quale era indicato co
me uno dei più quotati pro
tagonisti, a testa alta e per 
giunta col merito di essersi 
saputo battere con grande di
gnità, senza ricorrere ad 
ostruzionismi, nonostante fos
se abbastanza chiaro che, dal
l'attacco che stava conducen
do con Moser, era il trenti
no ad avere maggiori proba
bilità di trarre profitto. 

Non era tanto la maggiore 
predisposizione di Moser al
la volata ad indicare Fran
cesco come il probabile be
neficiario di quell'azione, 
quanto il fatto che Battaglin, 
dopo due mesi di inattività, 
era tornato alle corse nel Gi
ro della Svizzera, ma non ave
va ancora mai affrontato le 
lunghe distanze, come oggi il 
campionato italiano invece 
proponeva. 

Per la « Sanson » che gioisce 
della vittoria del suo alfiere 
Moser, il piazzamento di Clau
dio Bortolotto che è giunto 
terzo, è la conferma della 
buona condizione della squa
dra. Dalla lotta sono usciti 
con onore anche Franco Con
ti, della « San Giorgio », e so* 
prattutto il siciliano della GIS 
Carmelo Barone. Pierino .Ga
vazzi ha onorevolmente cedu
to Il titolo, imponendosi nel
la volata del gruppetto per il 
sesto posto, gruppetto stacca
to di 7'12", del quale faceva 
parte anche Saronni. 

La prima nota di cronaca 
dice che, nel corso del se
condo giro, Noris, Crepaldi, 
Bevilacqua, Galbazzl, Corti 

Intervista con il vincitore 

«Ho provato più volte 
poi con Giovanni 

ho trovato l'accordo» 
DALL'INVIATO 

ACICATENA — Alla vigilia, Moser ripeteva che, all'appunta
mento di questo campionato italiano, si presentava IJI con-
dizioni di forma ancora non perfette, nonostante la recente 
vittoria del Tour de l'Ande. A credergli, ovviamente, erano 
in pochi ma quando, nel corso del quarto giro, s'è fermato 
per una « sosta di servizio » come quelle che lo costrinsero ol
la resa nel Giro, per un attimo s'è pensato che la dissenterìa 
potesse ancora giocargli un brutto scherzo. Invece era una 
sosta, diciamo così, normale. 

Dopo la felice conclusione della corsa di quell'episodio non 
intende nemmeno parlare. Preferisce raccontare come è an
data l'azione vincente. «Primo che prendesse l'iniziativa Bat
taglin — dice Francesco — ho provato più volte io. Si può 
dire che l'attacco di Battaglin l'ho provocato proprio io. In 
ogni caso devo riconoscere che Battaglin è stato un compagno 
di fuga lealissimo. Ha fatto la sua parte e in arrivo, quando 
l'ho visto ad accennare la sua volata, l'ho saltato di sorpresa e 
mi sono portato in testa. Non si vedeva ancora l'arrivo, na
scosto com'era da due curve proprio a meno di duecento me
tri ma, una volta in testa, ho avuto chiarissima la sensazione 
che ormai era fatta». 

Circa gli oltre sette minuti inflitti a Saronni, Francesco ha 
detto: «Non fanno testo, in una corsa così, quando ormai è 
compromesso il risultato che conta, un mlnvto più o meno 
non stai mica a considerarlo troppo ». E quindi ha aggiunto: 
«Oggi credo che Saronni abbia accusato la distanza, più di 
ogni altra cosa; fino a circa duecento chilometri mi era sem
brato in buona condizione». 

Contraltare alla felicità di Moser, la rabbia di Saronni. « Mi 
hanno sorpreso in vn momento in cui ero in fondo al grup
po—ha detto — altrimenti avrei potuto riprendermi meglio. 
Quando ho reagito, mi sono trovato completamente isoltiu- -
ho capito che ormai era inutile dannarsi». 

: b. 

hanno operato un allungo; 
riassorbiti i cinque, è par
tito Rota e su di lui si è 
portato Cervato, che ben pre
sto doveva tuttavia desistere. 
Rota proseguiva solitario fino 
alla conclusione ' del - quinto 
giro. Toccava poi a Corti. Po
llili, Fraccaro e Chinotti ac
cendere un nuovo «fuoco di 
paglia» e, quindi, nel corso 
dell'ottavo giro, ecco che ini
ziavano ad affacciarsi i pro
tagonisti più attesi. Ad un 
guizzo di Bortolotto, replica
vano Pozzi e Barone; bloccati 
i tre, sulla salita di-Tre Ca
stagne, s'affacciavano Batta
glin e Beccia ai quali Moser, 
saronni. Contini, Parecchini e, 
successivamente, anche Baro
ne, Pozzi e Baronchellì Impo
nevano l'alt. La selezione era 
Intanto già severa e, in testa, 
restavano una ventina. 

Poco dopo l'inizio del nono 
e penultimo giro, un allungo 
di Moser veniva bloccato e, 

3ulndi, nelle prime avvisaglie 
ella salita, Moser, Battaglin, 

Saronni, Beccia, Contini, Ba
ronchellì, Visentin!, Barone e 
Martinelli mettevano a dura 
prova la resistenza degli altri. 
Sulla salita di Tre Castagne, 
Bortolotto s'incaricava di fa
re l'andatura e, mentre Sa
ronni chiudeva la fila del 
drappello, partiva Moser; ri
cucito lo strappo, partiva a 
sua volta Battaglin: ed era 
l'azione decisiva. 

Superato lo strappo finale 
con lieve vantaggio, i due af
frontavano, con Moser a fare 
da pilota, la discesa con una 
veemenza da mettere -paura. 
Ben presto accumulavano un 
vantaggio che appariva deci
sivo. Per un momento Batta
glin è sembrato Incerto sul 
da farsi, • ma Moser gli ha 
parlato e l'accordo è presto 
tornato pressoché totale, con 
1 due curvi sul manubrio de
cisi a scavare un solco tra 
loro e gli inseguitori, un sol
co che, alla fine, è apparso 
profondissimo e dal quale Mo 
ser ha tirato fuori là ma
glia tricolore a Battaglin un 
onorevole piazzamento. 

Eugenio Bomboni 

Ordine 
d'arrivo 

i ) FRANCESCO M O S E R 
(SaiKoa-Luor) che covre 
i « 4 km. in 7 ore 34'5rT 

alte mette di M^fì km/h 
. Battaglili (Inoxpran) s.t. 

3)' Bortolotto (SansotvLvxor) 
» n i " 
Conti (8*a Gtecomo) » 
vmn 

Barone (Già) a TO" 
Gavazzi (Zooca-Saatini) a 
TW 

7) Pantani (Samom-Luor) 
8> Martinelli <Saa Gtecomo) 
I) ARMIMI (Sona) 
II) Vbenuni ( C S J | . - F M 4 -

Gante) 
11) gorami (Sefe-BetteccaU) 

2) 

4) 

5) 
6) 

It) UnkU < 
U) Bocchi ( 
14) Pomi (_ 
19) Notale ( 
lo) Contini ( 

tatti con lo 
di GavanJ. 

) 

) 
) 

). 

Un Tour che non ammetterà 
tentennamenti e... debolezze 
Il quotato Hinault in cerca del « bis » - Tre 
le formazioni italiane al comando di Gian-
battista Baronchellì, Battaglin e De Muynck 

Si torna a • Fleùrance, in 
Guascogna, nella terra dei 
moschettieri di Alessandro 
Dumas, dell'Armagnac e del 
famoso erborista Messegué: 
qui il Tour de France è già 
partito nell'estate del 17, e a-
vendo combinato buoni affa
ri, il signor Levitan vi ripor
ta la carovana per iniziare il 
film dell'edizione '79. Comin
ceremo mercoledì, cioè doman 
l'altro, e finiremo il 22 luglio 
a Parigi nello scenario dei 
Campi Elisi. Il programma an
nuncia il solito prologo che 
assegnerà la prima maglia 
gialla, ventiquattro tappe e un 
solo riposo nel mezzo di un 
viaggio di 3.600 chilometri con 
i Pirenei nelle giornate d'av
vio e te Alpi nel finale. Stra
da facendo sette prove a cro
nometro e cinque arrivi m sa
lita, perciò sarà una compe
tizione molto severa, sarà an
cora una volta l'avventura più 
difficile e complicata del cicli
smo mondiale... - • 

Questo Tour era stato pre
sentato lo scorso autunno (il 
19 ottobre, per l'esattezza) con 
la simpatia di Moser e di chi 
voleva Moser protagonista in 
due gare a tappe di lunga re
sistenza che hanno il grave 
difetto di essere appiccicate 
l'una all'altra, e qui sta il noc
ciolo di una questione che 
non sì vuole risolvere perché 
manca il coraggio di dire ba
sta ad una situazione che crea 
danni sia al Giro d'Italia che 
al Giro di Francia. Già, co
me pensavamo, Hinault ha 
detto di no al Giro e Moser 
ha fatto altrettanto nei riguar
di del Tour. Non tiriamo fuo
ri la storia di un Moser bloc
cato dalla congiuntivite: co
munque fosse andata la sfida 
per la maglia rosa, France
sco avrebbe disertato il Tour. 
Insomma, è il ritornello di 
sempre, è un calendario pie
no di follie, e. bisognerebbe 
che al posto delle gambe i 
corridori avessero un motore 
per onorare tutti gli impegni 
di una stagione. 

Quando metteremo giudi
zio?, quando Torrioni e Levi
tan verranno convocati per 
mettere fine al loro egoismo? 
Giro e Tour sono le manife
stazioni-più importanti dell' 
anno, sono pagine e pagine di 
storie affascinanti che devo
no rinnovarsi e non ingialli
re, sono due corse che pos
sono essere unificate in un Gi
ro d'Europa, oppure distan
ziate nel tempo (una in •mag
gio e l'altra in settembre, ad 
esempio) e crediamo più in 
queste due soluzioni che in 
un ritorno del Tour alle squa
dre nazionali perché in una 
circostanza del genere avrem
mo ugualmente uno stato con
fusionale, cioè uomini stan
chi, più, portati a tirare i re
mi in barca che a rischiare. 
Qualcuno obietterà che le no
stre proposte impongono una 
revisione totale del calenda
rio. Esatto: una revisione e 
uno snellimento, quei ritocchi 
e quei cambiamenti indispen
sabili ver portare ordine nel 
disordine, perbacco. 

I due campioni più popola
ri del ciclismo italiano segui
ranno U Tour in pantofole: 
oltre a Moser, infatti, resterà 
a casa Saronni che è esploso 
nel Giro a meno di ventidue 
anni e che per forza di cose 
non può andare oltre. Sareb
be come rompersi il collo, e 
in proposito ricordiamo che 
Merckx ha disputato (e vinto) 
il primo Tour quando aveva 
due primavere in più di Sa
ronni. Idem il prudente Hi
nault che col trionfo riporta
to nel "78 è il grande favori
to dell'imminente edizione. 
Tornando agli italiani, dopo 
un anno di assenza ecco la 
partecipazione di tre forma
zioni, e precisamente la Ma-
rflex guidata da Baronchel-

l'Inoxpran condotta da 
Battaglin e la Bianchi che ha 
un belga (De Muynck) e un 
norvegese (Knudsen) come 
punte. Diciamo subito che 
non è il caso di illudersi, ma 
nemmeno di essere pessimi
sti Perché? Perché sìa Baron-
cheUi che Battaghn sono in 
buone condizioni fisiche aven
do rinunciato al Giro d'Ita
lia, e se entrambi si compor
teranno con la ferma volontà 
dì soffrire, di pedalare con la 
massima determinazione, con 
tutta probabilità al Orar del
le somme il bilancio risulte
rà lusinghiero. 

' Il Tour 7* andrà immedia
tamente a.respirare aria di 
montagna. La prima tappa 
comprende il Col de Mente 
e il Col du PortUlon, la se
conda è una cronoscalata col 
telone a Superbagnères, la 
terza toccherà le vette del 
Peyresourde, deU'Aspin e del 
Sottlor, e di conseguenza a-
vremo un avvio che farà se
lezione. Vedremo in quale mi
sura, e proseguendo peseran
no notevolmente i verdetti del
le cronometro, quelle a squa
dre (dove il tempo verrà pre
so sul quarto classificato) e 
quelle individuali. Sono HI 
i chilometri regolati dal rie 
toc delle lancette e queste 
contese preoccupano Baron-
cheUi e Battaglin. Ce anche 
una tappa coi pavé (la A-
mAensRoubalx) ad intimortrt 
i nostri, e riprendendo il di-
acorso tutte montagne, è cer
to che la doppia scalata dell' 
Alpe d'Huez lascerà segni pro
fondi. In conclusione, sarà un 
Tour per un campione m for
ma dal primo all'ultimo gior
no di battaglia. 

Tutti pronosticano Bernard 
Hinault perché elemento com

pleto, perché capace di bril
lare a cronometro e di tenere 
in salita. E' alla distanza che 
Hinault promette di recitare 
a voce alta per tenere a ba
da avversari pericolosi come 
Zoétemelk, Kutper, Van impe 
e Pollentler. Certo, uno Zoé
temelk classificatosi quattro 
volte secondo cercherà di rag
giungere la gloria di Parigi, 
e un Van Impe ristabilito 
può dare seri grattacapi in 
salita. Idem Kuiper, mentre 
Pollentier ha il compito di 
cancellare la figuraccia dello 
scorso anno, quella squalifica 
per tentata frode al controllo 
antidoping, 
• Baronchellì e Battaglin so

no fuori lista? No. Hinault 
non trema nel sentire i loro 
nomi, e tuttavia è al corrente 
di un Battaglin nelle vesti di 
guastatore e di un Baronchel
lì che ha il compito di distin
guersi. E neppure De Muynck, 
neppure Knudsen sono da sot-, 
tovalutare. Il campo (150 con
correnti) è numeroso e altrt 
corridori potrebbero rivelar
si. Non sappiamo ancora se 
a fianco di Thurau verrà schie
rato Daniel Willems, una pro
messa del ciclismo belga, ma 
sappiamo che un altro giova
ne fiammingo è atteso con in
teresse al debutto, e si-tratta 
di Eddy Schepers, vincitore 
del nostro Giro delle Regio
ni e del Tour dell'Avvenire. E 
presto avremo i dati per met
tere nero sul bianco con la 
dovuta precisione. A risentir
ci da Fleùrance. 

Gino Sala 

BALÌL 
O'AISACE , - 4 , 

BELFORT1* " 

La planimetria dal sMtantaielMlmo Giro di Francia. 

Molte cronometro e molte salite 
nella sfida per la maglia gialla 

M^h, 

Hinault, l'uomo da battere. 

La sessantaseleslma edizione del Tour de 
France Inizierà il 27 giugno a Fleùrance e ter
minerà il 22 luglio a Parigi (Campi Elisi). I 
traguardi della competizione per la maglia 
gialla sono (compreso il prologo) 25. Sette 
le prove a cronometro di cui due a squa
dre, cinque gli arrivi in salita (Superbagnè
res, Ballon d'Alsace, Les Menutres e Alpe 
d'Huez: - su questa vetta termineranno due 
tappe), circa 3600 chilometri la distanza com
plessiva, un solo giorno di riposo. 

Mercoledì, 27 giugno: prologo a cronome
tro individuale di Fleùrance, km. 5. 

Giovedì 28: Fleurance-Luchon, km. 225. . 
- Venerdì 29: Luchon-Superbagnères, crono-
scalata individuale di km. 24. 

Sabato 30: Luchon-Pau, km. 181. 
Domenica 1 luglio: Captieux-Bordeaux, cro

nometro a squadre di km. 84. 
Lunedì 2: Neuville de Poìtou-Angers, km. 

145. 
Martedì 3: Angers-St. Brieuc, km. 242. 
Mercoledì 4: St. Hilaire du Harcouet-Deau-

ville, km. 161. 
Giovedì 5: Deauville-Le Havre, cronometro 

a squadre di km. 90. 
Venerdì 6: Amiens-Roubalx, km. 193. 
Sabato 7: Roubaix-Bruxelles, km. 124. 
Domenica 8: Circuito di Bruxelles, crono

metro individuale di km. 34. 
Lunedì 9: Rochefort-Metz, km. 193. 

Martedì 10: Metz-Belfort (Ballon d'Alsace), 
km. 204. 

Mercoledì 11: Belfort-Evian, km. 250. 
Giovedì 12: Evìan-Morzlne, crono km. 54. 
Venerdì 13: Morzine-Les Menuires, km. 199. 
Sabato 14: riposo ad Aux Menuires. 
Domenica 15: Les Menuires-Alpe d'Huez, 

km. 165. 
Lunedì 16: Alpe dHuea-Alpe d'Huez, km. 

122. ** • v 

Martedì 17: Alpe dHuez-St. Priest, km. 156. 
Mercoledì 18: St. Prlest-Diglone, km. 204. 
Giovedì 19: Circuito di Digione, cronome

tro individuale di km. 50. 
Venerdì 20: Digione-Auxerre, km. 194. 
Sabato, 21: Auxerre-Nogent sur Marne, km. 

207. -
Domenica 22: Le Perreux sur Marne-Parigi 

(Campi Elisi), km. 172. 
A conti fatti, il Tour "79 presenta ben 341 

chilometri a cronometro, e come al solito 
anche le montagne saranno numerose. Que
ste, dal Pirenei alle Alpi, le principali vette 
della gara: Col de Mente e Col du PortUlon 
(prima tappa); Col de Peyresourde, Col d'A-
spin e Col du Soulor (terza tappa); Coi de 
la Grosse Pierre e Ballon d'Alsace (tredice
sima tappa); Coi des Saisies, Cormet de Ro-
selend e Les Menuires (sedicesima tappa); 
Col de la Madeleìne, Col du Telegraphe, Col 
du GaUbier e Alpe d'Huez (diciassettesima 
tappa); Col d'Ornon e Alpe d'Huez. 

15 squadre 
al via 

- Il prossimo Tour de Fran
ce vedrà ai nastri di parten
za 15 squadre con 10 corri
dori ciascuna pari a 150 con
correnti. Cinque formazioni 
sono francesi, cinque belghe, 
tre italiane, una spagnola e 
una olandese. La partecipa
zione italiana è data dalla 
Bianchi Poema, dall'Inox-
pran e dalla Magniflex Pam-

• cucine. Queste le squadre in 

campo e i loro principali 
esponenti: 

- Renault Citane: Hinault; 
Miko Mercier: Zoétemelk; 
Peugeot: Kuiper e Laurent; 
Kos: Van Impe e Galdos; 
Bianchi Faema: De Muynck 
e Knudsen; Inoxpran: Bat
taglin; Magniflex Famcucì-
ne: Baronchellì, Johansson 
e Vandi; Splendor: Pollen
tier e Kelly; Ljsboerke: Thu
rau; La Redoute: Martinez; 
Dal Trucks: Schepers e Van 
Calster; Flandria: Agostinho 
e Bruyère; Fìat France: Al
ban e Lelay; Raleigh: Kne-
temann, Raas e Lubberdlng; 
Teka: Esparza e Pesarro-
dona. 

I migliori 
del 1978 

Il Tour dello scorso an
no è terminato con la se
guente classifica: 1) Bernard 
Hinault, km. 3902,600 in ore 
108.18'; 2) Zoétemelk a 3*56"; 
3) Agostinho a 7X4"; 4) 
Bruyère a 9*04"; 5) Sezmec 
a 12*50"; 6) Wellems a 14*38**; 
7) Galdos a 171»"; 8) Lub
berdlng a 1795"; 9) Van Im
pe a 21-01"; 10) Martinez 
a 22'58"; 11) Nilsson a 23'; 

12) Martin a 33X«"; 13) 
Maertens a 34*26"; 14) Lau
rent a 40*; 15) Romero a 
49*28"; 16) Hezard a 53*20"; 
17) Menendez a 53*27"; 18) 
Bittinger a 53'47"; 19) De 
Schoenmaecker a 54'14"; 20) 
Bazzo a 55'45"; 21) Jans-
sens a 5619"; 22) Martina 
a 57*07"; 23) Lelay a 57'40"; 
24) Raas a 58-57". 

Nella classifica a punti si 
è imposto Maertens davanti 
a •Esclassan e Hinault; il 
Gran Premio della Montagna 
è andato a Martinez, il mi-

Kore dei giovani - e stato 
bberding e nella gradua

toria a squadre s'è Imposta 
la Mercier di Zoétemelk. 

Sfogliando il libro d'oro della «grande boucle» 

Questi i primi tre di ogni anno 
Beati «1 
te al 

B tiare «'ora « d Toar 
tra ctaaaj-
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2. GtaMaaH; 3. PeaU-

1373: 1 . Oeale (Sp.) 23 
3 tappe; 2. Taévenef; 3. Fai 

M j fc_ l . 33uetaJBel . ) 33 
t^tappe; 2. Feeodef; 3. 
Comi. 

1373: 1 . TMreaet (Fr.) 37 
2 tappe, 2. Menta ; S._yaa hape. 

a i . 1 
(Bel.) 33 aa-

~ ; 3. rea-

1377: 1 . TWieat l (Fr.) 33 
1 toppa; 8. Katoer. 3. Vaa 

ISTI: 1. fflaaart (Fr.) 84 
3 toppe; 3. Xeeteawlk; 3. Aceett-

Bottecchia 
poi Bartali 

Coppi 
Nencini 

e Gimondi 
IL TOUR DE FRANCE è 

la pili antica e la più celebre 
corsa a tappe del mondo, è 
un romanzo ciclistico con tan
te storie, tanti fatti, tanti epi
sodi ora lieti, ora tristi, per 
non dire drammatici. In que
sta avventura hanno scritto 
pagine esaltanti cinque ita
liani. Cominciamo, natural
mente, da Ottavio Bottecchia 
che aveva 29 anni quando af
frontò per la prima volta la 
«grande boucle». Era il 1923 
e al suo esordio, il corridore 
veneto ottenne un significati
vo secondo posto alle spalle 
di Henri Pellissier. Poi, due 
trionfi consecutivi. Nel *24, 
Bottecchia Indossò la maglia 
gialla dalla prima all'ultima 
tappa. Un dominio totale ed 
assoluto: venti minuti di van
taggio sui Pirenei (ridotti a 
diciassette causa un capitom
bolo provocato da un cane), 
dodici minuti sugli immediati 
inseguitori in cima al Tour-
malet e In conclusione un 
margine di 35*36" sul lussem
burghese Frantz. Nel '25, Bot
tecchia perse il comando a 
Luchon, tornò in testa a Per-
pignano e al segnale di chiu
sura aveva 54'20" sul belga 
Buysse. 

DOPO BOTTECCHIA, ecco 
Gino Bartali che al debutto 
(edizione del '37) non ebbe 
la buona stella- dalla sua. Il 
toscano era In maglia gialla 
quando nella tappa Briancon-
Dlgne cadde Insieme a Ca-
musso e Giulio Rossi. Un volo 
In un torrente, una perdita 
di dodici minuti e la compli
cazione 'di una bronchite che 
due giorni dopo lo costrinse 
al ritiro. Nel '38. Bartali di
sertò il Giro d'Italia e s'ag
giudicò 11 Tour con 18*37" sul 
belga Verwaecke che sulle 
Alpi precedeva l'italiano di 
2*45". Dieci anni dopo (1948), 
Bartali tornò alla ribalta im
ponendosi con 26'16" sul belga 
Schotte. 

POI FAUSTO COPPI che 
centrò il bersaglio al primo 
colpo, e cioè nel 1949. Una 
vittoria tribolata, però. Infatti 
il campionissimo, trovatosi in 
ritardo di oltre trentasei mi
nuti dalla maglia gialla Mari
nelli, tu sul punto di abban
donare nella tappa Rouen-St. 
Malo. Una situazione in cui 
nessuno pensava ad una ri
presa di Fausto, e invece do
po il successo riportato nella 
prima prova a cronometro 
(la Sables d'Olonne-La Ro-
chelle) Coppi migliorò sempre 
più la sua classifica fino ad 
imporsi definitivamente e cla
morosamente. Bartali che an
ticipava Fausto di venticinque 
minuti, venne scavalcato e ter
minò secondo a 10*55", men
tre Marinelli fu terzo a 26'. 
Nel '52, ancora un doppio 
trionfo di Coppi, -cioè prima 
il Giro e dopo 11 Tour. Un 
trionfo con 28'17" su Ockers, 
mentre Bartali (quarto dopo 
Io spagnolo Ruiz) accusava un 
ritardo di 32'17", e visto che 
Coppi non aveva rivali, gli 
organizzatori istituirono un 
premio allo scopo di movi
mentare la disputa per il se
condo posto. 

GASTONE NENCINI aveva 
partecipato al Tour tre volte 
(nel '56, nel '57 e nel '58) e 
alla quarta (edizione del *60) 
ottenne la pagella del miglio
re in campo. Come? Andando 
in fuga con Rivière, Adriaens-
sen e Junkermann e conqui
stando un quarto d'ora di 
vantaggio. In seguito, per se
guire lo spericolato Nencini 
nella discesa del Perjuret, 
Rivière cadde e si ritirò, e 
in ultima analisi, Gastone 
vantava 5*02" sul bravo Batti-
stini. Settimo Pambianco, de
cimo Massignan: un bilancio 
più che mai lusinghiero. 

FELICE GIMONDI non a-
vrebbe dovuto partecipare al 
Tour del 1965 perché, trat
tandosi di un neo-professioni
sta che si era piazzato terzo 
nel Giro d'Italia, il buonsenso 
consigliava prudenza e quind' 
un'astensione. Ma in casa Sai-
varani c'era scarsezza di uomi
ni e cosi Felice venne affian
cato a capitan Adomi. Era 
un Tour senza Anquetil e per
ciò aperto ad un tipo dotato 
d'inventiva e di resistenza, e 
il ventiduenne Gimondi colle
zionò un meraviglioso suc
cesso vincendo a Rouen una 
tappa di 250 chilometri cui 
seguirono le imprese del Mont 
Revard (una cronoscalata) e 
di Parigi (ultima cronometro) 
che lasciarono il navigato 
Poulidor a 2*40". Adorni si 
era ritirato e la terza moneta 
andò a Motta. E per Gimondi 
fu il primo risultato d'eccel
lenza, 11 primo passo verso 
una luminosa carriera. 

g. s. 
Nella foto in elfo: Gimondi, l'ot
time vincitore italiano del Tour 
rie Franco. 


